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Nuove concessioni di Pietro Nennì 
olle posiiioni socialdemocratiche 

Pajetta reca il saluto fraterno dei comunisti e afferma che Vautonomia e V unità dei due partiti 
operai è un aspetto peculiare della via italiana al socialismo - Gli interventi di Matteotti (1*81)1), 
Magnani (USI), Codignola (UP) e Villabruna (rad.) - Bevan e Gommiti sono presenti ai lavori 

(Dal nostro Inviato speciale) 

V E N E Z I A . 6. — Lu rela­
zione di Nenni e i discorsi 
di suluto non {orinali portati 
du Pajetta per i comunisti, 
da Muynuru per i socialisti 
indipendenti, da Villabruna 
per i rudiculi, da Codignolu 
per Unità popolare, da Mat­
teotti per i socialdemocrati­
ci: questi i fatti salienti della 
prima giornata di lavoro del 
323 Congresso socialista, co­
minciato in una atmosfera 
composta e priva di OQUÌ 
esteriore vivacità, in un lo­
cale anch'esso sobrio e per­
fino troppo piccolo per dar 
posto a tutti i delegati, in­
vitati, giornalisti. Un'ovazio­
ne particolare rivolta ad 
Ancurin Bevan quando è 
entrato in sala ed e stato 
chiamato alla presidenza, un 
applauso molto meno cal­
do all'indirizzo ai Commin. 
un entusiastico calorosissimo 
omaggio all'indirizzo di Fer­
ruccio Parri chiamato a sua 
volta alla presidenza, hanno 
anch'essi contribuito a dare 
un'idea del clima congres­
suale e degli orientamenti 
dei delegati. Un richiamo 
alle tradizioni della resisten­
za e agli insegnamenti di Ro­
dolfo Morandi hanno trovato 
posto nel breve discorso di 
apertura di Mcneghctti. elet­
to a presiedere i lavori. 

J.a relazione di Nenni è 
stata amplissima, molto 
aranzata nel delineare posi­
zioni di principio e politiche, 
atte a favorire l'unificazione 
socialista, o meglio, una piat­
taforma per una < alternati­
va socialista », ma anclie nel 
quadro di una prospettiva 
più generate e a lunga sca­
denza. 

Più oscura è stata invece 
la relazione per quanto ri­
guarda lo schieramento di 
classe, il rapporto di forza 
su cui si pensa di edificare 
questa alternativa. 

Parla Nenni 
Nettili Ita dapprima svolto 

un'analisi della situazione 
economico-sociale, notando, 
tra l'altro, una « diminuzio­
ne del peso politico dei par­
titi operai », anche come 
conseguenza dei metodi ina­
deguati nella condotta delle 
lotte. La ricostruzione, in 
questi anni, è stata fatta in 
modo clic ha rafforzato le 
strutture capitalistiche, men­
tre non ha corretto i paurosi 
$quilibri sociali. 

La p i ù valida critica del 
centrismo, la più valida cri­
tica della socialdemocrazia 
è nella permanenza di code­
sti squilibri. Oggi, pur men­
tre bussa alla porta la inte­
grazione europea, si fanno 
tuttavia passi indietro in ogni 
settore: della riforma fon­
diaria, dei patti agrari, delle 
partecipazioni statali, delle 
fonti di energia. Ciò rischia 
di trasformare in un'avven­
tura la partecipazione italia­
na all'integrazione europea. 

E' attorno ai problemi con­
creti che nascono da questa 
situazione, clic si è enunciata 
la fase della < politica delle 
cose > propugnata dai socia­
listi fuori dagli schemi « cen­
tristi » e « / r o n f i s i ! ». Fuori 
dagli schemi « centristi ». clte 
si è già detto perchè siano 
falliti e siano da rigettare e 
che sarebbe imperdonabile 
per i socialdemocratici e le 
forze democratiche laiche e 
cristiane mantenere in vita. 
Fuori degl' schemi « fron­
tisti », dorè per frontismo 
Nenni ha inteso « la tenden­
za politica che pone al cen­
tro di ogni azione la stretta 
alleanza tra socialisti e co­
munisti e tende a realizzare 
attorno ad essa una più lar­
ga unità di forze popolari e 
democratiche ». 

Il X X Congresso 
Nel quinquennio '48-'53 è 

afata questa la sola tattica 
p o s s i b i l e che « ha salvato la 
democrazia e ha concorso a 
talvarc la pace attraverso 
lotte memorabili »: ma essa 
ha costituito un limite e un 
ostacolo per la po l i t ica suc­
cessivamente elaborata dai 
rocialisti fin dai congressi di\ 
Milano e di Torma m d i r e - ' 
zionc dei socialdemocratici e\ 
dei cattolici e. in specie, peri 
la polif irr di unità sociali­
sta: di q.ii la liquidazione 
del « fro-itismo ». ai venuta 
già prima del XX Congres­
so di Mosca col suo seguito 
di avvenimenti « sconcertan­
ti. drammatici, tragici ». 

L'esame che Senni ha fat­
to del XX Congresso e de­
gli avvenimenti successivi 
ha accentuato tutti gli cle­
menti già da lui altre volte 
teorizzati. Senni ha rinno­
vato e generalizzato lt cri­

tiche al sistema p o l i t i c o e 
all'economia socialista per 
affermare che « il nodo si 
scioglie s o l t a n t o r i s t a b i l e n ­
do e organizzando la demo­
crazia e la libertà del so­
cialismo »; p o i c h é « serica de­
mocrazia e libertà tutto si 
corrompe, anclie la trasfor­
mazione della proprietà da 
privata a sociale r. 

In questo quadro. Senni 
ha accentuato a l tres ì le sue 
note valutazioni sui fatti di 
Poznan e di Ungheria, affer­
mando che « la rivoluzione 
ungherese aveva espresso 
una nuova forza capace di 
salvare il socialismo conci­
liandolo con la l ibertà e la 
democrazia, mentre l'inter­
vento sovietico in Unglicria 
deve essere considerato for­
se l'errore più grave dalla 
Rivoluzione d'Ottobre in 
poi ». 

L'unificazione -
Sempre in questo quadro. 

affermando clic i socialisti 
sono con coloro che inten­
dono portare a fondo il pro­
cesso di « liberalizzazione », 
Nenni ha lamentato come ta­
le processo abbia s u b i t o un 
arresto o una involuzione, e 
in proposito ìia diviso il mo­
vimento operaio internazio­
nale tra coloro che favori­
scono questo « arresto » e co­
loro che favoriscono la « li­
beralizzazione ». 

Tutto ciò ìia a cìw fare col 
tema dell'unità socialista in 
quanto, secondo Nenni, di 
qui nasce l'esigenza di ri­
pensare e chiarire il rappor­
to tra socialismo e l ibertà . 
La scelta fatta dal PSI a 
proposito dei fatti unghere­
si si ripercuote su tutto lo 
orientamento del partito. La 
unità operaia ne ha sofferto 
e ne soffre; ma ciò è con­
seguenza obicttiva dei fatti 
ungheresi, non della posi­
zione polemica dei socialisti. 

Per ricostituire l'unità non 
v'e clic da approfondire il 
dibattito senza fare conces­
sioni all'anticomunismo vi­
scerale. ma battendosi per­
chè l'unità si ricostituisca sul 
riconoscimento del valore 
inalienabile e permanente 
della democrazia e della li­
bertà. e sul rapporto che de­
ve intercorrere tra sociali­
smo. classismo, internazio­
nalismo, democrazia e l i b e r ­
tà, fatt i concetti a cui Nenni 
ha fatto corrispondere altret­
tante definizioni: per classi­
smo si intende, ad esempio. 
il principio delia solidarietà 
e dell'unità di interessi di 
tutti i lavoratori; per inter­
nazionalismo, la solidarietà 
di classe estesa ai proletari 
del-mondo intero. Sono que­
ste definizioni che differen­
ziano il socialismo dal rifor­
mismo. dal massimalismo e 
dal comunismo, concetti cui 
Nenni ha fatto corrispondere 
ancora altrettante definizio­
ni: il comunismo, ad esem­
pio. « limita e in parte an­
nulla. nei paesi dove le con­
dizioni di avvento del socia­
lismo sono inseparabili dal­
la democrazia, le proprie 
prospettive con l'ideologia e 
la prassi dello Stato guida. 
ed accettando acriticamente 
il complesso di metodi e di 
pratiche, che ranno sotto il 
nome di dittatura del prole­
tariato e si s o n o rivelati in 
concreto come dittatura del 
partito, dc l 'a burocraz ia e di 
una sola persona ». 

AVI trattare queste que­
stioni. Senni ha confortato 
piti volte i suoi giudizi con 
riferimenti agli ex comuni­
sti o addirittura ai comuni­
sti. di cui profetizza ed au­
spica prossime conversioni. 

La spinta alla unificazione 
socialista è veneta proprio 
dalla ritrovata coscienza del­
la « vocazione particolare so­
cialista » de l movimento ope­
raio. Di qui anche il modo 
n a o r o come il PSI guarda 
alla socialdemocrazia inter­
nazionale. sia ture con qual­
che critica verso quella fran-

I . IIOI PIXTOR 
(continua In t. p»C- T. co!.) 

i ritirai ifir IATI 
VENKZIA. »! — Alla conclu­

sione della pi ima giornata con­
gressuale gli osservatori degli 
altri partiti politici hanno 
espresso ai giornalisti le prime 
impressioni sul discorso del 
compagno Nenni 

•« E' un discorso — ha detto 
Giancarlo Pajetta - nel quale 
pare si sia preferito suscitare 
delle passioni, quasi a liberarsi 
delle responsabilità del passato 
e lasciare ad altri le responsa­
bilità e le difficoltà del presen­
te, piuttosto che affrontare la 
questione delle forze reali e 
dell'effettiva soluzione dei pro­
blemi concreti. Un discorso che 
annunzia una politica che, al 
di là di ogni intenzione, può 
recare grave danno al movi­

mento operaio, dal momento m 
cui — respinto l'attacco avver­
sario — gli stanno di fronte 
problemi che senza l'unità e 
senza l'azione delle masse pos­
sono csse ie si riconosciuti, ma 
non certo iisolti 11 ripetuto 
accenno al contributo di forze 
che darebbero gli ex comunisti. 
sottolinea una disinvolta con­
fusione fia la realtà e una sua 
voluta deformazione ••. 

l'n redattore de l l 'agenz ia 
•• SPE - ha chiesto anche il pa­
rere del •• mediatore - Commin. 
esponente della Internazionale 
socialdemocratica r segretario 
generale dello SFIO. Egli ha 
detto che - il discorso di Nenni 
è estremamente importante -. 
Ha quindi aggiunto: •• Ho avuto 

l'impressione che l'unilicizioiK 
socialista abbia fatto un nuovo 
passo in avanti • 

Anche Matteo Matteotti ha 
manifestato un giudizio |x>si-
tivo sul discorso di Nenni e si 
è dichiarato certo che i! pioces-
so {li unificazione va avanti 11 
vice-segretario del PSOI Ta-
nassi è stato più laconico' • K" 
stato un buon discolpo- , ha 
detto 

Altiettanto laconico ed iuci 
SÌvo è Stato Codignola. il quale 
ha affermato: •• I" un ottimo 
discorso •• 

Il compagno Pei tini, infine. 
nel definire •> buono - il discorso 
del segretario del PSI ha la­
sciato intendere di prevedere 
che, caso mai. dovrà essere la 
destra del suo partito, e eiob 
Lombardi. a caratterizzarsi. 
presentando eventualmente una 
propria mozione di minoranza 

I DISASTROSI EFFETTI DEL PROVVEDIMENTO CORTESE 

Minacciato dai monopoli 
il razionamento della luce 
La solita scusa: piove poco - Si delinca la manovra per ottenere un aumento delle ta­
rine- Gravi responsabilità del governo- Necessaria una politica nazionale dell'energia 

Di p i tnfo in b ianco , gli 
italiani sona stati avver­
titi che devono limitare il 
consumo r'i elettricità e 
si è l a sc ia to loro c a p i r e 
che non è affatto escluso 
che si debba giungere al 
r a z i o n a m e n t o . 

/ comi ta t i consu l t i c i per 
l'energia elettrica dell'I­
talia settentrionale e del­
l'Italia ccntromcridionulc 
si s o n o riunit i presso il 
ministero dei Lavori pub­
blici e hanno emesso un 
comunicato in cui si regi­
stra « un e o n s u ni i» di 
e n e i g ià e l e t t r i ca s e n s i b i l ­
m e n t e m a g g i o r e di t ine l lo 
el le p o t e v a e s s e r e p r e v i s t o 
in b a s e atl ogn i r a g i o n e v o ­
le p r e v i s i o n e di i n c r e m e n ­
to ». D o p o aver attribuito 
il fenomeno alla difficol­
tà di approvvigionamen­
to di combustibili liquidi, 
il comunicato così prose­
gue: « Si è ver i f i ca to a n -

VENEZIA — La presidenza del Congresso snriatisla. Da sinistra: Pcrtini. Nenni, Bevan e Mcncghctt (Telefoto) 

cl ic un a n d a m e n t o idro ­
logico non f a v o r e v o l e per 
la m a n c a n z a tli p i o g g e in 
quei bacini m o n t a n i nei 
qual i s o l i t a m e n t e in q u e ­
sta s t a g i o n e si h a n n o c o ­
sp icue prec ip i taz ion i . Le 
i m p r e s e e l e t t r i c h e hanno 
sp in to al m a s s i m o , già da 
parecchi mes i , la p r o d u z i o ­
ne t e r m o e l e t t r i c a p r o v v e ­
d e n d o a fai funz ionare 
con nafta , m e t a n o e car ­
b o n e tu t t e le cen tra l i c h e 
possono i m p i e g a l e tali t i ­
pi ih c o m b u s t i b i l i e nel la 
mis i i ia c o n s e n t i t a dal la 
d i spon ib i l i tà dei m e d e s i m i . 
Inoltre le i m p r e s e h a n n o 
pure p r o v v e d u t o atl i m p o r ­
tare d a l l ' e s t e r o tutta la 
energ ia c h e e s ta to poss i ­
b i le reper ire nei pochi 
paesi e u r o p e i c h e non sof­
frono ancora tli carenza tli 
energ ia . C i o n o n o s t a n t e lo 
s v a s o tlei s erbato i ha a s ­
s u n t o un r i tmo c h e des ta 
preoccupaz ion i d a t o il p e ­
riodo tli t e m p o c h e ancora 
ci separa da l l ' epoca ne l la 
ip ia le n o r m a l m e n t e c o m i n ­
c iano ad e n t r a r e in " l e ­
gni le di m o r b i d a " i corsi 
d'acqua. A v u t o r iguardo a 
q u e s t o s ta to tli c o s e e a l ­
l ' eventua l i tà cl ic e s s o p o s ­
sa a g g r a v a r s i , tutti gli 
utent i tli e n e r g i a e le t tr ica 
sono inv i tat i a ridurre i 
c o n s u m i o q u a n t o m e n o a 
c o n t e n e r e i pre l i ev i di 
energ ia ne l la misura de l l o 
s tre t to i n d i s p e n s a b i l e e a 
l imi tarne l 'ut i l i zzaz ione a-
gli i m p i e g h i per i qual i 
essa è in sos t i tu ib i l e e c iò 
fino a l la ripresa p r i m a v e ­
rile ». 

Questo comunicato è di 
una gravità eccezionale e 
non esitiamo a dire che, in 
quanto emesso da uffici go­
vernativi r e sponsab i l i , è 
imo s c a n d a l o . Gli italiani 
si trovano per l'ennesima 
f o l t a dinanzi a una presa 
di posizione dei monopoli 
elettrici i quali — con lo 
avallo delle autorità costi­
tuite — si dichiarano im­
potenti a far fronte alle 
necessità energetiche del 
Paese. E ormai sappiamo 
bene che puntualmente a 
queste affermazioni fa se­
guito la perentoria richie­
sta d'un aumento delle ta­
riffe per consentire ai mo­
nopoli le spc-'e di costru­
zione di nuovi impianti. 

La questione va denun­
ciata con la massima ener­
gia perchè segue di pochis­
sime settimane al successo 
riportalo dai monopoli e-
Icttrici in Parlamento. Si 
ricorderà che il governo. 

EDISON 

SADE 

E2EEÌ CENTRALE 
TERNI 

mSME 

STRADEFERR. 
MERID. 

I'IIM I eruppi elettrici si sono divisi, rome altrettanti feudi • 
campi di sfruttamento, le regioni iluliuiir. In ciascuna runa. 
ocnl gruppo agisce in condizione di monopolio. La SIP. la 
Terni e la SMK sono controllali- dall'Itti attraverso la 

l'Incli'ttrlcii. Le altre sono società private 

punendo la Camera dinan­
zi all'alternativa ilei volo 
di fiducia, strappo l'auto­
rizzazione a varare un 
provvedimento del mini­
stro Cortese cl ic corr i spon­
d e r à p e r f e t t a m e n t e ai de­
sideri dei produttori pri­
vati di elettricità. Tale 
provvedimento, p u b b l i c a t o 
l'8 gennaio scorso, dimez­
zava l'ammontare dei c o n ­
tributi da versare a l la 
« c a s s a conat iuo l io » (l'or­
ganismo controllato d a l l o 
Stato destinato appunto a 
rifondere le maggiori ^pe­
se derivanti dalla costru­
zione di nuovi impuniti). 
Una metà dei contributi 
pagati dagli utenti a q u e ­
s to s copo s o n o slati assor­
biti nelle tariffe riscosse 
dalle società erogatrici, e 
la « cassa conguaglio » si 
è troiata con i f indi ri­
dotti a mezzo. 

L'opposizione p a r l a m e n ­
tare. le organizzazioni s i n -
dacali e la Confederazione 
delle aziende municipaliz­
zate si e r a n o baf fute du­
ramente contro (jiiesto 

DICHIARAZIONE PELIMVV. FREDAS ALLA RIPRESA DEL PROCESSO MONTESI 

La Parte civile respinge la tesi del "pediluvio» 
e afferma che Wilma fu vittima di un delitte 

Vivace interrogatorio della moglie di Venanzio Di Felice sul rinvenimento del cadavere sulla battigia del mare e sul­
l'identità della vittima - Gli avvocati di Montagna tentano di far allontanare dall'aula il nostro inviato e un altro giornalista 

(Dal nostro Inviato spec ia le) p o r z i o n i tli 
. . . . . . , , . , . . „ , . . . jTrifel l i non v i e s ta ta , p e r 
\ L N h Z I A , b — Q u e l l a . , . , n „ , t l v a t a a .>sen/a ilei p r i -

di s t a m a n e e s ta ta f o i s c la ' 
ud ienza p iù ricca di spunt i 
de l p r o c e s s o Montes i . a n c h e 
se d i gran lunga la più b r e ­
v e ; un i n c i d e n t e f o r m a l e 

Z ingar in i e di a n n u n c i a c h e e s t a t o i d c n - l q u a l e , però , a v r e b b e a p p r c - , l ' i n t e r r o g a t o r i o tlei pr imo 
l i t icato, ad opera t l e l l ' a v v o - l s o la c i rcos tanza da un suoi t e s t i m o n e . il c a i a b m i e r e 

p r o v o c a t o dal la d i fe sa di 
P iero Picc ioni l'ha, infatt i . 
r idotta a p o c o m e n o di due 
o r e di d i b a t t i m e n t o 

Gl i d i m e n ì i di i n t e r c i s e 
s o n o vari . Per la pr ima v o l ­
ta u n d i f e n s o r e di par te c i ­
v i l e si e l e v a l o per prec i sare 
la p o s i z i o n e dei famil iar i di 
W i l m a : r ige t to senza r i serve 

c a l o r o m a n o Cai Io D ' A l e s - l a m i c o , P a o l o Paolucci abi­
tuo. il cui ai r ivo e s ta to ri 
tardato ih un g iorno , i x u c h e j t o 
le d i f e s e a v e v a n o m i e t e s s e 
a ud i re ne l la s t e s sa s e d u t a i 
d u e t e s t i m o n i ; d o p o una b r e ­
v e p e r m a n e n z a in C a m e r a di 
c o n s i g l i o il t r i b u n a l e ha d e ­
c i s o di r i n v i a r e a d o m a n i a n ­
c h e l ' aud iz ione i lei Tr i fe l l i . 

ZSJ c o m i n c i a c o n q u a l c h e 
m i n u t o di r i tardo. L ' a v v o ­
c a t o Fredas . p a t r o n o de i 
Moritesi , i n s i e m e con gl i a v ­
vocat i P a s e t t o e Cass ine l l i 
( i l q u a l e o g g i e a s s e n t e ) . 

s io . l 'uomo c h e a v r e b b e d e t - j l a n t e a Roma l'ei tanto. l 'av-
i For tunato B e t t u u d i v o r a t o v e n e z i a n o c h i e d e c h e 

V i n c e n z o Uè CJeiinaro. un 
o m a c c i o n e a l to un m e t i o e 
n o v a n t a , che il p o m e r i g g i o 
de l l 'unnic i apr i l e 1953 p ian­
tono per m o l l e o i e la ia l ina 

resc ia l lo Carducc i e gl i a b i ­
tanti ih Torvajan ica . eg l i 
a l ferma che que l g i o r n o vi 
fu un b i e v e ina v i o l e n t o ro­
v e s c i o di p ioggia La --uà d e ­
pos iz ione non ha m o l t o i i -
Iievo v non provoca c o n t c -

p r o r r e d i m e n f o , e/te — si 
disse — avrebbe provoca­
to un rallentamento nel 
ritmo di costruzione degli 
unpianlt. avrelibe sottrat­
ti! allo Stato gran parte 
delle sue poss ib i l i tà di con­
trolli) ni que.\tn vitate s e t ­
tore e c o n o m i c o , e avrc'ibe 
a p e r t o la striala ad un au­
menta i n d i s c r i m i n a t o d e l ­
le tariffa Le soc ie tà — s o -
.stenufe -dal ministro -dcl-
rindnstria. dal CIP. e p u r ­
troppo anche dull'IRI-Ft-
nclcttricu — risposero di 
UDII avere alcuna intenzio­
ne del genere e « qarant'-
rono > che l'erezione di 
nuove centrati sarebbe 
proseguita e anzi sarebbe 
sfata incrementata. 

r." passato meno di un 
mese, e t previsti efjeffi 
delle innovazioni introdot­
te nel regime delle tarif­
fe elettriche cominciano 
già a dare i loro frutti I 
monopoli della luce non 
hanno perso t e m p o fe'saf-
taniente come qualche an­
no fa. (piando sterrarono 
la prima grande offensiva 
per lo sblocco dei prezzi 
dell'energia, essi hanno ap­
profittato di qualche q i o r -
no senza pioqgia e di al­
tre momentanee contin­
genze (coinè il blocco di 
Suez) jier riprendere il 
€ pianto (trevo » su l la foro 
mcapae i fà di far fronte al 
crescenti concinni 

.1 nos.'n» avviso queste 
po.s'zroni minto affrontate 
e respinte con molta for­
za. In ipiesto senso: <> non 
e vero ei,e gli impuniti .so­
no inadeguati ai bisnani, 
e allora •! p o r e r n o ha il 
dovere di appurarlo e di 
smascherare l ' e n n e s i m o 
t e n t a t i l o di ricatto del 
gruppi monopolistici, o fi 
vero che i monopo l i prtvatl 
non sono in qrado di wr 
fronte alle eminenze nr.z'"-
mi/l. e allora Sorto ijr<;<Mifi 
drasti'-lie mi<urp di ritor­
niti i nazjotializzaz'one i 

Tutto co conferma, c n -
munqur. hi ticcc**ita di 
una decida noi itici r,t;:'i>-

|'»»ij» di ener-

ni'ii a v e r v e n u t o il c a d a v e i e quc.-ti due v e n g a n o c h i a m a -
de l ia MMÌIÌCM su l la s p i a g g i a ! t i a d e p o n e , ani he .-e la loro 
un 'o ia e m e / z a pr ima c h e l a ; t e s t i m o n i a n / a p o l i e b b e a p - 'del la M o n t i s i C o i i t i a r i a - i > t a / i o m . 
s v e n t u r a t a i a u a z / a v e n i > s e ! p a i i r e Mugolai m e n t e t a t d i v a . | m e n t e a (pianto h a n n o a f - i II s e c o n d o t e s t i m o n e e ilj na ie delle 
r invenuta Si tr.itta ih un C h i u - a q u i e t a p . u e n ì e s i . il f e i m a t o uh altri c a i a b m i e r i . j b o v a r o F r a n c e s c o D u c i , un; aui: d c'f accanii a 
cer to A n t o n i o Liberat i i lpreMilent»- T i l v r i c o m i n c i a . le guardie di f inanza, il m a - ' c a m p a g n o l o di 47 .inni. d . d | que'lo dcll'clc'lr-c'in p-t-

' l i n g u a g g i o p i t tore - , • Po: j ne 'I nroti'cnw dc'!'i>:tei-
'mer i to suo . nel bad.itr.nu ' *'f -iiz'o» ,- ile'h: r'cerea e 
d e l l e m a c c h i n e c h e compa io -1 dof 'o -f r»jir<j/-:en?«> de'.'t 
n o nel la v i c e n d a , si i n s e r i t i c i risone di idrocarburi <pe-

del « p e d i l u v i o » e a c c o g l i - i c h i e d e la paro la per i l l u -
m e n t o de l ia ICM d e l i t t u o s a i s l r a r e l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l a 
prospet ta ta da l la s e n t e n z a d : l p a r t e c i v i l e . « Poiché — . e g l i 
r inv io a g iud iz io . I d i f cn^o i i id iLe — i giornali hanno fat-
di U g o Montagna h a n n o cor - fo dei rilievi, occorre preci-', 
ca to con un tor tuoso cav d b 
tli s b a t t e r e fuori da l l 'au la 
d u e g iorna l i s t i , e p r e c i s a ­
m e n t e il v o s t r o cron i s ta e il 
c o l l e g a P a rd o de l Paese. 

L'attesa bat tag l ia s u l l e d e -

// dito nell'occhio 
Processi 

-S'crire :l Tempo: - Non è 
dunque Nonni che si dovrà giu­
dicare a Venezia -. 

Intatti: ii Venezia *i dovrà 
giudicare Piero Piccioni. 
Troppo tard i 

- Tulio e arx-ora da ture in 
Orienti* — scrire Italo Zinga-
relli sul Globo — nel lontano 
eome nel vicino. E la più gros­
sa fatica con» iste ri nel far ca­
pire che cosa sia la liberti e 
che on?a la democrazia e quale 
il valore dello stesso denaro -, 

Evidentemente Zingarelli ti 
offre com4 Menico per far ca­

pire il talnre del </r-i:r.i ri 
lontano eri al vicino orienta 
Ma Ifmiiimo che noi ti «:<i 
tanto bisogno del ttn> citilo-
quel che e »ucire*to mi Canate 
oi Sue: dininttra. Ira l'altro. 
cric snehs p!i * nrimtnit • han­
no comincialo a comprendere 
if ra.'orc del denaro che ve­
niva loro rubato 

Il fesso del giorno 
- La situazione >n Alto Adi-

Re: dietro l'Austria la zampa 
iioviettea -. Titolo del Popolo 
d'Italia. 

ASMODEO 

sarc che i familiari della vit-i 
timo non si sono costituiti 
Parte arile soltanto per tu­
telare la memoria di Wil­
ma. Xoi ripudiamo la tesi 
del « pediluvio » e siamo 
convinti che si tratti d: de­
litto. Abbiamo accettato l'in­
carico liberamente e c o l l a ­
b o r e r e m o c o n la oiustizm 
per scoprire la venta ». Le 
paro le d e l l ' a v v o c a t o Fredas . 
p i o n u n c i a t e con t o n o m o l t o 
s e v e r o , s u s c i t a n o in au la un 
v e s p a i o di c o m m e n t i , m o t i ­
v a l i , forse, da l fat to c h e la 
d i c h i a r a z i o n e e s ta ta fatta in 
assenza d e l l ' a v v o c a t o C a s s i -
n e i h c h e , a p i u p o s i l o del 
reato c o n t e s t a t o agl i i m p u ­
tati . ha a s s u n t o fin dal la pri­
ma ud ienza u n a t t e g g i a m e n ­
to p i e n o di r i serve . 

A n c h e l 'avv . C a r n e l u t t i . 
d i f e n s o r e di P iero Picc ioni 
ha q u a l c o s a da c o m u n i c a r e : } 

a n c h e una g iard ine t ta dal 
ico lorc ora b ianco o i a m . n -
| rime scuro . 
! PKF.SIDKNTK - Kaccon-
h . i te che co.-.» a v e t e v i<'.o m 
que l p o m e i igfc'o del "53 

D I C A — Mi r icordo eh . 
luna mai ch ina v e n n e VOIM. 

LI s l i a d a I i l o ianea . p i o v e -
n i cn te da l la Capocot ta li­
s t a v o con Z d i a n t e T n f e l l i e 

! lui o s s e r v o ' « Beati loro 
\vannii a divertirai » K I > ! * \ M 
' « C a r o m i o . salta chi 
pa .. ». 

PRKSIDENTK — C h e m..e-
china e i a " 

D I C A — I na t::a:dir.elta 
PRKSIDKNTK -

>icuro? 
D I C A - Certo 

m o d o ih 

frolr.» e r'iclanol e V pro­
ne-;,-, i.'";.r; ••:d:r:;zì l a -

c l c c r e che T<»H r;r>r id-ieo 
"7 CtlW'n at'~>r"'cn le -rf ì i r t-
: * ' i r i ' • : 

o . ", p • 
'*i? c e 
' r c t 

»«f> 'T\ 

Finalmente pubblicata 
la legge sulle Parfecipazior! 

La • Gazzetta ''frlciale • ha 
rìn<dmente oubbìicato ieri la 

zovi- • legge ~2 d icemore 1956. nu-
' r:.cr i l.VI'ì concernente l"i<li-
tuzinr.e del min.-tcro delle Par-
lcc:p.«.t:i.".i >!at:iu La puKbh-
crf/Mric e A \ venuta con g.-nva 
riinrd.' e -«.-ili d >;x> una viva-

S ie te co c.tmpt<gn.i della -t««rnpa di 
'>ir.i<t:-ri \.<:ata dal Pa i lan .cn-

Fbb'r l'' '' - - d:cerr.bie es<a avreb-
i .>.-er\ai la .pi.wdo b o , d , n u t r t e f , 0 , t a rmala -

• • a termini costituzionali — • en-

P K h M D h N T r . - LV>c: i- della Repubblica Ciò. a quanto 
v e t e n n la macchina >iinulta, e avvenuto Sempre a 

DL'CA — Beh. m a d o n n a temimi co>t:tu.-i >n.ih. la 
.m ia . era 
[bianca fé ui icdi . i • ••uuiio u o p o • U III» 

ma del Capo dello Stato Sono 

- Beh. m a d o n n a temimi co>t:tur: >nah. la log-
lina g iard inet ta . | ? f avrebbe dovut » e s sere pub-

> indica la perete 
dellcmiciclo. di c l o r o mar - : | u c c e : r 3 s C o r s i tìueril 

rone scuro) c o m e que l m u - r.i di pui 
ro li... | Comunque, ora che la legga 

PRKSIDKNTK — Chi a v e - e apparsa sulla G U . il «over-
ANTONIO PERRI \ n ° ^ a '' d o v o r e di provveder» 

VENK/.IA — Rodolfo Monte»! procrito iCoaunua in paj. 1. col.) 
a nominare il titolare del ni 

Ivo djcdslexe. 
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Moiilmlorìo 
Coerenza 
• L'ilo ricali argouu'iiti pi (.'fe­
riti «la molti opoi icni ì del go­
verno in carica \n-t t\s\»tnAvtv. 
a rilievi e (-ritirile «IcIl'Oppu-i-
zinne è veramente forn-hhbile: * 
« Tiicrtr, voi, t'Ite «tele ronlro 
li) l ibri Id ». L i m i l i f.t il solli». 
rrcri'liiriii l'uplux» ri|»el»'v;i, m 
Mistanza <pict>ta ;irg<it«ci»t;i/ionp. 
«li fronte ai depilimi IOIIIIIMHIÌ 
che |irii|e>l:iv:ino, fra l'altro, 
jicrcliè: era stiliti vietato u S<ir;i 
un comizio ilell'on. Silvi'!-tri il 
(|il;ile dovev.i riferire sulla «ita 
attività «li roii-iidi«'i'<! proviti-
cìiilc; a Catania il cpir-lote 
aveva iuipo-io la pre-en/.a ili 
«lue poli/.iolli nel locale «love 
hi «volgeva il Hindi '"» piovili-
oiale «tri l'CI; era stato vietalo 
a Colli-ferro un comizio imletlo 
nel eorMi ili una vertenza sin­
dacale fra 'a 11PD e le itiae-
htrau/e; eia (•tata vietata, a 
Man arc-o. ima riunione in un 
locale iliiiifso n perchè la Muta­
zione interiia/.iiiualc non lo per­
metteva i». 

MI permett i 

• Oliando Fon. Alitata «pei) 
parla con «puili-iinn, intercala il 
MIO «lire <nu ripetuti « mi per­
meili », « mi permeili ». I/oil.lo 
Alienili e uomo «li un certo 
temperamento e. i mali)!ui rat--
contano clic un giorno, ili.«rii-
tendo con un inti-llettnale elie 
c.«priiucva idee diverse dalli* 
mie, egli eerravn di interrom­
perlo, gurtintnmenlc, con i Mi­
liti «•mi permettili; e non a(i-
pcna, l'intellettuale si interrup­
pe, A li cai a, ro-sso in volto, eo-
niinclò ro>.ì la sua replica: 
« N«in ti permetto «li dir»; «pie­
nte cose ». Un giorualibla rife-
riva la battola all'un. Alitata 
in persona; e «pienti, scuotendo 
la tesala: « Non ti «lovrei per-
nii-lleri- «li riferire «piesti pet­
tegole//.!; ma il fatto tragico è 
elle è vero ». 

Colitto e I frati 

• Da iirfiiilerropnzintie del­
l'oli. Colitto (pliV, ti 11 *«iUo-
scrilto «lucili* il'iliterrofiare i 
miuiètri deirintertin, di gru/.ia 
e giuMizi.i e dei lavori pubblici 
per cono?cere >•«• approvano l'o­
perato «lai 'indaco di Rapallo 
il quale si «'lina a rifiutare alla 
«tpnnrn Maria Vcroajjio li re>i-
dente, il pernierò di « n u n z i o . 
ne fino a metri 1 I di altezza. 
fecondo il regolamento «'dilizio 
vigente in detto rninune, men­
tre non si fono rifi'itati perme.t-
M ai frati soma«clii d ie hanno 
«ostruito n potili passi dal ter­
reno di proprietà «iella signora 
Yernjtfs''» un edificio allo metri 
22 c«l nll'avvocato Giovanni 
Maggio, presidente della pro­
vincia <!• Genova e consigliere 
comunale di Rapallo, elle ha 
sopraelevato la ma abitazioni; 
nel maggio «lei 19.16». Ingenito! 
Certo che approvano! 

Proposte di l egge 
• L'on. Cerreti (pei) ha pre­
sentato una legge per tm'iu-
chicstu parlamentare m i finan­
ziamenti effettuati dall'Ammi­
nistrazione dello Stato a enti, 
Fticictà. cooperative « privali 
(19 gennaio ITi.ì). I/on. Cala­
bro (nisi) per l'istituzione di 
una Scuola «li danze ritmiche 
moderne <2."» gennaio lVà">). 
I /un. Mai-relli (pri) per la tu­
telo «Iella Via Appia Antica. 
I / o n . Maria Maililalena I»«»s=i 
(pri) per l'obbligatorietà «lel-
rin»eguameulo e «Iella divulga­
zione «lei metotlo per il parlo 
indolore (1B gennaitt ITI(I>. 

Proposte dì socia ldemocrat ic i 

• I /on. Saragat. nel rnr*i» di 
un rolltupiio avuto ieri con il 
presidente Segni, gli ha rinno­
vato la richie-ta «li rinviare an­
fora ima volta fine «/'"e il di­
battito mi patti agrari, che do­
vrebbe riprendere il l'i corren­
te. La co»a. ripetendo*! ogni 
volli» rhr * tratta di prendrre 
punizioni fti problemi «-eri. Ma 
diventando noio*a; i socialde­
mocratici potrebbero presenta­
re una proporta di legge per il 
rinvio fino — «liri.-imo - - .il 
Ivl'i di una dozzina «li argo­
menti 'patti agrari, Hegioni. a-
ree fabbricabili, «ocietà telefo­
niche, tariffe* elellrirhe, tre. 
ere.) . Co«i roti avrebbero pre­
occupazioni. 

rossi 

Il ministro Martino (t|iil fotografato all'arrivo alla stazione 
Termini) è tornato ieri «hi Uruxelli-s con il solito ottimismo 
«'he è l'allnictito più sostanzioso «Iella sua diplomazia. Al 
^ornatist i elle lo attemlevaiio ha confermalo elle, nelle trat­
tative per II Mercato comune e ITuralom, è rimasto In 
sospeso il prolilema «leH'iuscrlmcnto «lei ten i tor i d'oltremare. 
« Ch'i — Ini «letto sorrUleiulo — tinti per mancanza «Il aeeor«lo, 
ma per mancanza «li tempo -, « Sull'arj;iiiiieiilo — Ini però 
aggiunto, senza troppo preoccuparsi «Iella coerenza — è 

neeess ir ia una ulteriore ed approfondita discussione » 

LA TERZA SETTIMANA DEL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA MONTESI 

Stamane depongono Zingarini e Trifelli 
Gli avvocati difensori hanno chiesto e ottenuto dalla Corte che i due testimoni lossero interrogati nella stessa udienza - Ieri era assente il prnio 

(continuazione dalla l. uag.) 

l e v i s t o a b o r d o d e l l a g i a r ­
d i n e t t a ? 

D U C A — Un nonio e una 
d o n n a . Li h o vist i s c e n d e r e 
i n s i e m e da l la m a c c h i n a . 

P R E S I D E N T E — P o t e t e 
d e s c r i v e r l i ? 

D U C A (sta per un attimo 
soprappensiero) — Mi pan­
c h e l 'uomo fosse p iù a l t o e 
lei piccoJii ia; v i s ta di d i e t r o 
s e m b r a v a m o l t o m a g i a . . . 

P R E S I D E N T E — I / u o m o 
c o m e eia'.' E r a bruno . 
b i o n d o ? 

D U C A — Q u e s t o propr io 
non lo r icordo. 

P R E S I D E N T E — Portava 
forse il c a p p e l l o ? 

D U C A — Fot s e s i . 
P R E S I D E N T E — Vi r i ­

c o r d a t e con p r e c i s i o n e iti 
q u a l e g i o r n o v e d e s t e q u e s t a 
b e n e d e t t a m a c c h i n a ? 

D U C A (con un ì>ufjo (in­
sto di disperazione) — S i ­
gnor p r e s i d e n t e , e chi s e lo 
ricorda.. . s o n o passat i tanti 
ann i , mi d i s p i a c e . 

P R E S I D E N T I - ; — In i s t rut ­
toria p a r l a s t e di g u a l c h e 
g i o r n o p r i m a . 

D U C A (che appare forte­
mente intimidito dall'am­
biente) — S o n o m o l t o i n ­
g a r b u g l i a t o e non s o cosa 

r i spondere . D o v e t e capire*, e 
la pr ima vo l ta c h e e n t r o in 
un t r i b u n a l e per t e s t i m o ­
niare . 

P R E S I D E N T E — S p e r i a ­
m o c h e s ia a n c h e l 'u l t ima 
Ricordate , c o m u n q u e , da 
d o v e v e n i v a la m a c c h i n a ? 

D U C A — Dal la C a p o c o t -
ta. T u t t e l e m a c c h i n e , per 
a r r i v a r e a l l a l i t oranea , a l ­
lora d o v e v a n o p a s s a r e per 
Capocot ta . 

P R E S I D E N T E — Q u a l c h e 
g i o r n o d o p o il r i n v e n i m e n t o 
de l c a d a v e r e v e n n e a t r o ­
varvi il f idanzato d e l l a 
Muntes i e vi fece d e l l e d o ­
m a n d e . 

D U C A — Si. Mi c h i e s e se 
aves s i v i s t o passare q u a l ­
che m a c c h i n a nei g iorni pas ­
sati e s e r i conoscess i in una 
fotografia c h e mi m o s t r a v a 
la d o n n a v i s ta que l f a m o s o 
p o m e r i g g i o . Gli risposi c h e 
non p o t e v a e s s e r e la s te s sa 
persona . 

P R E S I D E N T E — Da c h e 
cosa d e d u c e s t e c h e si t ra t ­
tava di d u e p e i s o n e d i v e r s e ? 

Il t e s t i m o n e , s e m p r e più 
in t imid i to , non r iesce a e -
spr imers i . D ice c h e la dif­
ferenza era ne l la c o r p o r a ­
ti!! a. m e n t r e non p o t e v a 
a s s o l u t a m e n t e s a p e t e c o m e 
fosse fatta la Montcs i , di cui 

SECONDO IL GIORNALE UFFICIOSO DELLA D. C. A TRENTO 

I dinamitardi altoatesini progettarono 
un attentato contro il Capo delio Stato? 
La notizia non trova però conferma negli ambienti della Procura di Bolzano - Anzi, secondo una nota uffi­
ciosa, gli arrestati avrebbero confessato di aver divisato soltanto un'azione «dimostrativa» poi non attuata 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

B O L Z A N O . 6'. ~ La c la ­
m o r o s a r i v e l a / i o n e d e l g i o r ­
n a l e d.c. di T r e n t o . L'Adiae. 
s e c o n d o cui i d i n a m i t a r d i a l ­
toa te s in i a t t u a l m e n t e in c a r ­
c e r e h a n n o c o n f e s s a t o c h e . 
nel m e s e di . se t tembre s c o r ­
so . a v e v a n o d i v i s a t o di a t t e n ­
tare a l la v i ta de l P r e s i d e n t e 
Gronch i , ha s u s c i t a t o a B o l ­
z a n o ed in tut ta la r e g i o n e 
una c o m p r e n s i b i l e , v i v a i m ­
p r e s s i o n e . Il g i o r n a l e a f f e r m a 
c h e la fon te d e l l e s u e i n ­
f o r m a / i o n i 6 s e r i s s i m a e c h e 
q u a n t o e s s o p u b b l i c a si t r o ­
va u f f i c i a l m e n t e ne l t e s to 
de l v e r b a l e s t e s o n e l l e c a r ­
ceri ili v i a D a n t o ne l corso 
d e g l i in t errogator i ai qua l i 
s o n o s tat i so t topos t i in q u e ­
st i g iorn i gl i a t t e n t a t o r i , il 
cui c a p o s p i r i t u a l e od a n c h e 
il m a n d a n t e e f f e t t i v o s a r e b ­
be il c o n d i r e t t o r e d e l Dolo-
miten Vo lgger-

S e c o n d o L'Adi tic l ' idea di 
o r g a n i z z a r e un a t t e n t a t o al 
P r e s i d e n t e G r o n c h i , in o c c a ­
s i o n e d e l l a sua v i s i t a al c a ­
p o l u o g o a l t o a t e s i n o , a v v e n u ­
ta il 15 s e t t e m b r e scorsi» per 
l ' i n a u g u r a z i o n e d e l l a Fiera 
c a m p i o n a r i a , s a r e b b e s t a t a 
a v a n z a t a , s t u d i a t a e d in f ine 
s ca r ta ta ne l c o r s o di r i u n i o ­
ni di u n s e s t e t t o «lei q u a t -
t o i d i c i terror i s t i incarcerat i . 
Ne l p r o g r a m m a d e l l ' o n o r e ­
v o l e G r o n c h i f i g u r a v a la 
p a r t e c i p a z i o n e ad u n o s p e t ­
t a c o l o fo lk lor i s t i co , cu i il 
P r e s i d e n t e a v r e b b e a s s i s t i t o 
da un p a l c o e r e t t o in piazza 
Walter- C o n t r o q u e s t o p a l c o 
a v r e b b e r o d o v u t o e s s e r e di 
rette , c o n c e n t r i c a m e n t e , l e 
b o c c h e d e i c a n n o n c i n i a n t i -
gì a n d i n e p i a z z a l e s u l l e p e n ­
dici di V i r g o l o , la m o n t a g n a 
c h e s o r g e n e l l ' i m m e d i a t o p e ­
riferia d e l l a c i t tà . M a i l p a z ­
z e s c o p r o g e t t o s a r e b b e s ta to 
s c a r t a t o , p o i c h é a l c u n i de i 
p a r t e c i p a n t i a l la r i u n i o n e vi 
si s a r e b b e r o oppos t i , f a c e n d o 
n o t a r e c h e u n a s t r a g e f a i la 
fol la «lei present i in p iazza 
s a r e b b e s t a t a i n e v i t a b i l e . 

A n c h e s e n o n c o n d o t t a a 
c o m p i m e n t o , l ' idea di a t t e n ­
tare a l l a v i t a d e l C a p o d e l l o 
S t a t o — a f f e r m a I / A di c/c — 
pu«» e g u a l m e n t e c o s t i t u i r e 
o g g e t t o p e r un c a p o d ' i m p u ­
t a z i o n e assa i g r a v e a c a r i c o 
di (piant i l 'hanno s o s t e n u t a . 
Ed i l o r o n o m i , l e l o r o d i ­
c h i a r a z i o n i , cos i c o m e q u e l l e 
d e g l i o p p o s i t o r i , f i g u r a n o ne l 
v e r b a l e d e g l i i n t e r r o g a t o r i 

Cento peisone denunciate 
per una sene di truffe a Napoli 
L'azienda autofilotranviaria al centro del « traffico » 

m e s s o b e n e in e v i d e n z a dal 
g i o r n a l e t r e n t i n o , co l c h i a r o 
p r o p o s i t o di far r i sa l tare la 
v e r i d i c i t à d e l l e s u e i n f o r m a ­
z ioni . 

C er to , s a r e b b e i n c o n c e p i ­
b i l e c h e u.ia not iz ia di s i l l a ­
bi g r a v i t à fosse frutto di f a n ­
tas ie g i o r n a l i s t i c h e a n z i c h é 
di precis i e l e m e n t i di fa l lo . 
N o n si può però non r i m a r ­
ca re il fa t to c h e la s e n s a z i o ­
n a l e i n d i s c r e z i o n e d e l l ' A d i o e 
non ha t r o v a t o s inora a l c u n a 
c o n f e r m a ila par te de l p r o c u ­
ratore il e 1 1 a R e p u b b l i c a . 
D e l l ' A n t o n i a , il (p ia le sta 
c o n d u c e n d o l ' i s truttoria s o m ­
m a r i a a c a r i c o d i tutt i gl i 
arres ta t i , c o m p r e s o il d o t t o r 
V o l g g e r . A n z i la s e n s a z i o n a l e 
no t i z ia , a t t r a v e r s o u n a nota 
u f f i c iosa , è s ta ta r iportata 
q u e s t a s e r a a l l e s u e g i u s t e 
proporz ion i sta da parte d e i -
resi in carcere . C iò v i e n e 
l 'autori tà g iud iz iar ia c o m e da 

parte d e g l i uff ic ia l i de i c a r a ­
b in ier i c h e s t a n n o c o n d u c e n -
d o le i n d a g i n i e c h e h a n n o 
racco l to e v e r b a l i z z a t o l e 
d i ch iaraz ion i deg l i arres ta t i . 

Tal i au tor i tà non c o n f e r ­
m a n o c h e q u a l c u n o deg l i i n ­
diziat i abb ia fat to s p e c i f i c o 
r i f e r i m e n t o a l l ' o r g a n i z z a z i o ­
ne d e l l ' a t t e n t a t o c o n t r o il 
P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a . 
Uno d e g l i arres ta t i a v r e b b e 
d i c h i a r a t o c h e n e l c o r s o d i 
una r i u n i o n e , a v v e n u t a p r i ­
m a d e l l a m e t à d i s e t t e m b r e , 
era s t a t o a c c e n n a t o a l l a p o s ­
s ib i l i t à d i « fare q u a l c h e c o s a 
di d i m o s t r a t i v o > in o c c a s i o n e 
d e l l a v i s i t a d e l l ' o n . G r o n c h i . 
L'idea, p e r ò , era s t a t a s u b i t o 
s car ta ta da tutt i i p r e s e n t i . 

MARIO PASSI 

l'Etna in eruiione 
C A T A N I A , 6 — U n o d e i 

crater i d e l l ' E t n a h a i n c o ­

m i n c i a t o a d e r u t t a r e c e n e r e 
e s a b b i a , la cu i c a d u t a , a 
tratt i i n t e r m i t t e n t i , e s t a t a 
a v v e r t i t a i su n u m e r o s i c e n ­
tri d e l l e f a l d e d e l v u l c a n o . 

M o l t o p r o b a b i l m e n t e , il 
c r a t e r e dal q u a l e si m a n i ­
festa il f e n o m e n o e r u t t i v o 
è q u e l l o di nord - es t , il più 
a t t i v o n e g l i u l t imi t e m p i . 

Colloqui di Segni 
per il piano Yanoni 

Il Pres idente dei Consiglio, 
on. Segni , ha ricevuto ieri 
sera al Viminale il ministro 
del Bi lancio sen. Zoli e il mi­
nistro del Tesoro, sen. Medici, 
con i _ quali si è intrattenuto 
sui problemi economici rela­
tivi ai programmi di Investi­
menti da attuarsi nell 'ambito 
del piano Vanoni. 

L'argomento sarà oggetto di 
successive riunioni presso il 
Presidente del Consiglio. 

Discussa alla Corte costituzionale 
la competenza dell'Alta Corte 

Le tesi del governo — La Regione dimostra che solo una legge di revi­
sione costituzionale può mutare le disposizioni dello Statuto siciliano 

N A P O L I . 6 — U n a va* ia 
o r g a n i z z a z i o n e , s p e c i a l i z z a t a 
in truffe ai d a n n i d e l l ' a z i e n -
za a u t o f i l o t r a n v i a r i a d i N a ­
p o l i . è s t a t a s m a s c h e r a t a 
d a l l a po l i z ia c h e ha d e n u n ­
c i a t o a l l 'A .G. u n c e n t i n a i o di 
p e r s o n e di cu i d i ec i in s t a t o 
di a r r e s t o . 

I truffatori a v v i c i n a v a n o 
n e g l i o s p e d a l i p e r s o n e r i m a ­
s t e f er i t e per i n c i d e n t i vari 
e le i n v i t a v a n o a s p o r g e r e 
d e n u n z i a c o n t r o l 'az ienda 
a u t o f i l o t r a n v i a r i a a f f e r m a n ­
d o di e s s e r s i f e r i t e su d e l l e 
v e t t u r e d e l s e r v i z i o p u b ­
b l i c o . 

Le s o m m e c h e v e n i v a n o 
r i s c o s s e d a l l e a s s i c u r a z i o n i 
v e n i v a n o poi d i v i s e tra c o ­
l o r o c h e a v e v a n o p r o p o s t o 
l 'affare e d i fer i t i , t d e n u n ­
c i a t i s o n o s ta t i a c c u s a t i di 
a s s o c i a z i o n e a d e l i n q u e r e , 

a t t e n t a t o a l la s i c u r e z z a de i 
p u b b l i c i t rasport i e truffa 
c o n t i n u a t a ed a g g r a v a t a . 

Battuto dal Mago di Lodi 
il record di digiuno 

MILANO. «> — Con Ì1Q ore 
f «ì muniti di d i c o n o - il mago 
iti Lodi - Remo Tene;» h.i b.it-
tuto di un'ora r 6 minuti il suo 
procedente primato stabilito 
nel febbraio del lo scorso anno 
a Sonza L«>dii;iana II Tc-nca. 
sepolto a due metri di profon­
dità. in tutto questo tempo ha 
meditato secondo la tecnica 
del lo yoga. Molta folla è Riun­
ta questa sera nel paese di 
Carpiano. dove aiio 22.15 iì fa­
chiro è stato dissepolto E* ap­
parso notevolmente d i m a c n t o . 
ma in forze, da solo è risalilo 
alla superficie 

Il Tenca è entrato subito in 
una trattoria ordinando un'ab­
bondante pattasciutta al «Ugo, 

In una l u n g h i s s i m a u d i e n ­
za, d u r a t a d a d e 0.30 a l l e 
14.20, la C o r t e c o s t i t u z i o n a l e 
ha ieri d i s c u s s o c o n g i u n t a ­
m e n t e c i n q u e ricorsi d e l l a 
p r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o c o n ­
tro l a R e g i o n e s i c i l i a n a . La 
i m p o r t a n z a de l t e m a h a r i ­
c h i a m a t o u n p u b b l i c o d ' e c c e ­
z ione . tra il cpialc è s t a t o n o ­
ta to il p r e s i d e n t e d e l i a R e ­
g i o n e o n . La Logg ia . 

C o m e era s t a t o p r e v i s t o , 
il d i b a t t i t o si e t u t t o c o n ­
c e n t r a t o s u una grossa q u e ­
s t i o n e p r e g i u d i z i a l e : s e c i o è . 
la C o r t e c o s t i t u z i o n a l e s i a o 
m e n o c o m p e t e n t e a d e c i d e r e 
in m a t e r i a di contras t i tra 
il g o v e r n o i ta l iano e la R e ­
g i o n e s i c i l i ana . Da l la r i s p o ­
sta a t a l e q u e s i t o d i p e n d e la 
s o r t e d e l l ' A l t a Cor te s i c i l i a ­
na. i s t i tu to c r e a t o d a l l o S t a ­
t u t o d e l l ' a u t o n o m i a s i c i l i a ­
na ( i l q u a l e è s t a t o i n c o r p o ­
rato n e l l a C o s t i t u z i o n e ) a p ­
p u n t o p e r d e r i m e r e q u e l l e 
v e r t e n z e -

C o m i n c i a t a p u n t u a l m e n t e 
a l l e 9 .30 l 'ud ienza , il P r e ­
s i d e n t e D e N i c o l a ha d a t o 
s u b i t o la paro la al g i u d i c e 
C a s s a n d r a , i l q u a l e h a s v o l t o 
la r e l a z i o n e i n t r o d u t t i v a , r i ­
f e r e n d o l e tes i d e l l e d u e p a r ­
ti i n c o n t r a s t o . L e p o s i z i o n i 
d e l l a p r e s i d e n z a d e l C o n s i ­
g l i o s o n o s t a t e q u i n d i s o s t e ­
n u t e . i n u n a l u n g a e s p o s i ­
z i o n e d u r a t a c i r c a d u e o r e . 
d a l s o s t i t u t o a v v o c a t o g e n e 
ra le d e l l o S t a t o . C e s a r e 
A r i a s . E g l i ha a f f e r m a l o c h e 
l e n o r m e d e l l a Cos t i tuz ione . 
c o n l e q u a l i è s t a t a d e t e r ­
m i n a t a l a Competenza d e l l a 
C o r t e c o s t i t u z i o n a l e , n o n 
p o s s o n o s u b i r e l i m i t a z i o n i da 
a l t r e n o r m e , p e r e s e m p i o da 
q u e l l e c h e si r i f er i s cono a l la 
c r e a z i o n e e a l l e funz ion i d e l ­
l 'Al ta C o r t e s i c i l i ana . In 
c o n s e g u e n z a , entrati» in f u n ­
z i o n e l ' a n n o s c o r s o la C o r t e 
c o s t i t u z i o n a l e , a l la s u a c o m ­
p e t e n z a si d e v o n o c o n s i d e r a ­
re t r a s f e r i t e a u t o m a t i c a m e n ­
te t u t t e l e m a t e r i e d i l e g i t ­
t i m i t à c o s t i t u z i o n a l e , c o m ­
p r e s e q u e l l e c h e p r i m a e r a ­
n o s o t t o p o s t e a l l ' e s a m e d e l l a 
A l t a c o r t e s i c i l i a n a ; t a n t o 
p i ù , ha s o s t e n u t o l ' a w . A r i a s . 
c h e la C o s t i t u z i o n e è p o s t e ­
r iore a l l o S t a t u t o s i c i l i a n o . 

D a l l a rep l i ca a q u e s t a 
tes i h a n n o p r e s o l o s p u n t o g l i 
a v v o c a t i P i e r a n d r e i , C h i a r e l ­
li. G u a r i n o e T e s a n r o p e r 
c o n t o d e l l a R e g i o n e s i c i ­

l iana . I n n a n z i t u t t o — h a n ­
no o s s e r v a t o — n o n 6 v e r o 
c h e lo S t a t u t o s i c i l i a n o , in 
q u a n t o l e g g e c o s t i t u z i o n a l e . 
s ìa a n t e r i o r e a l la C o s t i t u z i o ­
n e : è v e r o i n v e c e il c o n t r a r i o 
p o i c h é la l e g g e c h e « c o s t i -
t u z i o n a l i z z ò > lo S t a t u t o è d e l 
f e b b r a i o 1948, c i o è s u c c e s s i ­
va a l l ' en tra ta in v i g o r e d e l l a 
C o s t i t u z i o n e . E, p o i c h é u n a 
l e g g e n o n p u ò e s s e r e a b r o ­
g a t a o modi f icata c h e da u n a 
l e g g e pos ter iore , l o S t a t u t o 
non p u ò e s s e r e a b r o g a t o o 
mol l i f icato dal la C o s t i t u z i o n e . 
Ino l tre , l o S t a t u t o — t u t t o 
in tero e n o n s i n g o l e s u e n o r ­
m e — fa p a r t e d e l l a C o s t i ­
t u z i o n e . D u n q u e . ess«i o s i n ­
g o l e s u e part i n o n p o s s o n o 
e s s e r e s o t t o p o s t i a u n a i n v a ­
l i d a z i o n e da p a r t e d e l l a C o r ­
te c o s t i t u z i o n a l e , n ò si p u ò 
«l ichiararc o g g i d e c a d u t a la 
A l t a C o r t e s i c i l i a n a , s e n o n 
con u n a n u o v a l e g g e di r e ­
v i s i o n e c o s t i t u z i o n a l e : m a 
q u e s t o , c o m e è n o t o , n o n p u ò 
e s s e r e fa t to c h e d a l Par la 

m e n t o , c o n u n a p a r t i c o l a r e 
procedura c h e i m p l i c a una 
m a g g i o r a n z a qual i f i ca ta . 

Ciò per q u a n t o r i g u a r d a la 
forma. Ma a n c h e p e r la s o 
s tanza , g l i a v v o c a t i d e l l a 
R e g i o n e s i c i l i a n a h a n n o n o ­
t a t a c h e n o n v i s o n o c o n ­
traddiz ioni p r o f o n d e tra la 
C o s t i t u / i o n e e Io S t a t u t o s i ­
c i l i a n o , c o m e s i v u o l far c r e ­
dere . S e cos i f o s s e , l ' A s s e m 
blea c o s t i t u e n t e a v r e b b e 
p r o v v e d u t o d i r e t t a m e n t e a 
modif icare Io S t a t u t o , o r i m a 
di d i c h i a r a r l o < p a r t e inte ­
g r a n t e d e l l a C o s t i t u z i o n e » 

Muore un giovane 
per lo scoppio d'un televisore 

NOLA, 6- — Per l'improvvi 
so scoppio del tubo catodico 
di un televisore che stava ri­
parando. un giovaniss imo ra­
diotecnico di Avel la . Romano 
La Torraca. di 17 anni ha avu­
to entrambe le mani amputate 
e ferite in tutto il corpo tanto 
da cessare di v ivere poco dopo 
il suo ricovero in ospedale. 

u ia s tata must rata una foto 
de l s o l o v i so . 

P K E S I D E N T K — Fos te 
voi a indir izzare il f idanzato 
d e l l a Montcs i n e l l a C a p o -
c o t t a ? 

D U C A — l" fac i l e c h e 
g l i e l o abbia d e t t o io s t e s s o 

P R E S I D E N T E — Q u a n t o 
t e m p o s i f e r m ò la c o p p i a ? 

D U C A — F o r s e tre q u a r ­
ti d'ora. V 

P. M. — Ma in i s trut tor ia 
d i c e s t e che r imase su l la l i ­
toranea a l m e n o d u e ore. . . 

Ma F r a n c e s c o Duca , s e m ­
pre p iù i n t i m i d i t o , non è in 
g r a d o - di r i cordare nu l la . 

E* ora la vo l ta di Irma 
M a n g i a p e l o , m o g l i e di V e ­
n a n z i o Di Fe l i ce . 

A v v . V A S S A L L I (difen­
sore di U(fQ Montatala) — 
S i g n o r p r e s i d e n t e , pr ima di 
i n t e r r o g a r e la s i g n o r a M a n ­
g i a p e l o , vorre i fare u n ' o s ­
s e r v a z i o n e . Vi s o n o in aula 
d u e g iorna l i s t i , i s i g n o r i 
Pao lo Pardo e A n t o n i o P e r -
ria c h e h a n n o d e p o s t o in 
i s trut tor ia su c i i c o s t a n z e ri-
gt tu idant i propr io la m o g l i e 
di V e n a n z i o Di Fe l i ce . Essi 
s i c u r a m e n t e h a n n o as s i s t i to 
a l l e u d i e n z e d e l l e p r i m e due 
s e t t i m a n e m a p o i c h é p o t r e b ­
b e r o e s s e r e c h i a m a t i a d e ­
porre , la loro p r e s e n z a in 
q u e s t o m o m e n t o e i n c o m p a ­
t ibi le . . . 

P. M. — Di q u e s t o d i s c u ­
t e r e m o s e s e ne p r e s e n t e r à 
l 'occas ione . 

Il p r e s i d e n t e fa l 'appe l lo 
de i g iorna l i s t i ind icat i , poi 
si a s soc ia a l l ' o s s e r v a z i o n e d e l 
p u b b l i c o m i n i s t e r o . L' inc i ­
d e n t e 6 c h i u s o . Irma M a n ­
g i a p e l o p u ò f i n a l m e n t e e s ­
s e r e in t erroga ta . 

P R E S I D E N T E — Il g i o r n o 
in cu i fu r i n v e n u t o il c a d a ­
v e r e , d o v e si t r o v a v a T r i -
fe l l i? (la circostanza è im­
portante, in quanto altri te­
stimoni affermano che l'uo­
mo lavorava alle dipenden­
ze della ditta De Sanctis -
n.d.r.). 

M A N G I A P E L O — S t a v a 
f a c e n d o d e l l e f a s c i n e e ci 
a m b i v a s p e s s o . Q u e s t o Io 
p o s s o a f fermare n o n una, ma 
m i l l e v o l t e . 

P R E S I D E N T E — C h e vi 
d i s s e Tr i f e l l i ? 

M A N G I A P E L O — Mi a n ­
n u n c i ò c h e u n a d o n n a c o n i 
c a p e l l i ner i e l u n g h i era 
s ta ta t r o v a t a m o r t a s u l l a 
s p i a g g i a . Mi d i s s e a n c h e : « Ti 
ricordi di quella ragazza che 
ho visto vicino alla macchi 
na? Si tratta della stessa 
persona ». 

P R E S I D E N T E — Vi d i s s e 
da c h e cosa l ' a v e v a ricono 
s c i u t a ? 

M A N G I A P E L O —• Cer to . 
L ' a v e v a r i c o n o s c i u t a dai c a ­
pe l l i n e r i e a n c h e d a l g i a c ­
c o n e c h e p o r t a v a a l l a c c i a t o 
con u n s o l o b o t t o n e s u l l e 
s p a l l e . 

P R E S I D E N T E — M a q u e l ­
la m a c c h i n a c o n a b o r d o la 
g i o v a n e c o p p i a , v o i l ' ave te 
v e d u t a ? 

M A N G I A P E L O — Sì , m a 
n o n pote i o s s e r v a r e b e n e chi 
c 'era a b o r d o . P r o p r i o n o n 
v i d i d i ch i s i t r a t t a v a , Io 
g i u r o ! 

P R E S I D E N T E — N e s s u n o 
v i h a c h i e s t o d i d irc i chi 
c'era a b o r d o . 

M A N G I A P E L O — Ha ra­
g i o n e , s i g n o r p r e s i d e n t e , ma 
l ' i l lu s t r i s s imo d o t t o r S e p e mi 
c h i e d e v a s e m p r e s e d e n t r o 
q u e l l a m a c c h i n a non a v e s s i 
v i s t o p e r c a s o P i e r o P i c ­
c ioni e W i l m a M o n t c s i . Io 
g l i r i s p o n d e v o c h e n o n r i ­
c o r d a v o e lu i m i r i p e t e v a 
s e m p r e la s t e s s a d o m a n d a . 

P R E S I D E N T E — Z i l i a n t e 
Tr i f e l l i , c o m u n q u e , v i d i s s e 
di e s s e r e s i c u r o c h e la d o n n a 
t r o v a t a m o r t a s u l l a s p i a g g i a 
era la s t e s s a v i s t a a b o r d o 
d e l l a m a c c h i n a ? 

M A N G I A P E L O — S i . s i . 
lui e ra s i c u r o . D i c e v a a n c h e 
c h e l 'uomo d e n t r o la m a c ­
c h i n a era b iondo . . . 

Z i l i a n t e Tr i f e l l i . n e l c o r ­
s o d e l l e s u e n u m e r o s e d e ­
pos i z ion i , ha a v o l t e c o n f e r ­
m a t o e a v o l t e s m e n t i t o q u e ­
sta c i rcos tanza . L' ins i s tenza 
d e l l a M a n g i a p e l o n o n ha a l ­
tro s ign i f i cato , t u t t a v i a , di 
v o l e r far c a d e r e l 'accento 
su l p r i n c i p e M a u r i z i o D ' A s ­
s ia . c h e a p p u n t o è b i o n d o . 
S i pas sa ora a e s a m i n a r e 

a l tre c i r c o s t a n z e d i r e t t a ­
m e n t e l e g a t e a l la M a n g i a ­
pe lo c h e , s e c o n d o q u a n t o 
h a n n o a l l e l u i a l o a l tr i t e s t i ­
moni , s a i e b b e a n d a t a a v e ­
d e r e il c a d a v e r e d e l l a M u n ­
tesi ed a v r e b b e e s p r e s s o la 
c o n v i n z i o n e c h e non f o s se 
g i u n t o da m o l t o l o n t a n o . •• 

P R E S I D E N T E — A v e t e 
d i c h i a r a l o c h e l 'undic i a p r i ­
le vi s i e t e a l l o n t a n a t a da l l a 
C a p o c o t t a . D o v e vi recas te? 

M A N G I A P E L O — A n d a i a 
Prat ica di Mare per farmi 
v i s i tare . N o n s t a v o b e n e di 
s a l u t e , a v e v o n o i e a l la t i ro i ­
d e e v o l e v o c u r a r m i . D u r a n -

i n s i e m e si d i r i g e v a n o a l la 
vo l ta di Prat i ca di M a r e . C h e 
si tratti di una d i s c o r d a n z a 
p i u t t o s t o s i n g o l a r e è d i m o ­
s t r a t o dal p r o s e g u i m e n t o 
d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o . 

P R E S I D E N T E — Ma c o m e . 
in i s t n i t t o r i a a v e t e d e ' t o 
un'al tra c o s a ! C e r c a t e di r i ­
c o r d a r e b e n e . 

La M a n g i a p e l o si s m a r r i ­
s c e , a l l arga le bracc ia , si 
vo l ta v e i s o gli a v v o c a t i d i ­
fensori di M o n t a g n a , m a non 
r i sponde . 

P R E S I D E N T E — A c h e 
ora v e d e s t e il T r i f e l l i ? 

M A N G I A P E L O — S i g n o i 

s t e c h e eg l i si era r o v i n a t o 
con lo mani sue . 

M A N G I A P E L O - N o n ri­
cordo nu l la ! lo s o n o i n n o ­
c e n t e . non l'ho ucc i sa m i c a 
io Wi lma Montcs i . . . 

P M.' — Infiliti voi s i e t e 
t e s t i m o n e e non u u ' i m p u t a t a . 

P R E S I D E N T E — Voi , s i ­
g n o r a M a n g i a p e l o . a v e t e m a i 
v i s t o P iero P i c c i o n i ? 

M A N G I A P E L O - Mai v i ­
s to in v i la mia . 

A v v . P I A Z Z O L L A — H 
g i o r n o in cui n o t a s t e la m a c ­
ch ina con a b o r d o la. g i o ­
v a n e copp ia , vi i i c c o r g e s t e 
de l la p r e s e n z a di d u e c a r a -

I PERSONAGGI DEL PROCESSO 

A n a l i s i e p s i c a n a l i s i 
«li C'assiiH'Ili e IE<PI la vista 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

VENEZIA, (5. — Ricorde­
rete la straordinaria figura 
del « principe del foro » che 
appare, impersonata da Vit­
torio De Sica, nel film « II 
bigamo ». Si tratta di un 
avvocato dall'oratoria più 
carica di una facciata ba­
rocca, retorico, guitto , am­
polloso, incurante del la sor­
te dei tapini affidati al le sue 
cure. Egli bada sol tanto al lo 
spettacolo, all'effetto de l l e 
sue frasi sul pubblico e al lo 
e l egante drappeggio del la 
toga. 

Si d ice che , per avere un 
mode l lo dal vero, Vincenzo 
Talarico ( scenegg ia tore del 
film e anche attore, nei pan­
ni del < Pagl ietta » divora­
tore di fe t tucc ine) si sia 
recato per molti giorni di 

di confidarglielo. Ma anche il 
sedicente fratel lo era ani­
mato da un ident ico deside­
rio. Si trattava, infatti , di 
mi sottufficiale dei carabi­
nieri che si era recato dal lo 
avvocato sospet tando che 
egli fosse al corrente del 
nascondigl io di Dejana ed 
egua lmente des ideroso di co­
noscerlo con finalità natu­
ra lmente diverse . Non s e ne 
fece nulla, poiché uè l'uno 
uè l'altro avevano la più 
pallida idea di dove si na­
scondesse l 'evaso ed anche 
perchè l'avvocato Cassinel l i , 
recatosi un g iorno nel la ca­
serma dei carabinieri di 
San Lorenzo in Lucina, a 
Roma, vi scoprì il falso 
* fratel lo » seduto dietro una 
scrivania. 

Ma i ricordi migliori sono 
quell i legati al le au le gin 

s e g u i l o dal l 'avvocato Bruno diziarie. Cassinell i appar i le 
Cassinell i , che ora patrocina 
la Parte c iv i le al processo 
Montesi , inducendolo con 
arti sotti l i a fare s fogg io 
della sua bravura. I^obabil-
mente si tratta di una voce 
maligna che. del resto, lo 
s tesso Talarico sment i sce : 
sta di fatto, però, che non 
si può osservare l 'avvocato 
Cassinell i senza che il pen­
s iero corra al film. 

L o r icordiamo vi t t ima di 
un t iro giocatogl i da un ma­
resc ia l lo dei carabinieri . Era 
il t e m p o in cui Cassinel l i si 
era assunto la di fesa dì 
Luigi Dejana, evaso dal car­
cere di « Regina Coel i ». Il 
sardo, c h e non si fidava di 
nessuno , aveva resp into g l i 
inviti a costituirsi fattigli 
pervenire indiret tamente dal 
suo legale , al quale non ave­
va neanche permesso di av­
vicinarsi a l l e boscagl ie del la 
Tolfa. Cassinel l i , tuttavia, 
non disperava di r iusc ire 
con qualche s tra tagemma 
a ragg iungere il s u o c l i ente 
e a indurlo a miti cons ig l i . 

U n g iorno si presentò nel 
suo s tudio un u o m o ves t i to 
di ve l lu to verd ino e forte­
mente odorante di pecora. 
« Sono il fratello di Dejana 
— s p i e g ò — e voglio indur­
lo a costituirsi ». Cassinel l i , 
che pensava di aver final­
mente trovato la c h i a v e ne­
cessaria, lo c o l m ò di genti­
lezze. Sperava che egl i cono­
scesse il recapito s e g r e t o del 
fuggit ivo e che potesse quin-

ne a una generaz ione di 
avvocati che si va lentamen­
te e s t inguendo . Di media sta­
tura. con i capel l i grigi 
arruffati s a p i e n t e m e n t e , di­
mostra dieci anni di m e n o 
di quanto non denunci il suo 
passaporto. 

Il suo modo di ves t ire e 
una via di mezzo tra que l lo 
dei principi russi che nel '12 
frequentavano Cannes e Cap 
Ferrai e que l lo di un tenore 
napoletano: ampio cappotto 
foderato di lontra, con un 
bavero e n o r m e di astrakan: 
cappel lo a falde larghe sul­
le ventitré, e fazzolettone di 
batista che svento la per un 
buon palmo fuori de l ta­
schino . 

Porta la toga e la « bava-
rola » di pizzo, con la s tessa 
grazia con cui le « mattitc-
q u m s » de l l e sore l le Fontana 
indossano un mode l lo pri­
maveri le . Ad ogni mossa , la 
toga ricade su l l e braccia, sci­
vola, ma lamente trattenuta 
dai cordoni d'oro, sul banco, 
per poi r isal ire con un fru­
sc io fino quasi a lambire il 
col lo . 

Ma il tratto più caratteri­
s t ico di Cassinel l i si s copre 
quando egl i apre bocca. Non 
interv iene ne l d ibat t imento 
anche per la domanda m e n o 
impegnat iva , senza dare alla 
sua voce un' intonazione tri­
bunizia, senza r icorrere a 
vivaci paradossi , senza la­
sciar cadere una battuta a 
volte di straordinaria acu­

tezza. Di Michele Simula, im­
putato di falsa test imonian­
za, ha detto in aula, con voce 
fremente , che si tratta di un 
individuo in preda ad « al-
coo l i smo morale ». A propo­
sito del processo parla spes­
so eli una «anal i s i e di una 
psicanalisi » su cui scriverà 
un libro. Certi suoi neologi­
smi farebbero fremere d'in­
vidia D'Annunzio. La sua 
foga ammutol irebbe Enrico 
Ferri . 

Durante le due pr ime 
se t t imane del processo non 
ha mai fatto una contesta­
z ione r iguardante diretta­
mente qualcuno dei tre 
maggiori imputati . 

* » • 

A un personaggio frequen­
te nei film americani di un 
cer io g e n e r e riporta la ftgu. 
ra dell'avv. Girolamo Bella­
vista, che di fende Ugo Mon­
tagna E' un o m o n e grosso, 
dalla voce s temperata dalla 
raucedine e ricca di infles­
sioni s iculo e dal l 'e leganza 
spagnolesca . Professore uni­
versitario. e s p o n e n t e libera­
le, d irettore di un giornale 
di destra, ha un'oratoria 
asciutta, senza mol te con­
cess ioni alla e leganza del 
periodo. 

Quando deve fare qualche 
contestazione a un test imo­
ne, e sce dal s u o banco e si 
piega in avanti, con il pol­
l ice e l'indice uniti all'al­
tezza del capo. Formulata la 
domanda, r imane in attesa 
del la risposta con il vol to 
at teggiato a profondo scet­
t ic i smo. 

Il s u o n o m e compare in 
a l m e n o una vent ina di «atti» 
processual i . Un verbale fa ri­
fer imento a 250 mila l ire 
che egl i avrebbe lasciato 
sc ivolare ne l l e mani de l la 
mog l i e di Venanzio Di Fe­
lice, a t i tolo di generosa 
buonuscita al m o m e n t o di 
abbandonare la Capocotta. 
Anas tas io Lilli lo accusa di 
aver tentato di scaricare sul 
suo capo pesanti responsa­
bil ità. Il rapporto P o m p e i 
indica di quali soc ie tà diret­
te da Montagna anche Bella­
vista facesse parte . 

Del battagl ione dei difen­
sori è que l lo c h e con mag­
gior dec i s ione conduce l'of­
fensiva contro i carabinieri . 

A. Pe. 

te il v i a g g i o incontra i d u e 
d o n n e c h e m i d i s s e r o c h e 
su l la s p i a g g i a di T o r v a j a n i -
ca era s t a t o t r o v a t o il c o r p o 
di u n a ragazza , m a io l e g i u ­
ro c h e n o n ci a n d a i a v e ­
d e r l o ; d'altra p a r t e g ià s a ­
p e v o d e l l a morta . . . 

P R E S I D E N T E — C o m e s a ­
rebbe a d i r e ? 

M A N G I A P E L O — M e lo 
a v e v a d e t t o Tr i f e l l i . 

La d i c h i a r a z i o n e é in c o n ­
tras to s ia c o n c i ò c h e la m o ­
g l i e d i V e n a n z i o Di F e l i c e 
d i c h i a r ò n e l c o r s o . d e l l a 
i s trut tor ia , s ia c o n le a s s e r ­
zioni d e l m a r i t o . A l d o t t o r 
S e p e , Irma M a n g i a p e l o d i s s e 
ili a v e r a p p r e s o la no t ì z ia 
del r i n v e n i m e n t o de l c a d a ­
v e r e da a l c u n i v i c in i di casa . 
V e n a n z i o Di F e l i c e , q u a n d o 
e s t a t o i n t e r r o g a t o in a u l a . 
ha a f f e r m a t o c h e v e n n e r o a 
c o n o s c e n z a d e l rinvenimento 
de l c o r p o di W i l m a m e n t r e 

Stasera a Sanremo la prima tappa 
del tradizionale torneo delle canzoni 

Le polemiche della vigilia sul maestro Ruccione - Un'esclusa - Le orchestre e i cantanti 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

S. REMO. fi. — Tra poche 
ore. a l le dieci di domani sera. 
giovedì, la * gran gala * del le 
canzoni comincerà a sciorina­
re il suo repertorio davanti a 
milioni di spettatori della ra­
dio e della TV. Le trenta can­
zoni in lizza, venti presentate 
dalle varie case editrici e dicci 
- indipendenti -. presentate cioè 
da autori isolati, sono già in­
cise su nastro, nell'esecuzione 
delle varie orchestre, e aspet­
tano solo la conclusione del 
Festival per cominciare ad es ­
sere ritrasmesse, quattro volte 
alla settimana, nei prossimi 
quattro mesi. 

Tra le voci che circolano a 
San Remo, le più divertenti 
riguardano, al solito, il maestro 
Ruccione. Intanto * di scena la 
sua persecuzione ai danni di 
Francoisc Sagan, che si dice 
seccatissima di quanto sta av 
venendo. E in effetti non si può 
darle torto. La Sagan scrisse a 
suo tempo Boujotir tròtetse , ed 

il Ruccione si presentò a San 
Remo con una canzone, che poi 
ottenne il massimo premio dal 
titolo Buonpiorno tristezza. Dal­
la Francia giunsero proteste, si 
arrivò a parlare di v i e legali. 
poi la cosa a poco a poco si 
acquetò. 

L'anno scorso Francoise Sa­
gan scrisse il suo secondo ro­
manzo. Un ccrtain sourire. ed 
ecco che, puntuale. Ruccione 
sforna la sua canzone, presente 
a questo Festival, dal titolo Un 
certo sorriso. La cosa viene ge­
neralmente giudicata con seve­
rità. ma il maestro Ruccione 
non è uomo da darsi pensiero 
dei giudizi degli altri. Navi­
gando ai margini dei regola­
mento egli presenta questa vol ­
ta due canzoni firmate. Una 
corda nella mia chitarra con 
Cavaliere e Fiorelli. e la citata 
Un certo sorriso, sempre con 
l'inseparabile Fiorelli. Si parla 
però apertamente di altre tre 
canzoni presentate da Ruccio­
ne sotto altro nome, e si fa 
persino riferimento a canzoni 

sudamericane ed a composizio­
ni di Rimsky-Korsakov alle 
Quali somiglicrebbcro strana­
mente. 

Pinchi-Olivieri intanto, che 
avevano presentato La cosa più 
fidici, sono stati esclusi essendo 
risultato che la canzone, contro 
il regolamento, era già stata 
edita dalla - Voce del padrone - . 

Il programma delle tre se­
rate è già noto. Lo riassumia­
mo. per comodità dei lettori. Le 
canzoni, abbiamo detto, erano 
30. delle quali soltanto 20 pre­
sentate dalle case musicali. Do­
po l'esclusione di Pinchi ed 
Olivieri ne sono rimaste 29. che 
vengono presentate in lotti di 
dieci ciascuna nelle tre serate. 
Nella terza serata, di sabato, si 
svolgerà anche l'eliminatoria 
per la scelta delle tre vinci­
trici. Il sistema di votazione è 
quello consueto, delle quattor 
dici giurie locali, più una scel­
ta fra i presenti a San Remo, 
Ogni giuria è composta di 15 
nomi estratti a sorte. Lo orche 
stre, anche questo è noto, sono 

due. Con l'orchestra Angelini 
cantano Carla Boni. Gino La 
lilla, il duo Fasano. Claudio 
Villa. Fiorella Bini. T.na Al 
lori. Gianni Ravera e Gino 
Baldi, uri nuovo cantante ri­
velato da Primo app?fltiso. Con 
l'orchestra di jazz sinfonico di­

p r e s i d e n t e . . . ora n o n l o r i ­
c o r d o . 

P R E S I D E N T E — Voi a v e ­
te la m e m o r i a assa i p r o n t a 
s o l t a n t o p e r c e r t e c i r c o s t a n ­
ze . m e n t r e p e r a l t r e l ' a v e t e 
s i n g o l a r m e n t e p e r d u t a . " 

Il t o n o s e v e r o d e l p r e s i ­
d e n t e fa p e r d e r e la b u s s o l a 
a l la t e s t i m o n e c h e s i a g i t a 
s u l l a s e d i a e n e r v o s a m e n t e 
s i passa u n a m a n o s u l l a 
fronte . 

M A N G I A P E L O — N o n mi 
ricordo. . . Io h o la t i r o i d e . 

P R E S I D E N T E — In i s t r u t ­
toria a v e t e d i c h i a r a t o c h e 
d e l c a d a v e r e t r o v a t o s u l l a 
s p i a g g i a , in loca l i tà Z i n g a ­
rini . v i i n f o r m a r o n o p e r p r i ­
m e a l c u n e v o s t r e v i c i n e . 

M A N G I A P E L O — A h . c e ­
c o : ora lo r i cordo b e n e . . . 

I s i n g o l a r i al t i e bass i d e l ­
la m e m o r i a di Irma M a n g i a ­
p e l o s u s c i t a n o o l t r e a l l e s e ­
v e r e o s s e r v a z i o n i d e l p r e s i ­
d e n t e T i b c r i . a n c h e i m o r ­
mori i d e l l a fo l la a c c a l c a t a 
o l t r e il p r e t o r i o . 

II p r e s i d e n t e a c c e n n a ora 
a u n e p i s o d i o di c u i f u r o n o 
p r o t a g o n i s t i i co l l e g h i P a o l o 
P a r d o e L u c i o C e r a s i de l 
Paese, i q u a l i s i r e c a r o n o 
n e l l ' a b i t a z i o n e d i L a t i n a de i 
c o n i u g i Di F e l i c e o t t e n e n d o 
eia e s s i a l c u n e i n t e r e s s a n t i 
i n f o r m a z i o n i . U n a di q u e s t e 
r i g u a r d a v i l ' a v v . b e l l a v i ­
s ta e l 'altra cer t i c o n v e g n i 
a l la C a p o c o t t a ai qua l i 
a v r e b b e r o p a r t e c i p a t o u o m i ­
ni e d o n n e . $cn?a t ropp i i m ­
pacc i di i n d u m e n t i . 

P R E S I D E N T E — R i c o r ­
d a t e c h e due g i o r n a l i s t i si 
p r e s e n t a r o n o a vo i a f f e r ­
m a n d o d a p p r i m a di c><erc 

b i n i e r ì a c a v a l l o , n e l l a b a n ­
d i t a d i c a c c i a ? 

M A N G I A P E L O — N o n r i ­
c o r d o n u l l a . 

A v v . V A S S A L L I — A v e t e 
v i s t o a l t r e d o n n e n e l l ' i n t e r ­
n o d e l l a C a p o c o t t a o l t r e a l l a 
s i g n o r i n a C a g l i o ? 

M A N G I A P E L O — M a i . 
A v v . V A S S A L L I — A v e t e 

m a i o s p i t a t o p e r c o n v e g n i 
in t imi n e l l a v o s t r a a b i t a z i o ­
n e d o n n e e u o m i n i ? 

M A N G I A P E L O — Mai . 
P R E S I D E N T E — D e s c r i ­

v e t e m i la casa . 
M A N G I A P E L O — Ha 

q u a t t r o s t a n z e e . o l t r e ai 
l e t t i , a v e v a m o s o l o u n a 
b r a n d i n a c h e n o n s e r v i v a a 
nul la . . . 

P R E S I D E N T E — II v o s t r o 
i n t e r r o g a t o r i o p e r o g g i e fi­
n i to . Ma non v i a l l o n t a n a t e 
da V e n e z i a in q u a n t o d o v r e ­
t e e s s e r e i n t e r r o g a t a a n c o r a . 

M A N G I A P E L O f o i r o c c -
mcnte) — Ma io v o g l i o t o r ­
n a r m e n e a c a s a . - H o i r a g a z ­
zini cu i b a d a r e , h o la t i ­
r o i d e . . . 

P R E S I D E N T E — R i m a r ­
re te a V e n e z i a . In c a s o c o n ­
trar io v i farò p o r t a r e in a u l a 
d3Ì c a r a b i n i e r i . 

II p u b b l i c o r u m o r e g g i a 
n u o v a m e n t e , c o m m e n t a n d o a 
voce a l ta le d i c h i a r a z i o n i 
d e l l a t e s t i m o n e . 

11 p r e s i d e n t e v o r r e b b e 
c h i a m a r e a d e p o r r e Z i l i a n t e 
Tr i f e l l i . m a si s c o n t r a c o n 
gli a v v o c a t i d e l l a d i f e s a d i 
P i e r o P icc ioni . 

A v v . D E L I T A L A «-di/crt-
s o r r di Piero Piccioni) — 
C h i e d o c h e Z i n g a r i n i e T r i -
fel l i v e n g a n o a s c o l t a t i n e l l a 
s t e s s a u d i e n z a . Z i n g a r i n i h a 
fa t to sr.pere c h e a r r i v e r à 
d o m a n i forse p e r c h é a t t e n -

retta da Trovajoli cantano in­
vece Jula De Palma. Natahno'a iutant i a v v o c a t i :• s u c c e s s i -
Otto. Luciano Virqili • G i o r a u r v n r n o n : c dec l inami .» la loro 
\-?,nS^nr->if; x U i n , T r * ^ e s a t t a qual i f i co? A,l ess i d i - de di c o n o s c e r e l ' e s i to d e l -Aiinzio o a l l o . ronina r u m e n i . • , .- . » . ' • - . . i t- e it-
Flo Sandon's e il Poker di v o c i . ! c h , a r a s t f ' lhi> l a v v o c a t o B e l - I m t c r r o g a t o r m di T r i f e l l i 
Fra la prima e la seconda par- j 'av i s ln vi a v r e b b e c v n s o g n a - a t t r a v e r s o i r e s o c o n t i s t e ­

nograf i c i de i g i o r n a l i . 
Il p r e s i d e n t e , p o i c h é la 

i s tanza v i e n e p r e s e n t a t a in 
m o d o f o r m a l e , s o s p e n d e la 
u d i e n z a , e. i n s i e m e con i 

te di ofini spettacolo il mae - j to duecenttHrinquanta m i l a 
stro Alberto Semprini ripeterà l i re p e r a b b a n d o n a r e la C a -
i motivi già presentati, cosi co- pocot ta 
me fece anche l'anno scorso \ t \ v r t \ P P i r i Vr,™ v.̂ . 

Fra i presentatori una vec- , M A N G I A P E L O - N o n h o 
chia conoscenza. T o m a Nunzio;" 1 *» 0 , ,» 1 """ «'l. * , m i , e . ? 

Filogarno. che già tenne a bat-1 P R E S I D E N T E (ironico! g i u d i c i A l b e r g h e t t i e \ 111 a -
tcsimo il primo Festival. Il suoj — A h , a d e s s o la m e m o r i a v i j c a r a si rit ira in C a m e r a di 
ritorno ha un po' il sapore d i ;e tornata a l l ' i m p r o v v i s o . . . V i j c o n s i g l i o D o p o u n a d e c i n a 
un - n tomo a l l 'ant ico- dopo lai r i cordate ora di un c p i s o d i o i d i m i n u t i , a l l e 11 c irca , fa 
parentesi Guala. Accanto a Un r i t , l u m l a n t c - l ' a v v o c a t o M o r - c o n o s c e r e la d e c i s i o n e d e l 
faranno, elussa perche. Fiorella _ /-». . . •• . j i . -w i i. ^ » „ ; „ „„ per 
Bari e Marisa AUasio nelle ine­
dite vesti di presentatrici. 

A. Gì . 

ra. Q u a n d o e g l i torni i dal 
c a r c e r e , d o p o a v e r p a r l a t o 
c o n v o s t r o m a r i t o , g l i d i c c -

t r i b u n a l e . c h e è di p i e n o a c ­
c o g l i m e n t o d e l l a r i c h i e s t a 
de i d i f e n s o r i . 

file:///t/vrt/PPiri


Pag. 3 • Giovedì 7 febbraio 1957 L'UNITA' 

l u p p o 
lUiss ia 
a m o r 
mini i 
s c o r s o 

I! toma d e l l o s v i l u p p o de l 
c a p i t a l i s m o Ita .suscitato in 
ques t i u l t imi a n n i un note ­
vo le i n t e r e s s e , s o p r a t t u t t o 
per il fatto c h e n e l l ' e p o c a 
a t tua le le e c o n o m i e cap i ta l i ­
s t i c h e si s o n o t r o v a t e di 
f ronte a p r o b l e m i u n i v i e 
d i f f i c i l i : d a l l e c r i s i ( o dal la 
m i n a c c i a di c r i s i ) al la di ­
s o c c u p a z i o n e , a l l ' i n s u f f i c i e n ­
te s v i l u p p o e c o n o m i c o di i n ­
teri paes i o ili s i n g o l e z o n e . 
V e c c h i e n u o v i o s t a c o l i a 
tale s v i l u p p o h a n n o r i p r o p o ­
s t o a n c h e la n e c e s s i t à di un 
e s a m e de l l e s t r u t t u r e e c o n o -
m i e l i c nel la l o r o f o r m a z i o n e 
s t o r i c a c o m e c o n d i z i o n e per 
la c o m p r e n s i o n e d e i p r o b l e ­
mi d e l l ' o d i . Cos i in Italia 
c o m e in altri p a e s i ; ed a 
ques t i s tudi è i m p e g n a t o so ­
prat tut to il m o v i m e n t o o p e ­
ra io , c h e p i ù di o g n i altra 
forza a v v e r t e l ' e s i g e n z a e lol­
la per una p r o f o n d a trasfor­
m a z i o n e «li ( [ l i d i e .strutturi'. 

In q u e s t o q u a d r o , e in 
q u e s t o o r d i n e di p r o b l e m i , 
v e n g o n o ad a v e r e par t i co la ­
re i n t e r e s s e e v a l o r e di at­
tual i tà gli s c r i t t i s u l l o .svi­

dei c a p i t a l i s m o in 
c h e L e n i n s c r i s s e 

g i o v a n e , in quegl i 
ella f i n e ilei s e c o l o 
in cui lo s t u d i o par­

t i c o l a r m e n t e de l Cap i ta l e «li 
Marx «li fu «li v a l i d a gu ida 
per r i s o l v e r e i p r o b l e m i t eo ­
r ic i e prat i c i c h e si «liscu-
t e v a n o v i v a m e n t e neg l i am­
bient i m a r x i s t i e d e m o c r a t i ­
ci de l la Huss ia «li a l lora . 
lanino , in p a r t i c o l a r e , i pro ­
b lemi de l la p r o s p e t t i v a s tor i ­
ca «Iella c l a s s e o p e r a i a in 
un m o m e n t o in c u i l 'ant ica 
s truttura f e u d a l e di (ine) 
p a e s e v e n i v a s g r e t o l a n d o s i 
so t to l ' a v a n z a r e d e l l e n u o v e 
f o r m e di e c o n o m i a cap i ta l i 
s t i c a . L ' i n t e r p r e t a z i o n e di 
qups to p r o c e s s o r i c h i e d e v a 
una s t u d i o a t t e n t o e part i ­
c o l a r e g g i a t o «li q u e l m o l t e ­
p l i c e i n t r e c c i a r s i «li f o r m e 
v e c c h i e e n u o v e «li e c o n o ­
m i a , c h e c o n t r a s s e g n a il s o r 
g e r e e lo s v i l u p p a r s i «lei ca ­
p i t a l i s m o in u n p a e s e arre ­
trato , o v e le f o r m e p r e c a p i ­
t a l i s t i c h e di e c o n o m i a s e m ­
b r a v a n o t e n a c e m e n t e o p p o r ­
si e fare o s t a c o l o al la for­
m a z i o n e de i n u o v i rappor t i 
d i p r o d u z i o n e . 

Quest i s cr i t t i s o n o stal i re­
c e n t e m e n t e t radot t i in ita­
l i a n o dagl i Kdi tor i Hi mi ìf i 
( t u l i / i o n i R i n a s c i t a ) nei pri ­
m i tre v o l u m i d e l l e O p e r e 
c o m p l e t e , c h e , i n s i e m e a l le 
l e t tere del g r a n d e r i v o l u z i o ­
n a r i o r a c c o l t e n e i v o l i . ,'LP e 
3.V, o f f r o n o la p o s s i b i l i t à di 
l e g g e r e nel la t r a d u z i o n e in­
tegra le o p e r e «li r i c e r c a e c o ­
n o m i c a le qua l i a r a g i o n e s o ­
n o c o n s i d e r a l e fra le p iù im­
portant i di L e n i n ; «li ess i 
e s i s t e v a n o s i n o a ieri s o l o 
t r a d u z i o n i p a r z i a l i e assai 
i m p e r f e t t e ( n e l l a racco l ta in 
11' vol i . , del 1 !»:*.">. «Ielle K«li-
z ion i e s t e r e ) . S o n o in par t i ­
c o l a r e «la s e g n a l a r e : de l I3 

v o l u m e (1893-189-1) gli s cr i t ­
ti .1 proposito della cosid­
detta i/ucslioiie ilei mercati. 
Che insti suim i/li « umili 
ilei popolo » e rome lottano 
contro i socialdemocratici 
( p a r t i c o l a r m e n t e i m p o r t a n t e 
p e r la m e t o d o l o g i a m a r x i ­
s t a ) , / / contenuto economico 
del /innnlismo: «lei I P v o l u ­
m e ( 1 8 9 Ó - 1 8 9 7 ) Le caratte­
ristiche ilei romanticismo 
economico. Il I I P vo i . — c h e 
è a p p a r s o p e r u l t i m o in q u e ­
st i g i o r n i — s c r i t t o tra il 
189U e il 1898 . r e c a il t i to lo 
Lo sviluppo del capitalismo 
in Hussia e d è l 'ana l i s i p i ù 
c o m p i u t a e m a t u r a o o m l o t -
ta «lall'A. s u g l i a r g o m e n t i 
m e d e s i m i trat ta l i ne i p r i m i 
due l ibr i . 

L ' i m p o r t a n z a di ques t 'u l t i ­
m a o p e r a , c h e c o n t i n u a q u e l ­
l e p r e c e d e n t i a g g i u n g e n d o v i 
l'osarne . s tor i co - s ta t i s t i co «lei 
«lati e «lei fat t i , n o n p o t r e b ­
be e s s e r e s o t t o v a l u t a l a «la 
«•hi s i t rova a d a f f r o n t a r e . 
n e l n o s t r o p a e s e , i p r o b l e m i 
di una t r a s f o r m a z i o n e e c o ­
n o m i c a in c u i v e c c h i e e p e ­
sant i e r e d i t à d e l p a s s a t o , c o ­
m e i r e s i d u i d i f o r m e e c o ­
n o m i c h e p r e c a p i t a l i s t i c h e , si 
i n t r e c c i a n o a n c o r a c o n le 
n u o v e f o r m e «Icllo s v i l u p p o 
i n d u s t r i a l e n e l l e c i t tà e n e l ­
le c a m p a g n e . Com'è n o t o , in ­
fatt i . in I ta l ia , a «l i fferenza 
d i p a e s i i n d u s t r i a l m e n t e sv i ­
l u p p a t i ( c o m e l ' Ingh i l t erra o 
la T r a n c i a ) , l o s v i l u p p o c a ­
p i t a l i s t i c o n o n s i è c o m p i u ­
to MI una v ia di r a p i d o e 
p r o f o n d o r i v o l u z i o n a m e n t o 
«Ielle v e c c h i e s t r u t t u r e s o ­
prat tu t to n e l l ' a g r i c o l t u r a , ma 
«-onsrrvando f o r m e a r r e t r a l e 
di rappor t i e c o n o m i c i e s o ­
c i a l i . P e r c i ò . l e g g e n d o le pa­
g i n e «li q u e s t i s cr i t t i «li Le­
n in c i c « d p i s c e «li f r e q u e n t e 
l 'ana log ia di c e r t e s i t u a z i o n i 
e «li cer t i p r o b l e m i da e s s e 
s o l l e v a t i , p e r «pianto si c o l ­
l o c h i n o in u n q u a d r o s t o r i c o 
d i v e r s o ; «-osi a d c s . la for­
m a z i o n e di un m e r c a t o i n ­
torni) c h e s i c o m p i e at tra­
v e r s o r e m o r e e r e s i s t e n z e e 
la f o r m a z i o n e , p o r no i p e ­
c u l i a r e , «li u n o s q u i l i b r i o tra 
l o s v i l u p p o « lo l l ' e conomia ne l 
N o n i e l 'arre tratezza ne l 
M e z z o g i o r n o ; o v v e r o il p e ­
r i o d o del la m a n i f a t t u r a , c h e 
a n c o r a d o p o l ' u n i f i c a z i o n e 
s i s v i l u p p a v a a n c h e «la n o i , 
in m o l t e r e g i o n i , s u l l o s f o n -
«lo di i n n u m e r i p i c c o l e e c o ­
n o m i e n a t u r a l i , e l ' o s t a c o l o 
t e n a c e c h e la p e r s i s t e n z a «li 
r a p p o r t i a r r e t r a l i d ì p r o d u ­
z i o n e o p p o n e v a a d un « nor ­
m a l e » s v i l u p p o de l c a p i t a ­
l i s m o . 

.Nell 'analisi d i L e n i n il re ­
g i m o «lei r a p p o r t i e c o n o m i ­
c i e s i s t e n t i n e l l a R u s s i a «li 
a l lora v i e n e i n d a g a t o in tut­
ti i suo i a s p e t t i , a t t r a v e r s o 
un e s a m e economico de i «la-
li s tat i s t ic i e «lei m a t e r i a l e 
d i d o c u m e n t a z i o n e s t o r i c a 
«lai «piale r i s u l t a n o i tratti 
e s s e n z i a l i «Iella e v o l u z i o n e 
d e l l ' e c o n o m ì a r u s s a «Iella fi­
ne de l s e c o l o s c o r s o . Da l ­
l 'anal i s i di q u e s t i dat i si d e ­

s u m e , a p p u n t o , c h e la d i ­
s g r e g a z i o n e de l la p o p o l a z i o ­
ne c o n t a d i n a a n d a v a crea l i -
«lo il m e r c a t o i n t e r n o per il 
c a p i t a l i s m o : la t ras forma­
z i o n e de i c o n t a d i n i in pro­
l e tar ia to a g r i c o l o c r e a v a un 
m e r c a t o p r i n c i p a l m e n t e per 
: ben i di c o n s u m o , m e n t r e 
la t r a s f o r m a z i o n e d e i c o n t a ­
d in i in b o r g h e s i a rura le 
c r e a v a un m e r c a t o soprat ­
tutto p e r i mezz i di p r o d u ­
z i o n e . A v e v a l u o g o , c i o è , ne i 
g r u p p i i n f e r i o r i la trasfor­
m a z i o n e del la forza l a v o r o 
in m e r c e , in q u e l l i s u p e r i o ­
ri la t r a s f o r m a z i o n e d e i 
mezz i di p r o d u z i o n e in ca­
p i ta le . IV q u e s t a t r a s f o r m a ­
z i o n e e s s e n z i a l m e n t e c h e «le-
t e r m i n a il p r o c e s s o di crea ­
z i o n e «lei m e r c a t o i n t e r n o , il 
d e c l i n o d e l l ' e c o n o m i a natu­
rale e l 'a f fermars i d e l l ' e c o ­
n o m i a di t i p o c a p i t a l i s t i c o . 

C o n f u t a n d o le tesi de i po ­
pulist i c h e n e g a v a n o q u e s t o 
p r o c e s s o , L e n i n si è s e r v i l o 
ili una m o l e i n g e n t e di ma­
ter ia le s t a t i s t i c o : . sul l ' impie­
go «Ielle m a c e l l i n e e «lei la 
voro s a l a r i a t o n e l l ' a g r i c o l t u ­
ra, sul la c o n c e n t r a z i o n e del ­
la terra a c q u i s t a t a e presa 
in aff i t to ne l l e m a n i «li es i ­
gui g r u p p i di c o n l a d i n i ag ia ­
ti, su l la c o n c e n t r a z i o n e «Iel­
la p r o d u z i o n e a g r i c o l a e dei 
s e m i n a t i v i in g r u p p i di c o n ­
tadin i c h e c o l t i v a v a n o gran­
di s u p e r f i e i , su l la d i s t r ibu­
z i o n e de l b e s t i a m e e deg l i 
attrezzi di l a v o r o , su l «'on-
snnio i n d i v i d u a l e e produt ­
t ivo de i c o n t a d i n i , c lass i f i 
ca l i p e r g r u p p i e c o n o m i c i 
e c c . Q u e s t e . s tat is t iche uff i-
«•iali e r a n o r i e l a b o r a l e dal-
l'A., c o n un e s a m e c h e dai 
dati d e l l e r a s s e g n e di s tat i ­
s t ica , p u b b l i c a t e ne i vari «li-
stretti e g o v e r n a t o r a t i , c o ­
g l i eva il s i g n i f i c a t o e c o n o ­
m i c o . 

Il m e t o d o o h e egl i a d o p e r a 
è «piello, m a r x i s t a , di part i ­
re s e m p r e dai fatti e «lai dati 
c o n c r e t i «Iella realtà c h e si 

p r e n d e ad e s a m i n a r e , e «li 
p r o v a r e in b a s e ad e s s i la 
va l id i tà s t e s sa de i p r i n c i p i 
g e n e r a l i . Al t e m p o s t e s s o , 
p o i c h é gli si p o t e v a « ob ie t ­
tare c h e ques t i «lati e r a n o 
s lat i s c e l t i a r b i t r a r i a m e n t e e 
c h e ne e r a n o stati o m e s s i 
altri c o m p r o v a n t i il c o n t r a ­
r io » l'A. r i t e n n e n e c e s s a r i o 
« e s a m i n a r e e t en tare «li «le-
s c r i v c r e l ' i n t e r o p r o c e s s o di 
s v i l u p p o de l c a p i t a l i s m o in 
Huss ia ne l s u o i n s i e m e » 
( I I P v o i . p . 3 ) . C o n q u e s t o 
m e t o d o L e n i n ha s t u d i a t o i 
p r o b l e m i d e l l ' e c o n o m i a del ­
ia R u s s i a p r e r i v o l u z i o n a r i a 
«li f ine s e c o l o , c e r c a n d o di 
t r o v a r e le r i s p o s t e a l l e do ­
m a n d e c h e da que l la real tà 
s o r g e v a n o n o n « nel s e m p l i ­
c e s v i l u p p o l o g i c o di una 
ver i tà g e n e r a l e » ( p . 9 ) ma 
n e l l ' e s a m e , a n z i t u t t o , «lei fat­
ti e de l c o n t e s t o s t o r i c o in 
cui si c o m p i v a n o i p r o c e s s i 
s tud ia t i . Nò m e n o i m p o r t a n ­
te è l 'anal i s i t e o r i c a c h e ac­
c o m p a g n a tutta la sua r i cer ­
c a ; la «piale p e r ò in q u e s t o 
I IP v o l u m e è p a r t i c o l a r m e n ­
te r i c c a di d o c u m e n t a z i o n e 
s t o r i c a e s t a t i s t i c a , da que l ­
la p i ù r e c e n t e s u l l ' e c o n o m i a 
a g r i c o l a ai «nuovi dati» «Iel­
le s t a t i s t i c h e «li f a b b r i c h e e 
«li o f f i c i n e ( p . I l i ) , ind i ­
s p e n s a b i l i p e r s t u d i a r e i 
tratti f o n d a m e n t a l i di una 
e c o n o m i a in e v o l u z i o n e e «le-
t ermi i iar i i e il s i g n i f i c a t o . 

Si p u ò «lire di p i ù : per 
«pianto i p r o b l e m i d e l l ' e p o ­
ca a t tua l e si c o n f i g u r i n o in 
m o d o d i v e r s o «la que l l i trat­
tati in q u e s t ' o p e r a . tut tav ia 
eh i o s s e r v i c o n o c c h i o at­
t en to ta luni a s p e t t i d e l l o sv i ­
l u p p o c a p i t a l i s t i c o da L e n i n 
e s a m i n a t i , vi t r o v e r à p i ù di 
un m o t i v o dì r i f l e s s i o n e e 
dì r i c e r c a p e r la c o m p r e n ­
s i o n e d e l m o d o in c u i ogg i 
si c o m p i o n o , in c o n d i z i o n i 
l a u t o «l iverse , cert i p r o c e s s i 
d e l l ' e c o n o m i a del n o s t r o 
l em p ò . 

VINCENZO VITELLO 

HA I l O I t l l O I I K I 1 M M O T O V W K A S I A IX VIAGGIO V K I I S O 1 / I M M A 

Doppiato il Capo di Buona Speranza 
si ha il diritto di sputare sopravento 

Mare di poppa e forte beccheggio - Considerazioni su i Capi e le Punte - « Londinesi venite in coperta! Si vede East London! » 
Le notti in cuccetta - Primo incontro con la dottrina della non resistenza - Ricordo del Mahatma Gandhi nel Sud Africa 

(Dal nostro inviato speciale) 

UÀ B O R D O D K L L A M O ­
T O N A V E ASIA, g e n n a i o . 
S'i dice c h e solo d o p o 

l i cer d o p p i a t o a l m e n o una 
colta il Cupo «li /inoriti 
Speranza un mi ir i iuuo ac­
quista il diritto di sputare 
sopra reato. E il reato, da 
«piente par l i , ò così prepo­
tente e rigoroso da far ri­
cordare hi borii Ines t int i . 
Qui dorè C-lfhii i f ico si i n -
crocia con l'Oceano India­
no non m e n o imjietuo.se s o ­
no le correnti marine. Se 
an tempo la navigazione in 
q u e s t e n c q u e si presenti i ru 
j i icwi di difficoltà e di pe­
rìcoli per i reiteri, resta 
oqqi tnttacia faticosa an­
che jior i«IMI ir iofomire che 
può forzare i propri motori 
tini* a raggiungere i 23. 24 
nodi. Apparentemente il 
mare sembra calmo, hi 
realtà si tratta del cosid­
detto « mare morto » o 
* mare dì sotto > cl ic M 
m u o r e con onde litnglìc e 
largite. Per citi rtt sogget­
to «il inule non ci s o n o , CIMI 
questo mare, pillole che 
possam> presentirgli la 
c a l m a d e l l o s t o m a c o . E me­
tà dei passeggeri sta sof­
frendo le pene dell'inter­
na. P r e n d i a m o il mare di 
poppa e se è un bene per­
irne ci fa andare piti cclo-
ci è un nude perché ci fa 
avanzare con un formida­
bile beccheggio. A prua le 

onde penetrano spumeg­
gianti nel c a r a b o t t i n o che 
a colte sembra sommerso 
nel mare. La coperta è 
stata c o m j i l e t a m e n t c ( ibe ­
rni» «fri Iacul i e sedie. Se­
guiamo sempre la costa ma 
c«* ne a l l o n l a u i i i m o j iro-
gressicumente perche non 
dece essere prudente avvi­
cinarsi Irojijio a l la terni 
con ipiesto mare e con 
questo f er i to . Lei cos ta , d o ­
po ('njieloii ' i i , è ancora ver-
ilissima e segnata ila dolci 
d o d i c i che terminano nel­
la striscia dorata delle 
spiagge. Poi di ratta più 
aspra e rocc iosa , r ' imi lmen-
tc si intrarrede. ma (inco­
iti molto ( o n t a n o , il bian­
co faro del C u p o di Kuoim 
Speranza superato il quale 
la nostra rotta poggerà 
gradatamente a sinistra fi­
no a trorare la direttrice 
nord-iiord-est. Ma quando 
supereremo il faro'.' Qual­
che marinaio d i e e tra 
un'ora, qualche altro tra 
mezz'ora. C'è ehi dice che 
sarà calata già la sera. 

Falsa innocenza 
lo. per c s p o n e i i ; u p e r s o -

nale, so quanto siano insi­
diosi. per chi sta in mare. 
i capi e le punte che sulle 
«•(irtino flf.'ooralìc/ie s o n o 
cosi graziosi e innocenti. 
Se b o nn rn-ordo «fi gio-
rentù. Arerò diciassette 
anni e partii da Posituno 

con un mio amico a bordo 
di una p e s a n t e barca a r e -
la di otto metri. Era ramo 
diretti a Napoli e ci sa­
remmo arri rat i in p o c h e 
ore se il for i lo che si era 
fora to f r e s c o e favorevole 
non fosse c a l a t o «fi c o l p o 
mentre già o r a m m o ad al­
cune miglia dalla costa. Il 
cielo tfit'ouuo c o p e r t o , 
l'aria stagnante: era il 
c l a s s i c o tempo «fi * bufttò-
gna * come dicono i j iosoa-
tori napoletani. La cela 
marroni e il fiocco p e n i l c -
f iu io come stracci di cuci­
na appesi a un chiodo. A/a 
non basta . Al m i o a m i c o , 
che ne era atjetto. scoppiò 
improrriso e riolento un 
aitaceli di malaria. Prese a 
tremare tutto. A bordo 
a r c r a m o s o l o una leggera 
coperta di lana, gliela a c ­
cols i addosso e lo sistemai 
a poppa sul fondo della 
barca. Pensai che. con 
molta probabilità, uscendo 
ancora p iù al largo a rro i 
trovato un po' di vento. 
A remino a bordo un pic­
colo c u n o l l o , leoni una c i ­
m a af p e n n o n e di prua e 
cominciai a remare tiran­
domi d i e t r o barca e m a i a ­
lo . Per dirla in breve, do­
po essere a s c i l o ni largo 
senza aver trovato una Mi­
lli « rèfoìa » di v e n t o r i tor­
nai verso terra e. sempre 
remando, cominciai a diri-
iiermi sulla Punta della 
Campanella: un nome dal-

MEZZO SECOLO FA NASCEVA LA MECCA DEL CINEMA AMERICANO 

Le nozze d'oro di Hollywood 
tra accentuati sintomi di crisi 

La cessazione di attività della RKO e le difficoltà delle altre grosse case - 11 conflitto con la TV 
Sguardo retrospettivo - Da centro di morigeratezza a capitale dell'industria dello schermo 

ce , suadente, infantile. E. 
invece, si tratta di una or­
rida. brulla montagnola 
indegna di essere situata in 
uno dei luoghi p iù bolli 
del mondo, in faccia a Ca­
pri tra il golfo di Napoli e 
q u e l l o di Salerno, lìemnvo 
dalle sette del mattino e 
cominciai a d o ji ji t a r e 
P u n t a doi la Cam pane l hi 
r e r s o le quattro del pome­
riggio: piit remaro con for­
za e p iù fa b a r a i * scarro::-
zara », *i « ubriaca vii ». 
rimaneva immobile come 
ancorata o retrocedeva ad­
dirittura. Alle otto di sera 
remavo ancora stremato e 
arerò fatto poche centinaia 
di metri. Mi s e n t i r ò come 
u n o s c h i a r o fonato ai remi 
di una galera barba rosea. 
Finalmente dalla rossa Ca­
sina del semaforo qualcu-

luna in cielo ora la redi 
e ora scompare. Stando 
sotto coperta, poi, ora re­
di il mare che quasi som­
merge il retro dell'oblò. 
ora le stelle. In alto e in 
basso , a des tra o a sinistra, 
cosi stiamo intrigando. 

l 'orso le undici di not­
te. fa capolino nella sala 
di s o o o i o r n o . il Jorroe iero 
inglese del Kenia e grida: 
*. Londinesi' Venite in co­
perta! Si cede East Lon­
don! ». 7'atfi gli inglesi 
cornili*» in coperta «> io 
d i e l r o . a r i schio di p«iss<t-
re per un itulo-britannico 
di Saìin che, come tutti sa­
pete. è un malfamato rio­
ne della cap i ta lo del lle-
uno L'aito. D e l u s i o n e «-omo 
sempre: poche luci lungo 
la costa e un s o m a / o r o . 

/.a no t t e , nel la cuccetta, 

un libro: La v i ta d e l M a ­
h a t m a G a n d h i scr i t ta da 
Hoinain Hollaiid nel lon­
tano 1922. 

« E' un buon libro, non 
le pare'.' ». 

Un invilo a nozze 
Questa e una coppia di 

indiani ohe non u c e i ' o m a i 
risto. Sono tutti e due pic­
coli e scuri ma di linea­
menti m o l t o de l i ca t i . Fac­
ciamo subito amicizia. Lei 
rientra dalla Svizzera do­
te ha studiato musica. Lui 
e otorinolaringoiatra Ice 
n'è già un altro a bordo). 
Vi cono a Bombati, si spo­
seranno tra qualche setti­
mana. Mi i n f i l a n o ni loro 
m a t r i m o n i o e mi « i r r i sano , 
sorridendo, che la cerimo­
nia durerà tre giorni. 

Scaricatori lice ri nel porto di Capetoun. la metropoli sudai ricali:» 

H o l l y w o o d f e s t e g g e r à e n ­
tro q u e s t ' a n n o le s u e < n o z ­
ze d'oro ». Per c i n q u e g i o r ­
ni, a q u a n t o si d i c e , i g i o r ­
nal i s t i c i n e m a t o g r a f i c i a m e ­
ricani v e r r a n n o c h i a m a t i 
n e l l a « m e c c a de l c i n e m a 
s t a t u n i t e n s e » d i e t r o i n v i t o 
d e l l e g r a n d i c a s e di p r o d u ­
z i o n e ; si t e r r a n n o c o n f e r e n ­
ze: v e r r a n n o i n d e t t e v i s i t e 
tur i s t i che . N o n e dif l ic i le 
c o m p r e n d e r e p e r c h è i p r o ­
dut tor i h o l l y w o o d i a n i i n t e n ­
d a n o i n t o r n o a ta l e c e l e b r a ­
z i o n e s c i l u p p a r e u n ' i n t e n s a 
e f ragorosa c a m p a g n a p u b ­
b l i c i tar ia . H o l l y w o o d , i n f a t ­
ti. n o n ó p iù la s t e s s a . 

E' di ier i , ad e s e m p i o . la 
not iz ia c h e la R-K.O. ha c e ­
d u t o la propr ia o r g a n i z z a ­
z i o n e di d i s t r i b u z i o n e di film 
-all'Uni uersul / n t r r u a t tornii. 
in s e g u i t o al f o r t e p a s s i v o 
r e g i s t r a t o l 'anno s c o r s o e . 
c h e p e r la s t e s s a r a g i o n e . 
non a v e n d o p r e s e n t e m e n t e 
film in p r o d u z i o n e , ha l i ­
c e n z i a t o c e n t i n a i a d i l a v o -

si r i scontra ne l fa t to c h e vi 
s o n o i m p o r t a n t i r i m a n e g ­
g i a m e n t i ne i post i d i c o n ­
tro l lo e di a m m i n i s t r a z i o n e 
di grand i c a s e di p r o d u z i o ­
n e , d o v e i v e c c h i j j r o d u t t o -
ri v e n g o n o so s t i tu i t i da 
gross i b a n c h i e r i . T u t t a v i a , 
p o i c h é i trust c h e d o m i n a n o 
H o l l y w o o d s o n o , in g e n e ­
rale . q u e l l i c h e d o m i n a n o 
la T.V. . c'è da p e n s a r e c h e 
si c e r c h e r à d i f r enare la 
cris i daf f ' iufcruo . 

C i n q u a n t ' a u n i fa. ad ogn i 
m o d o , il « B o s c o d ' a g r i f o ­
g l i o » ( q u e s t a e la t r a d u z i o ­
ne l e t t e r a l e di H o l h ' w o o d ) 
non si t r o v a v a d a v v e r o in 
ta l e « i m p a s s e ». A l l ' a v v e n ­
to de l c i n e m a , in A m e r i c a . 
film si e r a n o c o m i n c i a t i a 
« g i r a r e » a N e w York ( la 
B i o p r a p h . ad e s e m p i o , a v e ­
va la sua s e d e n e l l ' I P East 
d e l l a 14* s t r a d a e la Edison 
ne l B r o n x . m e n t r e gl i 
« e s t e r n i ». in g e n e r a l e , v e ­
n i v a n o « g irat i » a Fort L e e . 
q u a r t i e r e d e l l a m e t r o p o l i 
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ratori . A n c h e l e a l t r e c a s e . 
d'altra p a r t e , n o n m o s t r a n o 
di e s s e r e p a r t i c o l a r m e n t e a t ­
t i ve . S i c a l c o l a , a q u e s t o 
p r o p o s i t o , c h e dei 24 .000 l a ­
v o r a t o r i c h e l ' indus tr ia h o l ­
l y w o o d i a n a c o n t a v a n e l 1946 
ne l a v o r i n o a t t u a l m e n t e s o ­
lo 11.000. Î a p r e s e n z a di 
o l t r e 4 0 m i l i o n i di t e l e v i s o ­
ri n e l l e a b i t a z i o n i a m e r i c a ­
ne. i q u a l i t r a s m e t t o n o g r a ­
tis u n ' e n o r m e q u a n t i t à di 
p r o g r a m m i , v i e n e tu t tora 
c o n s i d e r a t a una fra l e p iù 
grandi c a u s e d e l i a « cris i » 

A l l ' a v v e n t o d e l n u o v o 
m e z z o e s p r e s s i v o . H o l l y w o o d 
t e n t ò di a r g i n a r n e la presa 
sul p u b b l i c o l a n c i a n d o il 
Cinemascope, il Cinerama. 
il Todd Ao e cc . . cos i c o m e 
ora cerca r iparo in film p i ù 
c o m p l e s s i e p iù cos tos i , l.'na 
c o n s e g u e n z a de i film cos tos i 

a n c o r a p o c o p o p o l o s o ) , a 
C h i c a g o , a F i lade l f ia , a N e w 
J e r s e y , n e l l a F l o r i d a de l 
S u d . Ma i p ion i er i d e l c i ­
n e m a a m e r i c a n o erant» a l la 
r i cerca d 'un l u o g o i d e a l e . 
d o v e , c o m e s c r i v e v a il r e ­
g i s ta Gri fhth . « il c l i m a f o s ­
se b u o n o , il s o l e s p l e n ­
d e s s e in p e r m a n e n z a e vi 
fo s sero a por ta ta di m a n o 
de i p a e s a g g i adat t i p e r q u a l ­
s ias i g e n e r e di a m b i e n t a z i o ­
n e ». Gl i o c c h i di a l c u n i di 
e s s i si a p p u n t a r o n o su un 
s o b b o r g o di Los A n g e l e s . 
ch 'era s o r t o n e l 1886 a t t o r n o 
al ranch d e l l a s i g n o r a D a ­
l i la H a r t c l l W i l c o x . p e r i n i ­
z i a t i v a di un g r u p p e t t o di 
p u r i t a n i , il q u a l e i n t e n d e v a 
r e a g i r e , a n d a n d o ad a b i t a r e 
in q u e l l u o g o , a l l a v i t a s f r e ­
nata e l i b e r t i n a c h e si c o n ­
d u c e v a n e l l a l o r o c i t ta . 

11 ]>rimo e film » c h e , ne l . 
1907, v e n n e * g i i a t o » ne l 
« B o s c o d ' a g r i f o g l i o » era 
t ra t to da i l conte di Monte-
cristo, e n e fu reg i s ta — il 
p r i m o reg i s ta d e l l a fu tura 
€ m e c c a » — l 'opera tore T h o ­
m a s P e a r s o n . A c c a n t o a l l e 
v i c e n d e d e l m i s t e r i o s o c o n t e 
d u m a s i a n o , u n a s e r i e ili « c o ­
m i c h e » a n c h e n a c q u e r o , in 
q u e l l ' a n n o , per («pera «li V i c ­
tor P o r t e l , r eg i s ta e a t tore . 
c h e s v i l u p p a v a e s t a n z i a v a 
le c«»pie de i s u o i « film » a 
b o r d o d'un a u t o c a r r o e c h e 
t r a t t a v a gl i altari ne l la c a ­
b ina de l g u i d a t o r e . L 'anno 
tlopt» f u r o n o d iec i grandi 
d i t t e a c o n c l u d e r e un ' in tesa 
p e r il c o n t r o l l o ilei film e 
d e l l e a p p a r e c c h i a t u r e . «Inet ­
ta a«l e v i t a r e la c o n c o r r e n ­
za c h e tra di e s s e a m b i v a 
s t a b i l e n d o s i . Era n o t o , i n ­
s o m m a . il p r i m o trust h o l ­
l y w o o d i a n o — Tfie Mo( ion 
Picture Patcnt Company — . 
c h e r e g n e r à i n c o n t r a s t a t o fi­
n o a l 1912. 

A c c a n t o al trust s V r g c -
va u n g r u p p o di « i n t l i p e n -
d e n t i ». q u a s i tut t i e x - e s e r ­
c e n t i o i m m i g r a t i . 
L a c m n i l e . F o x , c h ' e i a 

ne dei produt tor i , n a s c e a 
H o l l y w o o d nel 1922. 11 c o n -
c e n t r a m e n t o si r i s erva «li 
d a n n e g g i a r e gl i « i n d i p e n ­
dent i >. a t t r a v e r s o le b a n ­
c h e c h e fin «lai '18 s o n o j)e-
n e t r a t e n e l l ' i n d u s t r i a c i n e ­
matograf i ca e c h e c o n s o l i d e ­
ranno l e loro pos i z ion i con 
l ' a v v e n t o d e l « s o i m r o ». per 
m e z z o d e l l e g r a n d i d i t t e di 
a | ) p a r e c c h i a t u r e e l e t t r i c h e 
( H o c k e f e l l e r , M o r g a n ) . Il 
pool «lei b r e v e t t i e in m a n o 
de i trust h o l l y w o o d i a n i , c h e , 
nel 1930. l a n c i a n o il « s o n o ­
ro ». e v i t a n d o cos i la « g r a n ­
d e crisi » c h e i n v e s t e in q u e ­
gli ann i tut ta l ' A m e r i c a . Con 
le « b ig » c a r t e l l i z z a t e m u o ­
re la c o n c o r r e n z a e n a s c e la 
coni | )e tÌ7 ione , m e n t r e i ver i 
ind i j i endout i m e n a n o v i ta 
g r a m a . M a n t e n e n d o s e m p r e 
alt i ì cos t i , si r e s t r i n g e la 
p r o d u z i o n e . H o l l y w o o d si 
a v v i a a un l e n t o r i s a n a m e n ­
to. m a sarà la g u e r r a a r i ­
s o l v e r e tutt i i s u o i p r o b l e m i . 

O l t r e a l l e « b i g » e s i s t o n o 
a H o l l y w o o d tre i n d i p e n d e n ­
ti contro l l a t i , e c i o è la G o f d -
ir in . la Disneg. la .S'ofrnrck. 

cornei m e n t r e i ver i i n d i p e n d e n t i 
s t a t o j s o n i ) racc«»lti n e l l a M.P. P r o ­

li» s t r a p o t e r e «Ielle « b i g » si 
il governi», o t t e -
«epara/.i«Mie «Iellei 

e levai»» 
tienilo la 

p e l l i c c i a i o . L o e w . Z u k o r . I «lucers D i s t r i b u t o r s . C o n t r o 
S c h e n c k . ch'ora s t a t o d r o ­
g h i e r e , W a r n e i , Laski , ch 'era 
s t a t o c e r c a t o r e d 'oro e s u o ­
n a t o r e di c o r n e t t a . 

F u r o n o c o m u n q u e c<>st«»n> 
c h e r i u s c i r o n o n e l 1912 a 
s p u n t a r l a suH'.M.P.P.C., j iro-
d u c e n d o film in |>iù b o b i n e . 
s e c o n d o l ' e s e m p i o e u r o p e o . 
m e g l i o rifiniti e. s o p r a t t u t t o . 
i n v e n t a n d o lo « s t a r s y s t e m ». 
q u e l « .sistema » o m o s u cui 
tu t tora H o l l y w o o d j iunta lo 
s u e c a r t e m a g g i o r i . Il 75 
per c e n t o de i |JIÙ grand i a t ­
tori v e n n e r o a t t i ra t i dag l i 
« i n d i p e n d e n t i » c o n c o n t r a t ­
ti e s c l u s i v i . S i in iz ia una 
p r o d u z i o n e su v a s t a strila. 
l ' e serc i z io pas sa n e l l e inani 
di c o s t o r o . N a s c e , i n s o m m a . 
la g r a n d e i n d u s t r i a c i n e m a ­
tograf ica a m e r i c a n a . Il s o b ­
b o r g o di Los A n g e l e s , f o n ­
d a t o dai p u r i t a n i , e g ià ne l 
1917 u n » p i o v r a c h e I fnc ia 
i s u o i film in t u t t o il m o n ­
ili». L' indus tr ia f r a n c e s e e 
la p r i m a a c r o l l a r e s o t t o 
i co lp i s p i e t a t i d e l l a c o n ­
c o r r e n z a yankee; s e g u e 
q u e l l a i ta l iana . Gl i occh i di 
H o l l y w o o d s ' a p p u n t a n o , a l ­
lora , s u l l ' i n d u s t r i a t e d e s c a 
Gli a m e r i c a n i i s t i t u i s c o n o 
a g e n z i e n e l P a e s e i n g i n o c ­
c h i a t o d a v a n t i a l l a sconf i t ta . 
ne l m o m e n t o in cui l ' i n d u ­
s tr ia h o l l y w o o d i a n a è s c o s ­
sa , c o m e o g g i , d a u n c a l o di 
incass i n o t e v o l e e g l i a l t i c o ­
sti d i p r o d u z i o n e e s i g o n o 
l ' i n t e r v e n t o de l l ' a l ta finan­
za. a c q u i s t a n o s a l e c i n e ­
m a t o g r a f i c h e e < s a l v a n o » 
F I F A , il tmst t e d e s c o , da l l a 
c o m p l e t a r o v i n a , m u t a n d o . 
c o m p l e t a m e n t e e s i l e n z i o s a ­
m e n t e . il c a r a t t e r e di q u e l l a 

v a r i e b r a n c h e ( p r o d u z i o n e , 
d i s t r i b u z i o n e , n o l e g g i o ) . Ma 
le « b ig » h o l l y w o o d i a n e t r o ­
v a n o b e n p r e s t o var i m o d i 
p e r s f u g g i r e a l l e l egg i a n t i ­
trust . fra il 1948 e il 1955. 
e ne l m o m e n t o ili o t l e n s i v a 
d e l l a T.V. s c a t e n a n o la lot ta . 
o l t r e c h e c o n i n u o v i m e z z i 
t ecn ic i , g e t t a n d o s i a l l 'o f fen­
s i v a sui m e r c a t i e s ter i , a c ­
q u i s t a n d o s a l e di s j j c t taco -
lo o a t t r a v e r s o l e e o i n p r o -
d u z i o n i o con produz ion i 
fuori H o l l y w o o d a cost i r i-
«lotti e con i m p i e g o di fondi 
c o n g e l a t i . I reddit i p r o v e ­
n i e n t i d a l l ' e s t e r o , ad e s e m ­
pio , s o n o sa l i t i da 24 m i l i o n i 
di do l lar i d e l 1947 a 45 m i ­
l ion i ili do l lar i d e l 1954. Le 
i n d u s t r i e c i n e m a t o g r a f i c h e 
n a / i o n a l i c h e . c o m e , ad 
e s e m p i o , l ' I ta l ia , t r o v a n o ne l 
s e c o n d o d o p o g u e r r a un loro 
l i n g u a g g i o ol le e n t u s i a s m a 
gl i spe t ta tor i di tu t to il m o u -
«lo v e n g o n o , c o m e ne l p r i m o 
d o p o g u e r r a q u e l l e f r a n c e s e . 
i ta l iana e i n g l e s e , l e n t a m e n ­
te sof focate da l « B o s c o 
d'agrifi>gli«> ». c h e i m p e r v e r ­
sa in b u o n a p a r t e de l m o n d o 
coi suoi f amos i « g e n e r i ». 
Qua l i ess i s o n o e qua l i ili 
e s s i si s o n o impos t i Io v e -
drenu» in un p r o s s i m o a r ­
t i co lo . 

AI.IIO St'ACINKTTr 
MINO ARC.KNTIF.KI 

no mi chiese se avevo bi­
sogno di aiuto. 

Ecco cosa sono le Pun­
te, cosa sono i Capi! E pro­
prio t p i ù iu/ ìdi ussumoiK» 
n o m i in iu icou l i . Prendete 
q u e s t o : C a ji o di B u o n a 
S p e r a n z a . E sta ancora lì. 
davanti a noi, col suo inef­
fabile faro b i a n c o . Ma è 
inutile mascherarsi sotto 
altri nomi! Lo sappiamo 
tuffi c l ic <iu«\sto, un t e m p o . 
era cliiumttto C a p o dei 
Venti e che il mare intor­
no è un cimitero di galeo­
ni, di velieri e anche di pi­
roscafi. 

Evento memorabile 
C a p o di B u o n a Speranza 

lo abbiamo finalmente dop­
piato: «fora in jioi, s u «jua-
liinquc mare del globo, e 
s u n a r i di ogni bandiera 
sono a u f o r i " a f o a s p u t a r e 
sopracento. Potrei provar­
la Subi to (JIM*Sf(I s o l i d i -
s f a r i o u o . Acer doppiato 
il Capo di Buona Speran­
za è senza d u b b i o un fatto 
memorabile che va scrìtto 
nel diario e raccontato ai 
nijiofi . D ' a c c o r d o . Afa una 
volta doppiato il Capo, il 
mare diventa ancora più 
« fetente ». Prima lo pi­
gliavamo in poppa, ora lo 
pigliamo al g i a r d i n o di 
«Iritta «• c o s i , non s o l o c'è 
if bccc/ iof /yto ma anche il 
rullio. La nave si solleva 
e si a b b a s s a fauf«i che la 

si prora una strana sensa­
zione: la rete si rilascia e 
si tende. Sembra che le 
pare l i «folla cab ina si s l r i n -
jliniii «• si iiffarrihiu». Per 
un attimo mi viene il dub­
bio olio il f e n o m e n o sin 
( l o c u l o alfa jiros.siono c h e 
esercita il mare sullo s c a ­
fo «folla imro . 

* * * 
Oggi navighiamo terso 

nord-est ma tenendoci an­
cora a non grande distan­
za dalla costa. Stiamo di 
nuovo tornando verso Io 
equatore che ripasseremo. 
credo, il 26 gennaio tra 
Motnbasa e Mogadiscio. 

A b b i a m o fasc ia to dietro 
di noi Port Elizabeth e 
East London. Verso mez­
zogiorno dovremmo passa­
re davanti a Durbnn. 

La costa continua ad es­
sere c o n f o e d i s s o m i n a f a 
di piccoli centri abitati. Poi 
Utirban si annunzia con un 
mare che diventa giallastro 
come è sempre alla foce 
dei fiumi. Dal mare si scor­
ge chiaramente la divisio­
ne razzista della città. Que­
sta n e l l a zona p o r t u a l e con 
i grandi edifìci grigi è abi­
tata dai bianchi. C'è poi 
una r u l l a t a e snll'alfr»» fato 
d e l l a ( u n g a coll iri» la cit­
tà dei negri con centinaia 
e c e n t i n a i a «fi ca se l l i : b a s ­
s e dai tetti rossi. 

Mentre guardo col bino­
colo la c i t tà , fio in mano 

Con i mici nuovi amici 
indiani parliamo del pili 
e del meno. dell'Europa in 
generale e de l l ' I ta l ia olio 
ossi hanno risitato, soj i jm-
r«' fugacemente. Hanno 
lutt i «: «lue una c o n u s c e n -
za umanistica della cultu­
ra occidentale ma si di­
chiarano indù o s s e n e ufi. 
Esprimo loro il mio sdegno 
per ciò che hi» r i s t o a 
Capetouit » mi piace ricor­
dare con una certa cicct-
tcritt che proprio laggiit 
(ìundhi cominci!» la sua 
missione. 

— Si signore, è cero. Ma 
non bisogna intuire il ne­
mico. Si dece invece agire 
in m a n i e r a c h e if n e m i c o 
non persista nel suo er­
rore. Questo, già dal 1803, 
s t a n d o nel Sud Africa, pre­
se ad insegnarci il Mahat­
ma. Impose allora ai o'.iu-
nurroriufi fa legge «>"'i 
non re s i s t enza . 

— I.o s o . Ma perche me 
lo ha ricordato? 

Il dottore indiano ondeg­
gia un po' la testa a destra 
e a sinistra, sorride e tace. 
Ma io insisto. 

•— Torniariii» c l ic fot — 
interviene filialmente la 
piccola fidanzata del dot­
tore — possa o d i a r e «pici 
b ianch i «fi Capctaicn. Non 
bisogna odiarli. Essi agi­
scono male ma si correg­
geranno stdo se noi li sa-
premo aiutare. 

RICCARDO I.ONC.ONE 

Opinioni nel mondo 
DAILY EXPRESS 

Letture pericolose 

D rtl Dr.i'.j L.rprcns. il Rior-
:..i!<» «••insorvotare inglese-
che m;«i f. i.t?cia sfuggire 

l'occhio::»"- per faro dfll'anti-
;inioricrtiii?iiì'> d;il punto di v i ­
sta riciruiij.T'» britannico: 
- An'aerodroni'i di Istanbul, la 
p.«r>-7<7M di uri Cnnttrllalinr, 
»• sT^Ta ri;Hrd.-i:a di mezz'ora 
prrrlii" si s.-fii'!lava un pa<-
?»-£Koro in.rortai:"»- Lo si ò 
fiiirtlrr-on'e irov^:«ì in un ari-
colo d» li'^oroporto. sprofon­
d a » r.f'.I î lrV.iir* del l ibro do'. 
dr>:t Ki':--oy: - / ' romporm-
Tr.fTx'.n srxfiitzlr tifila donne 
crnrnccnn •-

!.. 
1; 

i rii-nlii/.Miif no:i 
ri.rfSiciorAiiz» JIO-

I>'-r \A SÌ;.I |ire?on-
alI'Assornblea genc-

c i n c m 3 i G g raùcì, che- avevaj 
d i a v u t o m o m e n t i di g r a n d e 

s p l e n d o r e e i m p o r t a n d o n e 
gl i ar t i s t i m i g l i o r i , c o m e 
F.mst L u b i t s c h e Po la N e ­
gri . D u p o n t e L u p o P ick . 
M i i r n a u e Pau l L e n i . Km il 
. l a n n i n g s e C o n r a d V e i d t . K" 
poi la v o l t a d e l l ' I n g h i l t e r r a . 

La M.P .P .A . . l ' a s s o c i a z i o -

L'AURORE 

Prognostici per l'Algeria 

L ' c r e a n o doli» Democrazia 
C r i s t i n a francese, L'A'i-

. rote, fa i suoi prognosti­
ci por il voto chp la Commis­
siono polìtica dcll'ON'U do-
\ rebbf d;iro sulla questiono 
.-ilcorina Socor.do il (nomalo 
cattolico, si presentano tre 
ipotesi. 

La prirria e quella di una ri­
soluzione afro-asiatica, conte­
nente una decisa condanna 
della Francia ed una richiesta 
d: intervento rioII'ONT in-r 
rt.>siciirarc* • inuipV'nuéjiZrt oVI-
l'Algeria. In favore di una si­
mile risoluzione - dura - , pre­
vede L'Aiirore. voterebbero 
13 dei 25 parsi afro-asiatici 
«voterebbero contro l'Etiopia. 
la Persia, il Giappone, il Laos, 
il Libano, il Pakistan e la 
Turchia) . 5 dei parsi sudame­
ricani. !> paesi socialisti e cir­
ca 5 altri paesi. Con un totale 

<!. '.',. luti 
<it»err«-l»be 
r«-ssari; 
ìazi<»r:e 
rate 

La si-rorida ipotesi è quella 
di ur.a risoluzione sudameri­
cana di fiducia verso la Fran­
cia e di generico suRlirio che 
la questione algerina v o n f s 
presto risolta, senza alcun «e-
r-.:::.r. r.A :::.;. c.;:;;p^tc;./a <Ul-
t'OXl" L'Aurore prognostica 
che, anche ammessa la mag­
gioranza semplice necessario 
per la prcsenl azione all'As­
semblea. questa risoluzione : 
favorevole a'.ln Francia non | 
potrebbe ÌÌI.IÌ ottenere nell'As-

fenrra le Speldel 

sembJca la man^iojaTi/..t t)"-1 

lificata di due terzi j:ec'S<«»ri i 
per la stia approvazione 

La terza ipotesi è quella «li 
una risoluzione atro-asiatioa 
- moderata -. che tuttavia im­
plichi più o meno un co:itn»ll'» 
d e l l ' O X r per far cessare il 
conflitto algerino. In questo 
caso voterebbero in favore 
tutti i 25 paesi afro-asiatici. 
JÓ pa» Si Siitl.iliitril'alii. Ì 'J 
paesi socialisti, e 18 altri pae­
si. con un totale di «T7. che 
assicurerebbe non solo ìa pre-
soni;,7.ionc all'Assemblea n\a 
l'approvazione in ciucila sode 

Comunque, aggiunge L'Au­
rore. - r a m m e n t i a m o «-he la 
Francia non riconoscerà nes­
suna risoluzione -. 

MANCHESTER GUARDIAN 

Postilla alla • Geisha • 

L ' autorevole organo libera­
le britannico Manchcstrr 
lìiinrdwn riceve da To­

kio la seguente notizia' - l'i;., 
organizzazione nazionale del­
lo prostitute giapponesi chiede 
al governo il pagamento di 
una somma pari a ITO sterline 
por ognuna del le sue iscritte. 
come indennizzo per la chiu­
sura dello case di tolleranza. 
ohe avverrà il prossimo apri­
le in base ad un atto approva­
to dalla Dieta l'anno scorso 
l'i» |>mi;»\ocr dell'or ^ani.-./i-
zione ha annunciato che. nel 
corso di questo mese, lo don­
no terranno un raduno r i d o ­
nale da cui la richiesi^ vor­
rà formalmente indirizzata al 
governo. L'organizzazione di­
ce di avere 55 000 iscritto, ma 
funzionari invernat iv i stima­
no ohe il mimrro delle prosti­
tute in Giappone anonimi a 

vette volte tanto Si prc\c<lrl 
che la richiesta di indennizzo 
sarà appoggiata dall'- Associa­
zione Nazionale por la Pre­
venzione delle malattie ve­
neree ». che e l'organizzazioni 

AL GUMHURYA 

dei proprie: 
tolleranza --. 

.ri del le case d: 

FRANCE-D1MANCHE 

Il rapporto segreto di Speidel 

L y ricaricato di rifaro IV-ver-
cito tedesco-- scrivo ti 
foglio domenicale di de­

stra Frmicc-Dirrii.m he - il ge­
nerale Speidel . per sostituire 
il generali- f r a n c o e Maunco 
Carpcntier alia testa d-'ìle 
forze terrestri delia NATO, ha 
dovuto prima ottenere il con­
senso di lutti i generali curo-
I oi. suoi futuri suba l t ern i -
- AH vight' hanno detto gli in­
glesi -. E i francesi: vada per 
tipoidel*. Ma Speidel li ha mal 
ricompensati II suo primo a: 
to. dopo la nomina, è stato <\: 
indirizzare un rapporto ul'ra-
confidenziale al capo dei ser­
vizi segreti americani In. r>j.» 
il generalo si e lamentati'' 
- dello stato di liquefazione 
del coma: do francese, che 
genera l'indisciplina a tutti i 
livelli -. Il rapporto aggiunge: 
- Parlando a nome mio e di 
tutti gli ufficiali tedeschi 
pronti a riprendere servizio. 
dico che è impunibi le per i 
responsabili del nostro futuro 
esercito accordare fiducia al 
comando superiore francese 
La crisi ohe vi regna, lo «"•si-
tazioni e le debolezze del po­
tere esecutivo. renderanno 
ben presto impossibile qual­
siasi collaborazione franco-
tetlesca all'interno dogli orga­
nismi europei di difesa .. -. 

Manna oaU'Ameri-.a 

I l giornale del Cairo. .C 
Ctiur.hìirya. che viene cor; • 
adorato 4* portavoce d; 

\ , . v f r . pubblica in: oditon.-,Ie. 
a firma del suo direttore, r n 
ti t ro lo - Manna dall'Ame­
rica •• -III «iorr^snù ?7 ;•>"•*':-
I I O V I T » si legge r.^H'editona-
!e - sacrifica la s curezza d'-I 
Medio Oriente per garar.T;r<* 
la sicurezza degiì Stati t'n.-.t. 
Co:i questo r.uovo pi.,-;o. «i 
vorrebbe proteggere Isr.,el-. 
che ha attaccato l'K^'.fo c i "r--, 
oifert > ti propri» t-'rritor o 
come bave aìi^ Francia e ?!-
l'Inghilterra I;; tal modo. l'. 
piano an;er:cano «> dostimVo -« 
proteggere eventuali nuove 
aggressioni - Att.icoar.do la 
dichiarazione di Dulles. che 
gh Stati l'r.'.M considereranno 
l'or por'urti'à d i accordar»» 
aiuti finanziari all'Egitto <e 

TF.gi comporterà bone. 
AI Giimli'irvi! ribatte che Dul­
ie* - <a benissimo come l'F.git-
•o ahbii ripetutàroor.te ed uf-
ficialnte.nto deito che rifiuter.', 
ogni ai;ito americano - Notan­
do che gli Stati l"r:!tì hanno 
bloccato i fondi egiziani ITI 
America - por soddisfare l'In­
ghilterra i- la Francia- , l'edi­
toriale denuncia il fatto che 
l'invio di grano all'Egitto v 
stato interrotto allo scopo di 
affamare il popolo egiziano. 
Ma — ooiu-ludc il giornale del 
Cairo — Dulles si inganna 
i.iolto, >t. pensa che la pres­
sione eco; onuca possa avere 
successo dove l'aziono mil i ­
tare .inglo-francese «V fallita. 

(a cura di Calamandrei} 

http://imjietuo.se
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UN CASO CONCRETO CHE AIUTA' A COMPRENDERE IL PROBLEMA DEL GIORNO 

Drammatici effetti 
dietro la facciata 

(V 

dello sviluppo 
del pastificio 

tecnico 
Buitoni 

In 18 anni, mantenendo io stesso ìiveilo produttivo, l'azienda ha espulso dalla produzione il 
J4 per cento della manodopera - Una via che non porta al progresso sociale - Le prospettive 

Al TI 131 di ria Ostiense, 
poco dopo » Mercati generali, 
vi è una piccola fabbrica dal­
la /uccidi» fiiitu di (/tulio, con 
il cancello di ferro fiutisi 
compre (.-/liiiMj (folio filettile 
ore (lei [/ionio), con le fine­
stre dai vetri opachi: è il pa­
stificio finitoti!, OMO noi mene 
fli [/emiaio liti licenziato 30 
tra lavoratori e lavoratrici, 
in massima parte con mia an­
zianità inedia che va dai 6 ai 
15 anni. Non sono molti per 
una città di fine milioni di 
nhitantt, ma sono troppi per 
lina fabbrica nella quale sono 
occupati 124 operai e operaie; 
trenta licenziamenti, di/alti, 
rappresentano il 2-1 per cen­
to dell'intera mano d'opera e, 
a Roma (dove il problema 
della industrializzazione è 
ancora sul piano del dibatti­
to) di licenziamenti simili ila 
alcuni anni a questa parte ve 
ne cono stati fin troppi. 

Al momento dei licenzia-
menti non vi è mata reazio­
ne tra i lavoratori (94) rima­
sti in fabbrica, non vi è stata 
lotta: tra le operaie e [/li ope­
rai si sono diffusi timori e 
preoccupazioni le cui caratte­
ristiche spiegheremo più 
avanti. In queste circostanze 
l'azione del sindacalo provin­
ciale alimentaristi è pentita 
quindi a mancare del massi­
m o appoggio, cioè quello del­
la lotta all'interno dell'azien­
da e la vertenza si è conclusa 
coti un accordo che prevede 
la corresponsione di tma mo­
desta indennità di licenzia­
mento extra contrattuale e la 
immediata riassunzione di 4 
lavoratrici con rimpe0no. da 
parte della direzione della 
fizicnda, di riassumere altri 6 
lavoratori non appena essa 
'avrà realizzato il suo pro­
gramma -. La sostanza della 
dolorosa situazione venutasi a 
determinare alla Buitoni non 
è mutata con questo accordo: 
essa è rimasta tale e. quale 
era al momento in cui sono 
stati effettuati i 30 licenzia­
menti. 

Il - programma - che la 
Buitoni persegue e Ita perse­
guito nel passato è presto 
detto in poche cifre. Nel 1039 
la azienda prodnccva all'in-
circa 450 quintali di pasta al 
giorno coti 320 operai; la pro­
duzione e rimasta, negli anni, 
allo stesso livello, ma la ma­
no d'opera occupata è andata 
diminuendo nei modo seguen­
te: 1949: 238 lavoratori, 1956: 
124 lavoratori, 1957: 98 lavo­
ratori (comprese (e quattro 
operaie riassunte). 

Siamo di fronte a un fatto, 
pure nel suo piccolo, di estre­
ma gravità. Nel giro di IH 
anni la Buitoni ha espulso il 
74 per cento della sua mano 
d'opera dalla produzione. A 
questa espulsione ha corri­
sposto mi costante ammoder­
namento degli impianti, ma 
anr'ir, parallelamente, un an­

zi dei prodotti anche fli tipo 
popolare. Quello clic può ap­
parire a prima vista un ef­
fettivo ' sviluppo tecnico -
guidato da una mento di lar­
ghe vedute, altro non e clic 
una morfi/iatzioiie e una 
umiliazione dello sforzo 
scientifico e tecnico che in­
vece di essere una spinta 
propulsiva della intera socie­
tà diviene una molla di com­
pressione del suo sviluppo 
quando, come nel caso della 

(i insopportabili e il taglio 
dei tempi di lavorazione con­
tinua senza tregua, i sono i 
cronometristi in fabbrica: una 
volta il padrone metteva una 
guardia con la frusta pronta 
a colpire lo schiavo che rial­
zava un momento il capo dal 
lavoro per asciuttarsi il .sudo­
re della fronte; in questi no­
stri tempi basta un cronome­
trista e un calcolo perchè il 
padrone imponga i suoi tem­
pi di lavorazione. Una volta 

de oggi alla Buitoni di Roma; 
può darii, anzi e certo c/te 
mentre andiamo scrivendo, 
queste condizioni vadano ma­
turando in altre fabbriche ro­
mane dello stesso settore e 
di altri settori senza ette t la­
voratori di «uà fabbrica sap­
piano dell'altra, senza sapere 
cioè che sul loro futuro e so­
ppesa la minaccia della disoc­
cupazione, di quella senza ap­
pello, perchè sarà difficile, 
per i lavoratori licenziati ri-

DIETRO LA FACCIATA — Una Tardata Impersonale e fredda comò questa del pasti­
ficio Buitoni può dure l'Impressione che dietro non ci sia nulli» da scoprire e ohe il lavoro 
si svolga tirila massima tranquillità e quiete. Quante cose, invece, si scoprono parlando 
con I lavoratori e quante altre se ne potrebbero scoprire assistendo un solo giorno 
all'attività della fabbrica. Ma le fabbriche italiane sono « tabù >: non si entra; l'ingresso 
è vietato sopratutto a coloro ohe vorrebbero rareontaro la complessa realtà che crea 
seri problemi non solo nell'ambito dell'azienda, ma anche fuori per tutta la sorlrtà italiana 

Buitoni, scienza e tecnica di­
ventano i mezzi per raggiun­
gere soltanto il fine del pro­
fìtto immediato di gruppi ri­
stretti di industriali o di un 
industriale. 

Alla - Buitoni ~ i 94 lavo­
ratori clic non sono stati toc­
cati dai licenziamenti non 
linuno incrociato le braccia, 
non /minio abbozzato nemme­
no l'inizio di una lotta, e non 
perchè la loro sensibilità non 

I • ' . •** 
I • < >» ^ • ' >*vw . - - -« .» H . > M . ' J ? , ( ' ; , i ' ì » , i C f 

A SF.NSO IXICO — Il signor C i c a l i n i Rullimi <• uno Ira gli 
Industriali italiani rhe mantiene rontinui r assidui rapporti 
con il mondo finanziario Internazionale; nonostante rio 
sembra rhr da questi rapporti egli abbia tratto una indica­
n o n e a senso unirò, rhr non tiene minimamente conto dei 
prohlrm* .-.crii!! derivanti dallo «Milnppn Irenico». Il foto­
grafo lo ha rollo a bordo drila « Qurrn Elizabeth • durante 

un suo \ laccio dall'America \ e r s o la Francia 
fncn'.o dello sfruttamento r. 
jopratturro. In .ttaeriazione 
della produzione. 

Siamo di fronte ad un ca­
so. insomma, dove allo svi­
luppo tecnico non corrisponde 
un adeguato sviluppo sociale: 
da un lato si ammodernano gli 
impianti e dall'altro non ci si 
preoccupa che a questo emmo-
demamento corrisponda una 
maggiore occupazione della 
mano d'opera, un aumento 
della produzione, un miglio­
ramento dei salari, tutte cose. 
queste, necessarie all'arma­
mento del mercato di consumo 
Al contrario, la Buitoni. con il 
suo ' programma • marcia su 
una ria opposta; cioè sulla 
ria che porla ad allargare il 
numero dei senza lavoro, a 
bloccare la produzione a un 
certo livello, ad ottenere un 
maggiore - l'end mento - del­
la mano d'opera, pagandola 
con lo stesso rafano e. di /af­
fo. restringendo le possibilità 
del mercato di consumo che 
in Italia e già mortificato dai 
due milioni di disoccupati, dai 
basri salari e daoli alti prez-

fostc foccara o perchè il loro 
alletto e la loro solidarietà 
con i compagni licenziati fos­
se scemalo, ma perette essi 
ìtanno avuto timore tintore 
della disoccupazione, della 
produzione ammassarti net 
maoazzt'ti della fabbrica (sei 
mila tona ) ; ma, soprattutto. 
perche, si sono sentiti soli e 
senza prospettive. E' parlan­
do con quesTi lavoratori rhe 
si i apnee come OSM sentano. 
da tempo, l'avvenuta TCCISIO * 
ne dei fcaami che invece do 
rrebbero esistere fra oli ope­
rai delle fabbriche di uno 
stesso set'ore produttivo 
ignorano, per esempio, rio 
che sta avvenendo al pastifi­
cio Pantanella, non sanno se 
in quello stabilimento ci sia­
no pit stessi problemi e se 
queoh operai sarebbero di­
sposti a lottare con loro Ma 
anche in mezzo a questo iso­
lamento, dentro di loro, sta 
germinando la coscienza di 
una nuova condiziono, dura 
ed implacabile, imposta dal­
la direzione dell'azienda' t 
ritmi di lavoro sono divenfa-

fatti questi * tempi -, non ci 
sono né appelli ne discussio­
ni; il lavoratore non può né 
deve dire la sua o comunque 
reclamare un maggior salario, 
deve, invece, soltanto - c o l l a ­
borare •. 

Se un operaio come Cele­
stino Quaranta, che da tredi­
ci anni lavorava alla Buitoni. 
tenta di far valere la sua 
esperienza, o comunque re­
clama una coudizione più 
umana, viene licenziato 

Celestino Quaranta era un 
» impastatare -, cioè lavorava 
alle macchine impastatrici; un 
lavoro delicato dal quale di­
pende la qualità della produ­
zione: occorre regolare l'ac­
qua, la semola e la farina in 
modo che l'impasto corrispon­
da alle caratteristiche volu­
te. Fino a poco tempo fa, 
Quaranta lavorava contempo­
raneamente su due macchine, 
ultimamente Io facevano la­
vorare su tre macchine con 
la prospettiva della sua liti-
lizzazione per una quarta 
macchina. Ma, come se ciò 
non bastasse, da lui e dagli 
altri - impastatari - si esige­
va anclic il controllo della 
' spauditura • automatica: 
cioè si esige - e se si esige --
che l'impastatorc tenesse sot­
to controllo la parte inferio­
re della macchina dove la 
pasta viene nutomaticameufc 
recisa e distesa sulle canno 
di alluminio per poi (sempre 
automaticamente) essere in­
trodotta negli essiccatoi. Que­
sta sorveglianza, prima degli 
ultimi licenziamenti, era fat­
ta da una lavoratrice e. pro­
prio perchè aveva fatto in­
tendere che la lavoratrice alla 
• spauditura' era necessaria, 
Celestino Quaranta e stato li­
cenzialo, dopo 13 anni, per 
' negligenza -. E' bastato che 
scambiasse quattro parole con 
l'altro impasfatore vicino. 
perchè la direzione conside­
rasse ciò un reato e lo con­
dannasse alla disoccupazione. 

Que'fo è quello che acca-

trovare lavoro nello stesso 
settore. Per quelli clic resta­
no la sorte è segnata dal su-
persfruttamento e dal basso 
salario. Questa è la piena co­
scienza che deve oggi farsi 
luce in tutti i lavoratori del­
l'industria romana, a qualun­
que sindacato appartenpauo, 
e indurli a serrare le file, a 
Rafforzare l'unità, a maturare 
una lotta clic si proietti nel 
futuro. Ai sindacati di cafe-

goria aderenti alla CGIL, al­
la C1SL e alla UIL spetta il 
compito di agevolare questa 
unità 

Questo è il compito dei sin­
dacati. Ai lavoratori romani 
ne spetta un altro che è deci­
sivo ni fini del loro avvenire: 
lo sviluppo, in tulle le azien­
de, di una lotta intelligente, 
attira e instancabile, capace 
di inserirsi e di essere la for­
za motrice dello » sviluppo 
tecnico e produttivo - e, nel­
lo stesso tempo, del migliora-
mento delle loro condizioni 
umane all'intento e fuori dal­
le aziende. Questa lotta e (a 
asse sulla quale potranno 
ruotare tutte le iniziative sin­
dacali e parlamentari tenden­
ti a dare -allo sviluppo tec­
nico • un indirizzo sociale. 
Altra strada non vi è por im­
pedire che il padronato svi­
luppi la sua industria con il 
solo obicttivo di un immedia­
to e maggiore profitto a dan­
no di tutta la società e senza 
curarsi del futuro. 

RENZO ROMANI 

sezione 
a Tivoli 

Ieri sera sono stati inau­
gurati a Tivoli 1 nuovi lo­
cali della sezione comunista. 
SI tratta di due belle stanze 
clic un compagno ha gene­
rosamente messo a disposi­
zione della seziono dopo che 
essa era stata sfrattata dal 
vecchi locali. 

Ieri alla cerimonia era pre­
sente Il compagno Agostino 
Novella, segretario generale 
della FIOM, ohe ha rivolto 
brevi parole ai comunisti, di 
nuovo riuniti nella loro se­
zione, esaminando l'attuale 
situazione politica e ricor­
dando Il valore della campa­
gna di tesseramento e rcclu-
mento al PCI. Il compagno 
Novella ha nuche brevemente 
ricordato le lotte che 11 
I' C I ha condotto alla testa 
della classe operaia. Il com­
pagno Mario IMsu. segre­
tario della sezione, ha parla­
to prima di Novella, sotto­
lineando fra l'altro I risul­
tati già raggiunti nella IHIII-
pagna di tesseramento e re­
clutamento. (ìli is( ritti del 
1056 erano, a Tivoli, 2<>3; 18.1 
hanno già in tasca la tessera 
del 1957. Sette cittadini han­
no chiesto per la prima volta 
di entrare nel P.C.I. SI tratta 
di risultati già apprezzabili, 
ove si pensi elio sono stati 
conseguiti proprio nel perio­
do nel quale 1 comunisti non 
avevano iiemincno un luogo 
ove riunirsi. 

DURANTE UNA CRISI DI SCONFORTO PER LA TRAGICA FINE DEL MARITO 

Tenta di togliersi la vita col gas 
la vedova di un pilota morto a Orly 

Prima di perdere i sensi ha telefonato ad una amica che è poi riuscita a dare l'al­

larme - Per salvarla alcuni vicini hanno dovuto abbattere la porta dell'appartamento 

Anna Pellizzari, la giovane 
vedova del primo pilota del 
DC 6 I LEAD della LAI che 
il 23 novembre dello scorso an 
no si fracassò con 33 persone 
a bordo ai margini dell'aero­
porto di Orly. nei pressi di Pa­
rigi. ha tentato l'altro ieri di 
togliersi la vita lasciandosi 
asfissiare dal gas nella cucina 
del suo appartamento, sul viale 
Marconi 437. Salvata dal lem 
pestivo intervento di una ami­
ca e di alcuni vicini, la donna 
è stata dichiarata da un medico 
fuori pericolo. Le sue condi­
zioni non destano preoccupa­
zioni. 

II tragico e disperato gesto 
è giunto inaspettato. Infatti. 
dal giorno in cui i dirigenti 
della LAI le comunicarono la 
notizia della morte del marito. 
Anna Pellizzari aveva cercato 
con disperata volontà di farsi 
coraggio e di non lasciarsi vin­
cere dal dolore e dalle lunghe 
ore di solitudine. Ai vicini di 
casa. anzi, ella era apparsa se­
rena, quasi tranquilla ed agii 

amici che le esprimevano la 
loro ammirazione per questo suo 
comportamento rispondeva: -Lo 
faccio per lui. Franco mi di­
ceva sempre che dovevo essere 
una donna forte ». 

Ma l'altro viri. Anna Pelliz 
zari ha ceduto, forse vinta da 
una nuova è più forte crisi di 
sconforto. Alle ore 23,30. dopo 
aver trascorso alcune ore sola 
nella sua camera, si è recata 
in cucina ed ha aperto i ru­
binetti del gas lasciando che le 
esalazioni venefiche invadesse­
ro il piccolo appartamento. Poi 
quando già la testa le si era 
fatta pesante e le gambe quasi 
non la reggevano più. ha sen 
tito imperioso il bisogno di te 
lefonare ad una sua intima 
amica, che abita a Montesacro. 
forse per porgerle il suo ultimo 
saluto. 

Così. la donna si è diretta 
barcollando nel salotto, ha al­
zato il microfono, ha composto 
il numero e. quando l'amica ha 
risposto dall'altro capo del filo. 
ha detto con voce sommessa: 

Si fracassa contro un muro 
un'auto con tre ladri in fuga 

La vettura si è poi incendiata — Inutili ricerche degli 
occupanti datisi alla fuga — Uno di essi è rimasto ferito 

Un'auto con a bordo alcuni 
ladri si è schiantata l'altra 
notte contro un muro e si e 
quindi incendiata. (Ili occu­
panti si sono flati alla fuga 
trasportando seco uno di loro 
ohe era rimasto ferito. 11 dram­
matico episodio si e- verificato 
alla Madonna del Riposo. 

Poco dopo mezzanotte una 
-UDO B » targata Roma 115233 
di proprietà del sic. Vittorio 
Zaneieh con 3 indi\ iduì a bordo 
ha attraversato a forte velocità 
piazza Carpegna proveniente 
dalla via Aurel ia o> diretta ver­
so il eentro della città. Qualche 
istante dopo, abbordando una 
curva. la vettura ha avuto uno 
scarto brusco, ha fbandato per 
una cinquantina di metri e 
quindi, salita su un marcia­
piede. si è abbattuta sul muro 
di un edificio. 

I pochissimi passanti che si 
trovavano nel le adiacenze han­
no x is'o due persone scendere 

A PARTIRE DAL 21 FEBBRAIO 

24- canzoni in gara 
al Festival di Velletri 

Fra alcuni giorni avrà luogo 
il Festsival ricll,i ian/o::o a Voi 
•etri organizzato dalla Pro loco 
e dall'Associazione della stani 
pa velletrana sotto il patrocinio 
dell'Ente turismo e del Sinda­
cato cronisti romani Nel tea­
tro Artemisio avranno luogo tre 
serate dedicate alla music i lec­
ce ra 

La finalissima, con la cerimo 
nia della premiazioni» di cui 
sarà madrina Silvana Panip.i 
nini, avrà luogo il '„'3 febbraio « 
concluderà le due precedenti 
selezioni durante le quali saran­
no in gara le 24 canzoni pre­
scelte. tra oltre 500 concorren­
ti, dalla commi« iono presieduta 
da Guglielmo Giannini Sarà i! 
pubblico a dare il def ini t ic i 
giudizio 

Ecco i titoli delle canzoni cor. 
i relativi motti - R e \ o per di 
mont icare- (Per una coppa <ii 
champagne), - Bolle di sapone -
(Polvere di soanih -Carrett i ­
no dei sogni - (Desiderio V so­
le) . - C i a o Giu l ie t ta - (Cesare 
Augmto Imperatore). - Cortile -
(Vira Palermo), - D i c e m b r e 

m'ha portato una canzone • 
tDirirro di so l fa ) . - E" il mondo 
dei s o g n i - (Vittoria), -lì par­
tito d e l l ' a m o r e - ( l 'otafc pe> 
me).'- La storia è sempre qtiel 
l a - (3999). - M a n i - tll cielo e 
grigio), « Mandolino del mio 
p a e s e - tTtniaranfr). - M e t r o ­
p o l i - (TYnfo.rionr). - Passerà lo 
tua tr i s tezza- (Affienai. -Qual-
checosa nel mondo non va - (In 
taverna coi ghiottoni), - Ricor 
di di vecchie c a n z o n i - (Arte e 
lavoro). - Ritratto in blu 
(MAS). -S ignor ina Caramel 
l a - (Omar), - Sorrido e c a n t o -
(Domani). - Szerelem - (Fra­
ternità). -T' incontrerò per ca­
s o - (Senza rancore). « U n sor­
riso ed \m f i sch io- (Tempo). 
- U n valzer per t e - (Tu quo­
que?). - V e c c h i o v i o l i n o - t/tt-
:(\«a). - Vertigine - (Wriiff ine). 
-Carnicino e c a m i c i o t t o -

E' assicurata la partecipazio­
ne di Nilla Pizzi. Ella stessa 
lo ha comunicato in un'animata 
conferenza stampa durante la 
quale ha avuto suoi ospiti, in 
un caratteristico locale di Tra-
*>te\crc, i giornalisti romani 

precipitosamente a soccorrere 
l'autista che nell ' incidente do­
veva essere rimasto ferito. So­
stenendo quest'ultimo, gli sco­
nosciuti si sono dileguati pri­
ma che chiunque potesse in­
tervenire. Frattanto l'auto si è 
incendiata restando quasi com­
pletamente distrutta prima del­
l'arrivo dei Vigili del Fuoco 

Sul luogo sono munti poi ì 
carabinieri del la Tenenza Au­
relia che hanno iniziato le in­
dagini. II fatto che eli occu­
panti dell 'auto si s iano allon­
tanati tanto rapidamente fa ri­
tenere che si tratti di malvi­
venti. D'altro canto l'uomo che 
e rimasto ferito non si e pre­
sentato in nessun ospedale, ta­
le particolare accresce i so­
spetti. Comunque, malgrado le 
ricerche condotte immediata­
mente nella zona, eli scono­
sciuti non sono stati ritro\ati 

Derubato un avvocalo 
dei propri incartamenti 

L'avvocato Rodolfo Guzzi. 
abitante alla circonvallazione 
Clodia 32. ha denunciato, alla 
polizia, che la scorsa notte. 
isnoti ladri, hanno asportato. 
dalla sua auto in sosta in via 
degli Avignoncsi. una cartella 
contenente dei documenti ri­
guardanti processi, sentenze e. 
in particolare, incartamenti con­

medico legale, risaliva a dieci 
giorni fa. La salma dopo le co-
stazioni di legge, è stata tra­
sportata all'obitorio per l'esa­
me necroscopico. 

E' morto i l figlio 
di Bice Valori 

Poco prima dell'inizio dello 
spettacolo dell'altra sera al Si­
stina. è morto all'ospedale del 
Bambin Gesù il piccolo Daniele 
Panelli di 2 anni, figlio degli 
attori Bice Valori e Paolo Pa­
nelli. La rappresentazione è 
stata sospesa in segno di lutto 

A Bice Valori e Paolo Panelli. 
tanto duramente colpiti, lar­
giamo le commosse condoglian­
ze de l lTni tà 

- Addio, lo parto per un iutiuo 
uinpyio ». Poi le forze le sono 
venute meno e. lasciato cadere 
il cornetto, sì è trascinata ili 
nuovo in cucina, davanti ai 
fornelli aperti del gas. 

L'amica allora, dopo aver per 
qualche minuto continuato a 
chiamare, per chiedere spiega­
zioni, allarmata dal tono della 
voce della donna che denun­
ciava l'angoscia di chi ha preso 
una terribile decisione, ha for­
mato uno dopo l'altro i numeri 
degli inquilini dello .stabile, una 
decina in tutto dando l'allarme. 

Pochi minuti dopo numerose 
persone, fra le quali il portiere 
dell'edificio, si sono radunate 
davanti all'appartamento della 
donna ed hanno cominciato a 
tempestare la porta con pugni 
e calci. Quindi, visti inutili i 
loro tentativi, i soccorritori han­
no sfondato l'uscio a spallate. 
ne hanno divelto la catena di 
sicurezza e sono penetrati nella 
casa. Anna Pellizzari era ri­
versa sul pavimento della cu­
cina. ormai priva di sensi. Il 
portiere si è allora affrettato a 
spalancare tutte le finestre men­
tre altri hanno adagiato la po­
veretta sul letto praticandole la 
respirazione artificiale. Non ap­
pena ha ripreso i sensi. Anna 
Pellizzari ha detto: » Perchè m» 
ar'cfe salrafa? Non posso vivere 
senza mio tnarifo ». 

Quindi, la donna, ormai quasi 
completamente tornata in se. è 
stata caricata a bordo di un'au­
to e trasportata in una farma­
cia. dove un medico le ha pro­
digato le cure del caso giudi­
candola infine fuori pericolo. 
La Pellizzari è stata poi ac­
compagnata nella casa dell'ami­
ca che. con la sua presenza di 
spirito ed il suo pronto inter­
vento. l'aveva salvata. 

Truffala una donna 
col trucco del «brillante» 

Alle 10.30 di ieri, la signora 
Anna Buscosi. di 53 anni, abi­
tante in via Massaciuccoli 14. è 
stata truffata da due sconosciu­
ti con il trucco dell'- anello di 
brillanti -. La donna ha scorto 
in terra un anello, e. mentre si 
accineeva a raccattarlo, sono so­
praggiunti i due giovinastri, che 
hanno reclamato la metà del 
valore dell'anello, in quanto lo­
ro lo avevano scorto prima. I 
due lestofanti e la donna hanno 
discusso per qualche minuto. 
poi si sono accordati e la donna 
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Piovono contorni 
(lunule e quali ro«e p<»<«»- Stala attorcigliando pasien-

nn capitare a <hi M %ia »«*- temente intorno alla forche!-
iltitn dinanzi ad una lai ola la gli ultimi vermicelli tpar- £ 
per consumare un onesto si nella insalatiera allorché £ 
pranzo.' Parecchie. l'ito una nttioletla biancastra gli \ 

ha dato loro 35 mila lire in 
contanti, in cambio dell'anello 
con brillante. Purtroppo la Bu­
scosi è rimasta con tanto di 
naso, allorché ha fatto stimare 
l'anello tanto conteso, elio va 
leva poche centinaia di lire, e 
che. in realtà, era stato in pre­
cedenza sistemato in terra dai 
due lestofanti. 

Conferenza sulla Polonia 
a Palazzo Marignoli 

Domani alle ore 18.30 nel 
salone del Circolo della Stam­
pa Palazzo Marignoli (via del 
Corso 184) Fel ice Cintanti in­
viato speciale a Varsavia del 
• P a e s e Sera » terrà una con­
ferenza sul tema « La Polonia 
attraverso le elezioni del 20 
gennaio ». 

La manifestazione organiz­
zata dall'Associazione italiana 
per i rapporti di luirai: con la 
Polonia sarà presieduta dal-
l'on. Clemente Mr.nlietta. 

Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi giovedì 7 (J3-M'7). San 
Romualdo. Giuliana. Riccardo. 
Sole, sorge alle 7.31), tramonta 
alle 17,37. Luna, pruno quarto clo­
ni.un. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: maschi A'J. 
femmine 29 Nati morti: 1 Mor­
ti: maschi 2'J, femmine 26, ilei 
(piali 8 minori di sette anni. Ma­
trimoni: 31 
— MetenroloRlco. Ten peratura di 
ieri" minima -.7. maxima 14.6. 
E F F E M E R I D I 
- 1898: A Parigi si mi/M il pro­
l i sso <mitii> Emilio /ohi. per 
aver difeso Alfn do Dre\fu>;. 
- 1839: Gli temperanti edili ro­
mani chiedendo pane e la\oro 
invadono i negozi del centro 
- 1882: A Crema un incendio 

distrugge completamento la sta­
zione ferroviaria. 
— 1877: Alla Camera <H2 voti 
lontro (il) e approvato a scruti­
nio segreto il progetto di legR* 
sull'abolizione dell'arresto prr 
debiti civili e commerciali 
UN ANEDDOTO 
— Una signora, il cui marito gia-
vemente malato, domando al (C-
lehre commediografo Bernard 
Shaw. che era venuto a trovar­
lo: <r Che \ e ne pare, maestro! 
Cri (lete \ i Ma speranza? )> « Bah. 
replico, il terribile umorista, tut­
to dipende da quello che spera­
te voi /;. 
VI SEGNALIAMO 
— TK.VTKI. « Conte-Miia Giulia i-
alle Arti, < Il diano di Anna 
Frank » all'Eliseo 
— CINEMA: e L'uomo che s ipe-
va troppo x> all'Alba. « Noi siamo 
le colonne » all'Astra, Esperò. «Il 
pellegrino t> al Bellarmino. « Uro 
un soldato» al Delle Terrazze: 
« Il ferroviere » al Diana: « Il 
coraggio s al Massimo: « Il mon­
do del silenzio » all'Odcscalchi. 
< Riccardo III » al Pinza: K MUSO 
duro » al Plinltis: « Marty » al 
Frenesie; « Il giullare del re » al 
Tirreno. « All'ovest niente di 
nuovo » al Trianon: « Quando la 
moglie è in vacanza » al Trieste. 
« Il tetto » al Verbano. « Giorno 
maledetto » al Prima Porta. 
MOSTRE 
— Alla Galleria Foutanrlla si è 
inaugurata la mostra personale 
del pittore Vincenzo Dlgigllo elio 
rimarrà aperta fino al 15 corr. 
mese. Orario 10-13. lb-24. anche 
nei giorni festivi. 
— Alla Galleria Alllicrt (via Mar­
gotta 61-b) si è inaugurata la 
Mostra personale del pittore Do­
menico Spinosa che durerà fino 
al 15 febbraio. 
— In occasione del V Festival 
della canzone italiana il Comune 
(Il Velletri. l'Associazione Veli-
terna della Stampa e la Pro-
Loco di Velletri. allestiranno nel­
l'atrio del Teatro Artemisio di 
Velletri. dove si svolgerà il Fe­
stival della Canzone una Mostra 
della «Tavoletta» (esclusi ì bian­
chi e neri, ammessi i metalli). 
Possono partecipare alla Mostra 
artisti italiani e stranieri. L'inau­
gurazione avrà luogo il 21 feb­
braio alle ore 20.30 nell'atrio del­
l'Artemisio prima dell'inizio del 
Festival. Le opere devono essere 
inviate all'Associazione della 
Stampa Veliterna 
CONCERTI 
— Aula Magna dell'Università 
(Istituzione Universitaria dei con­
certi) sabato 9 alle ore n.ZO (in 
abbonamento n. 14) concerto del 
Quartetto con pianoforte n Pro 
Arte ». musiche di Mozart. Fau-
re e Brahms 
ESPOSIZIONI 
— Il Consiglio Na/. della Lega 
Femminile Italiana ha deliberato 
di organizzare una Mostra dei 
lavori letterari, scientifici e di­
dattici scritti o tradotti dalla 
donna nell'ultimo decennio. 

Le permanenze nei quartieri 
dei deputati e consiglieri 
Oggi e domani hanno inizio le riunioni prepa­
ratorie con i dirigenti delle sezioni commiste 

Oggi e domani avranno luogo 
riunioni dei parlamentari e 
consiglieri comunali e provin­
ciali comunisti con ì dirigenti 
delle sezioni del partito appres­
so elencate. In queste riunioni. 
i deputati e consiglieri concor­
deranno con i dirigenti delle 
sezioni in che modo realizzare 
un col legamento permanente 

Le riunioni di oggi e domani 
sono le seguenti: 

Al Quartlreiolo (Quarticcio-
lo. Villa Gordiani, borcata 
Gordiani) alle 19.30 di oggi il 
compagno Antonello Tromba-
dori. consigliere comunale. 

A Ostia Lido (Ostia Lido. 
Acilia. Fiumicino. Ostia Anti­
ca. Maccarcse) alle 20 30 di 
oggi il compagno on Giulio 
Turchi, consigliere comunale. 

Al Quadrarti (Quadraro. Ci­
necittà e Casal Morena) inter­
verrà alle 19 di domani il com­
pagno Di Giallo, consigliere 
provinciale. 

A Tibnrtino alle ore 19.30 di 
domani tTiburtino. Pictralata. 
San Basilio. Settecamini, Por-
tonaccio. Ponte Mammolo), il 
compagno Della Seta, consi­
gliere comunale. 

A Fonte Milvlo (P. Milvio e 
Cassia), al le ore 19.30 di do­
mani. la compagna Anna Ma­
ria Clal. consigliere comunale 

A Trionfale (Trionfale. Val-
£ squillare il telefono, può nr. ha offuscato la riMa.*A Ma- 2 | I c Aureli». ™<™l<\ Mano. Ot 

dopo dieci giorni irvi ti f Carla Capponi. 
II cadavere di un pensionato. ? — concluderebbe il compila- ho colpa i o» . In donna me- g\ A T e s t a c e l o 

dell'età di 83 anni, è stato rin- 2? torr drl frettoloso elenco ' ' • -

g tino *ulla {omelia. F. ba\ta troiete n'artra cavi; 
• Testacelo 

\a appena deporto datanti al JjOsticnsc. Ssn Paolo», alle 19 

fieri e n^ìle borgate. ^ia per 
quant* riguarda le rinnovate 
minacce di sfratto nei confron­
ti di un migliaio di famiglie. 
sia per quanto concerne il 
perdurare della gravissima 
crisi dei servizi. 

I consultori presenti si sono 
trovati d'accordo sulla neces­
sità di intraprendere un'azio­
ne generale contro eli sfratti 
e la costruzione di allogai po­
polari. A tale scopo. Franchel-
lucci ha annunciato un conve­
gno decli sfrattandi. fissato per 
il giorno 13 nel salone dell'UDI 
in \ i a del Conservatorio. 

Tozzetti e Licata, in parti­
colare. hanno sottolineato la 
necessità di appoggiare l'azio­
ne dei parlamentari per la sol­
lecita approvazione di una Lec­
ce speciale per Roma 

Manifestazioni 

del P . C. I. 

Conferenze 
sai nuoto statato 

Sul tema: • Il nuovo statu­
to strumento di rafforzamen­
to e di rinnovamento del par­
tito - si terranno domani aile 

ore 20. per iniziativa della 
Commissione provinciale di 
controllo, conferenze nelle 
seguenti sezioni: LATINO 
TRONIO: M. F r ^ e s c h e l l i : 
M O N T E V E R D E rToCVO: G. 
Berlinguer: CAVALLEGGE 
R I : Bruno Tau: PRATI : Car­
la Angelini: A C I D A : Mark 
Volpi. 

terra, nella sua camera da letto 
Le cau«e del decesso sembrano 
da attribuire ad un collasso car­
diaco. e la morte, a detta del 

f i miiun l e u iieiia M-IÌI- il»! C« u- | iuia dei po*lcicyf .ifùoici, in-
? J_ ».•„,-. . L , n J i ii i . » t i , r o cittad.no in via Meni l ina ~ 
5 de eh arno subitoti. Dopo ^endeta dalla fronte, ha x] 

i •• >i, è pronto. Mettete a se- un rit oletto di sangue che 
£ t 1 * _ ' I . r i , . . m i . 

aver OÌÌ^5<ÌIO iiì5i-*tr'iiic,iiicriii> 

alla porta dell'appartamento, ha 
chiamato i carabinieri, i quali. 
subito sopraggiun:i. hanno n n - ? 
venuto il cadavere del pove- i nuonfigl.oli ha potuto pren- memo rimediato pure er 
rotto che giaceva bocconi in f dere d"a**alto, con notevole contorno, finto te mania-

f pochi telanti infatti il signor contemplato ti piatto: «M!tc. 

. . . . . . 
i 

j entu<ia*mo, una collina di t u » . 
& spaghetti « oi7<j matnciana ». 

£ j alla prc>enza dei con<:elien 
comunali Nin> Franchellucci. 
Nicola Licata. AIo.sio Elmo e 
Piero Della Seta 

Franchellucci. Licata e Toz-
zetti hanno puntualizzato ì 
motivi di malcontento presenti 
per diverse ragioni nei quar-

terverrà Alfredo Reichlin. 

Unii te azione 
socialista 

Un dibattito sul tema del-
l'unifìcazicn» socialista avrà 
luogo domani a SAN SABA. 
Introdurrà Piatro Ingra». 

file:///erso
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Lievi condanne pei una rissa 
a un contadino e a suo figlio 

Il vecchio con tad ino Saba t i ­
no A l e s s a n d r a è s ta to ieri r i ­
lasciato alla q u e s t u r a cen t r a l e 
dopo essere r imas to per un 
anno i t i telo in care* re sotto 
l 'accusa di t en ta to omicidio nei 
confronti del figlio Serg io Pa­
d r e e fi*;!'» sono compars i in­
s ieme dinanzi ai giudici del­
la seconda sezione del la Co i t e 
d 'Assise (pres . Napol i tano) e 
dopo soli due giorni di dib-it-
t i m e n t o e discuss ione hanno 
avu to pene r e l a t i v a m e n t e lievi 
T a n t o lievi, comuntp ie . da con­
sen t i r e al p a d r e di t o r n a i s e n e . 
dopo un anno di assenza, nel 
suo piccolo c a m p o di Ribatt i 
di Ascrea (R ie t i ) , e al figlio 
( incensura to ) di godere della 
condiz ionale . 

Il g iovane compar iva sotto 
l ' imputaz ione di lesioni aggra-
\ a t e con t ro il p a d r e che . nel­
lo stesso tempo, doveva rispon­
d e r e di ave r t en t a to di uccide­
re il figlio. Ques ta seconda im­
putaz ione e s ta ta cancel la ta 
dal la Cor te , che ha contes ta­
to al vecchio solt ulto le le­
sioni a g g r a v a t e con t ro il figlio 
Senonehè non si è po tu to pro­
cede re n e m m e n o in o rd ine a 
ones ta più l ieve imputaz ione 
per <• difet to di que re l a - da 
p a r t e del figlio II vecchio con­
t ad ino . pe r t an to , ha avu to solo 
sei mc.M di ai res to e 8000 l ire 
di a m m e n d a per la de tenz ione 
abus iva de l l ' a rma con la qua le 
i p a r o con t ro il figlio I giudici 
h a n n o deciso che egli spa rò bd i -
vn vo le r ucc ide re In base a 
ques t a decis ione, il vecchio e 
po tu to t o r n a r e in l iber tà . 

Il figlio Serg io e .stato, m-
vfee . c o n d a n n a l o a sei mesi 
di rec lus ione per legioni ag­
i t a v a t e . p r o c u r a t e ;<l p a d i e in 
cine t empi : la p r i m a volta nel­
l ' au tunno del 1955: la seconda 
il 6 gennaio lOófì. (mando il 
p a d r e , incol ler i to , andò alla r i ­
cerca de l l ' a rma sot to la sas-
saiola del g iovane con t ro di 
lui e sparò t r e colpi in d i r e ­
zione del figlio. 

Serg io se la cavò con •!') 
giorni a l l 'ospedale . Il giorno 
dopo il vecchio fu a r r e s t a t o e 
ad un anno di d i s tanza sono 
compars i , p a d r e e figlio ins ie­
m e . d inanzi alla Cor te . 

I due giorni del processo 
h a n n o visto il p a d r e ed il fi­
glio in a t t e g g i a m e n t o profonda­
m e n t e d ive r so da que l lo che 
d e t t e v i ta a ques t a v icenda 
g iudiz iar ia . Le pa r t i , da l le ea r ­
t e del p roc e d ime n to , r i su l ta ­
vano d r a s t i c a m e n ' e ch i a r e 
F r e q u e n t i e an ima t i e r a n o s ta­
ti i litigi e le risse t ra il ge­
n i t o r e rei il g iovane pe r via 
di quel piccolo campo , dove 
oggi s a r a n n o to rna t i ins ieme a 
l avora re . Il vecch io e ra ost i ­
n a t a m e n t e con t r a r i o a d iv ide­
r e la t e r r a por d a r n e al figlio 
la meta . Serg io aveva insist i to 
p e r e f fe t tuare la d iv is ione . Lo 

Avevano litigato, arrivando ai colpi di pistola, 
per la spartizione di un piccolo campo. Si sono 
riconciliati in aula. * « : Si i ' 

Forse domani la sentenza d'Appello per l'ucci­
sione dell'autista D'Attino. Jf $ • 

spingeva forse a quel des ide­
rio il ma t r imonio recente con 
una giovane contadina del po­
sto e i rappor t i un po ' tesi 
che s embra in te rcor resse ro t ra 
il suocero e la nuora , ospiti 
della stessa ab i taz ione 

Il processo, invece, è parso 
(piasi un appun tamel i ! i di r i ­
concil iazione. Il figlio Sergio , la 
mat t ina del mar t ed ì , ha abb rac ­
ciato il p a d r e s t r ingendolo con 
commozione ed affetto. Ieri 
mat t ina , il vceeh'O ha chiesto 
la pa io la per ch i ede re pe rdono 
al figlio di (pianto egli aveva 
fatto con t ro di lui. Ha par la to 
a voce bassissima e lenta, con 
accento l i evemente incr ina to 
da l l ' emozione . Accanto al gio­
vane Sergio , che è comparso 
a p iede l ibero, s tava la gio­
vane moglie . Q u a n d o è s ta to 
p ronunc ia to il ve rde t to , moglie 
e mar i to si sono avvic ina t i alla 
gabbia. Si sono b r e v e m e n t e in­
t r a t t enu t i col pad re sotto lo 
sguardo seve io . ma benevolo. 
dei ca rab in ie r i . Si sono dat i 
a p p u n t a m e n t o con il vecchio 
con tad ino per le 18 a S. Vitale 

P r i m a che par lasse ro gli av­
vocati I ta lo Carot t i e Giuseppe 
Valle, de l la Difesa, il P. CI. 
aveva p ronunc ia to la requis i ­
tor ia che ha voluto t e n e r e con­
to del la r iconci l iazione avve­
nuta in aula t ra pad re e fi­
glio Il P O. do t to r Coi ha 
concluso la sua oraz ione chie­
dendo pe r il vecchio un anno . 
2 mesi e 20 giorni di reclu­
s ione nonché *1 mesi di a r r e ­
sto. l 'n anno di pena , con la 
concessione del la condiz ionale . 
•'• s ta ta chies ta pe r il g iovane. 
La Cor te , dopo b r e v e p e r m a ­
nenza in C a m e r a di Consigl io . 
ha p ronunc ia to il v e r d e t t o 

• • • 
E" prosegui to con le a r r i n g h e 

degli avvocat i S a l v a t o r e Lo 
Masto. F e r d i n a n d o G iovanmni 
e Nicola Madia il processo, in 
Cor te d 'Assise d 'Appel lo , con­
t ro O r l a n d o Ubaldi . B r u n o P in -
ciarol i . C e s a r e Tocco e a l t r i 
imputa t i minor i coinvol t i ne l ­
l 'uccisione de l l ' au t i s ta di piaz­
za Luigi D 'At t ino . a v v e n u t a 
sulla via Sabina , in modo ef­
ferato. nella no t te del 14 ap r i ­
le 1954 

Come è noto. Or l ando Ubaldi . 
p r inc ipa le imputa to , fu con­
d a n n a t o a :*0 ann i . Il P. G., a 
conclus ione della l equ is i to r ia 
p ronunc ia ta avan t i e r i , ha chie­
sto che eli sia c o m m i n a t o l 'er­
gastolo. Ha chies to anche che 

CONTRO LA CONCESSIONE DEGLI APPALTI 

Annunciato per domani 
uno sciopero alla Stefer 
I Sindacat i provincia l i au-

to fe r ro t ramvie r i ade ren t i alla 
C G I L - U I L comunicano-

•- Le segre te r ie dei Sindacat i 
provincia l i au to fe r ro t r amvie r i 
C G I L - C I S L - U I L . come già co­
munica to . si sono r iun i t e ieri 
sera ed hanno deciso una pr ima 
manifes tazione di protes ta , con­
t ro l ' i l legalità commessa dalla 
STEFER e conval ida ta dal Co­
m u n e sulla nota ques t ione degli 
appal t i , facendo effe t tuare ai 
lavora tor i della S T E F E R uno 
sc iopero nella g iorna ta di ve­
nerd ì 8 febbraio con le modal i tà 
che v e r r a n n o success ivamente 
comunica te ». 

Chiunque abbia avuto modo di 
avvicinarsi alla comprensione dei 
f e r m i l i ! del recentissimo dibatti­
to t r u K o i i in Consiglio comuna­
le rullìi questione rtcull appalti 
della Stefer. sa anche spiegarsi 
Ir ragioni gravitarne per ' c <J«'i-
li i lavoratori, attraverso i pro­
pri sindacati di diversa tenden­
za. . t ono stali indotti a scendere 
in licitazione. Son pare, tuttavia. 
che il M e - s - a g g e r o . u t tr i i rcrs -o la 
persona ilella signora Snuda Ca­
landri. sia c a p a c i * di calure di 
che cosa si tratti Per ti Mf>«.t|*> 
p e r o . che ha dedicato uria colon­
na esatta di commento alla se­

duta di lunedì scorso, tutto s i 
rulncc ad un « e x p l o i t «Ict i iuoo-
y i c n - , ad un imbroglio di fa­
velle. a una perfida macchina­
zione tleglt o p p o s i t o r i prc-cosli-
I m l i . Nonostante le lunghe ore 
di dibattito, la signora Calandri 
ha dovuto chiedere lumi al di­
rettore della Stefer per compren­
dere Ila luce, finalmente') che i 
lavoratori degli appalli Stefer si 
opponevano ugli a p p a l t i , a p p u r i ­
l o . per farla finita con un trat­
tamento economico e normativo 
che fruita paghe di fame. E al­
lora i l M e s s a g g e r o s i d o m c i n r i a ; 
a quale scopo la prolesta, se. una 
volta confermato i l sistema de­
gli appalli, i lavoratori avranno 
lo stesso trattamento di cui go­
devano nrima? E' semplice: per­
che i lavoratori vogliono un mi­
gliore trattamento economico e 
un p i ù sicuro trattamento nor­
mativo. lo stesso, identico di cui 
usufruiscono i lavoratori d e l l a 
Stefer. 

Più difficoltosa, scr iba d u b b i o . 
la rrnt i c t i a U ' i r i r i t o che la signo­
ra Calandri rivolge n i s i n d a c o : 
l ' i n c i l o '1 l i m i t a r e la - t r o p p o 
ustnf i i r c r r i o s i f u - dei consiglieri 
dell'opposizione Ma si può risol­
vere la vertenza in un a m e n , no-
tìimando la cronista del M e s s a g ­
g e r o assessore delegato alta di­
sciplina delle favelle verbose c h e 
tanto la ossessior.ano. 

Cesare Tocco, assolto da l l 'omi­
cidio dai giudici di p r imo gra­
do pe r insufficienza di p rove . 
sia r iconosciuto colpevole e 
condanna to a 30 anni . 

La sentenza, p robab i lmente . 
non potrà aversi p r ima di do­
mani . Debbono pa r l a re ancora 
i d i l e n s o n di Ubaldi. 

In grave slato al S. Giovanni 
un uomo investito da un'auto 

Il contadino Ortens io Vinci. 
da Rocca Pr iora , è stato ieri 
sera investito da una FIAT 1100 
men t r e stava pe rcor rendo a pie­
di il viale Cristoforo Colombo 
Nell 'ur to, il povere t to ha ri­
por ta to gravissime feri te ed e 
stato per tanto r icoverato in 
gravi condizioni al l 'ospedale di 
San Giovanni II conducente 
della macchina, il giornal is ta 
Raffaele Carbone , di 28 anni . 
ha r ipor ta to lievi contusioni . 

IN VIA SOMEILLF.R 

uno donno dello borsa 
Alle 21 del l 'a l t ra sera, la si­

gnora Eufemia Lai . di 50 anni . 
domicil iata in via G e r m a n o 
Sommei l ler 12, nella zona di 
Santa Croce, è s tata v i t t ima di 
un furto con s t rappo, ad opera 
di due giovinastr i , da l l ' appa­
rente età di v e n t a n n i . 

La donna stava passeggiando 
nei pressi della sua abitazione. 
a l lorché un 'au to 1100-10.1 le si 
è avvicinata . Uno dei due le­
stofanti. che e rano a bordo del­
l 'auto, ha aper to il finestrino. 
ha spor to un braccio e. con 
mossa fulminea ha a t t e r r a t o la 
borsetta s t rappandola dal brac­
cio del l 'anziana signora. La don­
na si è messa a g r idare ma i 
malvivent i si sono duti pron­
tamente alla fuga, scomparen­
do in breve t empo alla vista 
dei present i . La polizia indaga. 

Un ricercato arrestato 
durante una perquisizione 
Alcuni ca rab in ie r i della sta­

zione di piazza Venezia hanno 
eseguito ieri una perquis iz ione 
nel l 'abi tazione di Bianca P ie ro-
ni di 07 anni , nel vicolo del 
Qua r t i e r e 7-A Nel l ' appar ta ­
mento è stato sorpreso e t r a t to 
in a r res to il t r en t ac inquenne 
Aldo Trombe t t a , d i m o r a n t e in 
via de l l 'Acquedot to Alessandr i ­
no 101, colpito da m a n d a t o di 
carceraz ione emesso dal la pro­
cura del la Repubblica Egli de­
ve infatti sconta le 50 giorni di 
pr igione per truffa 

SI DISCUTE SUL CONTRATTO DI LAVORO 

Grande interesse degli edili 
per le trattative nazionali 

Assemblee nei cantieri - Fermento fra i disoccupati 

I l avo ra to r i edili r o m n n i 
s t a n n o seguendo con c o m p r e n ­
sibile i n t e r e s s a m e n t o le t r a t ­
t a t i ve in corso , in sede nazio­
na le . pe r il r innovo del con­
t r a t t o di lavoro . Ques to a t t en to 
i n t e r e s s a m e n t o è c o m p r e n s i ­
bile, se si pensa che i lavo­
r a t o r i edili del la Cap i t a l e so­
no s ta t i i p ro tagonis t i di una 
lunga azione s i n d a c a l e . 

Sul co r so dei colloqui in 
ques t i giorni si è svol ta una 
v ivace a t t iv i tà dei l a v o r a t o r i : 
h a n n o avu to luogo a s s e m b l e e . 
comizi e sono s t a t e perf ino 
c o m p o s t e delegazioni che si 
sono r e c a t e p r e s s o l 'Associa­
zione dei cos t ru t to r i r o m a n i . 
L e a t tua l i t r a t t a t i v e difat t i 
r a p p r e s e n t a n o so l t an to un pri­
m o successo (quel lo di a v e r 
o t t enu to con un a n n o di ant i ­
cipo l ' a p e r t u r a del le d iscuss io­
ni sul con t r a t t o di l avoro) m a 
ciò non significa che gli indu­
s t r ia l i si s iano convint i a d ac ­
cogl ie re le r i ch ies te che sono 
s t a t e a l la b a s e del le p r e c e d e n t i 
lo t te . Oggi a l le o r e 12 a Gui-
donia . Fon. C i a n c a t e r r à un 
pubbl ico comizio agli edil i e 
ai c e m e n t i e r i . 

Nel le a s s e m b l e e che h a n n o 
a v u t o luogo in n u m e r o s i can­
t ier i del la zona T u s c o l a n a . di 
S. Basi l io e d e l l ' E U R . i lavo­
r a t o r i . in format i de l l ' anda ­
m e n t o del le t r a t t a t i v e in s ede 
naz iona le e del la posizione ne­
ga t iva finora a s s u n t a da i r a p ­
p r e s e n t a n t i d e i cos t ru t to r i . 
h a n n o m a n i f e s t a t o la lo ro vo­
lontà di r i p r e n d e r e l 'agita­
zione. 

L ' i n t e r e s se degli edili in tan­
to . o l t re che sul p r o b l e m a del­
le t r a t t a t i v e , si va pola r izzan-
zo in to rno al la a t t iv i tà del la 
C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e di 
inchies ta che , c o m e e noto, si 
è insed ia ta lunedi s co r so a 
R o m a . I p a r l a m e n t a r i c h e la 
compongono d o v r a n n o svo lge re 
l ' i ndag ine a n c h e nel s e t t o r e 
edilizio e v i s i t a l e d i r e t t a m e n ­
t e 10 can t ie r i p r e n d e n d o con­
t a t t o , in ques to modo , con 
tu t t i i p r o b l e m i insoluti e più 
vol te denunc ia t i da l s i ndaca to . 
Un p r o b l e m a che non po t r à 
s fuggi re a l l ' a t t enz ione del la 
C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e è 
quel lo re la t ivo al co l l ocamen to 
del la m a n o d ' o p e r a ; gli edili 
d i soccupa t i , infatt i , da a lcuni 
giorni sono in f e r m e n t o con­
t r o il ca t t ivo funz ionamento 
dell 'Ufficio di co l locamen to 
c h e . t r a l ' a l t ro , non r i e sce 
n e m m e n o ad i m p o r r e il r i spe t ­
to della l egge 

II fermento è già sfociato in 

mani fes taz ion i di a p e r t a , p ro­
tes ta d a v a n t i a l lo s t e s so Uffi­
cio di c o l l o c a m e n t o e luned i 
una de legaz ione di 100 edili di­
soccupa t i si è r e c a t a in C a m ­
pidoglio p e r a v e r e un col loquio 
con il sena to re Tup in i allo sco­
po di so l l ec i t a re il suo in ter ­
vento . Il s indaco h a r i f iu ta to 
di r i c e v e r e la d e l e g a z i o n e af­
f e r m a n d o c h e la m a t e r i a non 
e r a di sua c o m p e t e n z a ; è no­
to invece che il funz ionamen­
to del la C o m m i s s i o n e c o m u n a l e 
di cont ro l lo sul c o l l o c a m e n t o 
è di p e r t . n e n z a del s i ndaco . 

Il s i n d a c a t o p rov inc i a l e edi­
li. a cui i d i soccupa t i h a n n o 
r i ch ies to d ' i n t e r v e n i r e , h a rin­
n o v a t o la r i ch i e s t a d e l l ' i m m e ­
d i a t a cos t i tuz ione de l la Com­
m i s s i o n e di cont ro l lo su l fun­
z i o n a m e n t o del c o l l o c a m e n t o e 
che l 'Ufficio c o m p e t e n t e affig­
ga ogni m a t t i n a gli e l ench i de i 
lavorator i d isoccupat i e di 
quell i che ogni m a t t i n a ven­
gono inviati al lavoro 

INDETTA UNA GARA TRA LE SEZIONI 

Diffusione straordinaria 
per il XXXIII dell'Unità 
Domenica saranno diffuse 50 mila copie in più - La 
ricorrenza sarà celebrata dal compagno Reichlin 

Il 12 febbraio r icor re il p l e s s o la 
XXXII I ann ive r sa r io della fon­
dazione de lPl 'mtr t Per ricorda­
re d e g n a m e n t e la nascita del 
giornale del la classe opera ia 
I ' Associazione romana degli 
•Amici d e i n ' i u t a - ha e labora to 
un vasto p r o g r a m m a che si con­
c re t e rà domen ica con la diffu­
sione di 50 mila copie in più 
del nost ro giornale Per l'occa­
sione. è s ta to s t ampa to e di­
s t r ibu i to a tu t t e le sezioni dell; 
provincia un in teressante bol­
let t ino ed è Stata indet ta una 
gara di cmulas iouc fra le re 
zioni do t a t a di numerosi premi . 
fra 1 qual i a lcune •• V - d 'oro 

L 'ann iversur io sarà ce lebra to 
dal compagno Alftcdo Reichlin 
mar ted ì pross imo, giorno in cui 
sarà organizza ta anche una (in­
fusione s t r ao rd ina r i a nelle (ab 
liriche. Ino l t re , nella sede del 
g iornale , si p rocederà alla prò 
minzione del le sezioni vincitr ici 
della ga ra di emulazione . 

Oggi, in tan to , nunie tose l iu-
nioni s a r a n n o tenu te nei mag 
gioii cen t r i del la provincia pei 
i l lus t ra le il significato della n -
ro r r enza e p i e p a r a i e la dif 
fusione. 

Importanti decisioni di lotta 
dei postelegrafonici romani 

Ier i s e r a si è r iuni to il Co­
m i t a t o d i r e t t i v o del S i n d a c a t o 
i o rnano pus tc lcgi a tonici pe r 
d i s c u t e r e m m e r i t o agli scio­
per i p r o c l a m a t i da l C o m i t a t o 
c e n t r a l e de l la F e d e r a z i o n e ita­
l iana pos te legra fon ic i . F a c e n d o 
p r o p r i a l ' u n a n i m e r i ch ies ta dei 
pos te legra fon ic i r o m a n i , il Co­
m i t a t o d i r e t t i vo p i o v m c i a l e ha 
d e l i b e r a t o c h e . subi to dopo lo 
sc iope ro de l 18 febbra io , la 
c a t e g o r i a r o m a n a con t inue rà 
l ' az ione , con l ' o s se rvanza del­
le n o r m e del R e g o l a m e n t o po­
s ta le lino al success ivo scio­
pe ro d e l 25 c .m . A q u e s t a pe­
s a n t e az ione s i ndaca l e , che In­
t e r r o m p e r à e r a l l e n t e r à tut t i i 
serviz i de l le P o s t e e T e l e g r a ­
fi, il p e r s o n a l e e M ito coati et­
to da l l a posiz ione n e g a t i v a as­
sun ta da l g o v e r n o nei con­
fronti de l le pru ic i ; ali n v e n d i -
cazioni de l la ca t ego i n\ la qua­
le ha (x i r ta to al la t o t t u i a del le 
t r a t t a t i v e dopo o l t re tre. i r . ts i . 

C o m e è noto le n o r m e del 
R e g o l a m e n t o (tostale, che ri­
sa lgono in magg i .u p a t t e al 
1892. se a p p l i c a t e . i*M,>ed:-co­
no qua l s i a s i regola . t - •- -rvi / io, 
cos t i t uendo di fat to i:.i ecce ­
zionale r a l l en t amen to del r i tmo 
di l avo ro . 

Si riunisce venerdì 
il Consiglio dei sindacati 
11 Consig l io g e n e r a l e dei sin­

d a c a t i di R o m a e provinc ia si 
r iun i rà in s e d u t a s t r a o r d i n a r i a 
v e n e r d ì , 8 febbra io , a l le o r e 18. 

LADRI ALL' OPERA IERI NOTTE 

Stoffe per un milione 
rubate in via Manara 

La s c o r s a no t te , ignot i l a d r i . 
sono p e n e t r a t i ne l negozio di 
a b b i g l i a m e n t o , e di t e s su t i , 
s i to in via L u c i a n o M a n a r a 24, 
di p r o p r i e t à del s ignor C e s a r e 
Di B a r t o l o m e o e n e h a n n o 
a s p o r t a t o stoffe p e r u n v a l o r e 
di 1 mi l ione e m e z z o di l i re . 

I les tofant i h a n n o d a p p r i m a 
fa t to s a l t a r e il l ucche t t o de l la 
s a r a c i n e s c a d e l negozio, poi 
sono p e n e t r a t i a l l ' i n t e r n o e 
h a n n o o p e r a t o i nd i s t u rba t i , ca­
r i c a n d o su u n ' a u t o , con la 
q u a l e si e r a n o p o r t a t i s u l po ­
sto. i tag l i di stoffa. 

La polizia s t a svo lgendo ac ­
c u r a t e indagin i , p e r identif ica­
re i les tofant i e a s s i c u r a r l i a l la 
giust iz ia . 

• • • 

II s ignor C e s a l e Di Fe l i ce . 
di 26 ann i , g e s t o r e de l nego­
zio di gene r i a l i m e n t a r i , s i to 
in v ia de l le Sp ighe 34. h a de­
n u n c i a t o ier i , a l c o m m i s s a r i a ­
to P r c n e s t i n o . di e s s e r e s ta ­
to d e r u b a t o del p i o p r i o por­
tafoglio. l a s c i a t o su l b a n c o n e 

del negozio, c o n t e n e n t e 64 mi­
la l i re . 

L e r i c e r c h e , i n t r a p r e s e im­
m e d i a t a m e n t e dagl i a g e n t i . 
h a n n o p o r t a t o a l l ' a r r e s t o di ta­
li A d a l b e r t o Pe l l i co ro , di 2B 
anni , a b i t a n t e in v ia Uel C a m ­
po 12 e di Achil le R u c c o . di 
37 ann i , domic i l i a to in via <ki 
P l a t a n i 129'A. 

II Pe l l i coro — nel le tasche del 
qua le sono s ta te r i n v e n u t e 120 
mila l i re — dopo s t r ingen te 
i n t e r roga to r io , ha finito col 
con fe s sa r e c h e a u t o r e de l fur­
to del portafoglio de l nego­
z ian te . e r a s t a t o il R u c c o , c h e 
ha nega lo . C o m u n q u e i due 
sono s ta t i denunc i a t i a l l ' au to ­
r i tà g iudiz ia r ia , e la s o m m a 
t iov i i t a a d d o s s o a l P e l l i c c i o 
e Mata s e q u e s t r a t a . 

L u l l o 
E* deceduto il r o m m . Angelo 

Pacifici, capo servizio del la p r e ­
sidenza nazionale dc-11'Enal. Ai 
familiari ciurmano le condo­
glianze del I'I/n itti. 

s ede del S i n d a c a t o 
s t a t a l i (via T o r r e Argen t i na 
n. 47» per d i s c u t e r e il seguen­
te o rd ine del g iorno : 11 inse­
d i a m e n t o del la C o m m i s s i o n e 
p a r l a m e n t a r e d ' inch ies ta nel­
la provinc ia di R o m a : 2» 
tosc r i / i one p e r la s e d e 
m e l a l e . 

sot-
ca-

Stasera assemblea 
dei professori non di ruolo 

il s indacato romano scuole 
med ia ha c o n v o c a t o por oggi 
al le ori . iG.30, p r e s s o l 'Aula 
M a g n a deli I s t i tu to t ecn ico 
Leon ia ulti Da Vinci, u n ' a s s e m ­
blea g.Mieiale d »: ii-'Oi'essori 
non di n i n o iscr i t t i al S indaca­
to naz iona le scuoii» m e d i a , pei 
discutei - ' . ' il s e g u e n t e o r d i n e 
oel g i o r n i : . A t tua l e m e m e n t o 
s i n d a c a l e e i p r o b l e m i de l la 
c a t e g o r i a ». 

Sparatoria di un vigile 
contro ladri in fuga 

l r n negozio di tessuti, s i tua­
to in \ la Monteverde (">H e ili 
propr ie tà della dit ta Scilla, e 
stato visitato 
da ladri , eli» 
riusciti a p o r t a l e a compimen­
to il loro in tento poiché il vi­
gile no t tu rno Francesco Valen­
te è comparso sul posto p ropr io 
m e n t r e i ladri s tavano car ican­
do a bordo di un'Alfa 1900 par­
te della refur t iva . 

Il vigile no t tu rno ha esploso 
in ar ia t r e colpi di pistola a 
scopo in t imidator io m e n t r e la 
macchina p rendeva l 'avvio; il 
conducente di questa accelera­
va ed in b reve s compar iv i . 11 
valore della merce ruba ta è di 
circa 200 mila l ire. 

Un elettricista cade 
nel Palazzo dementino 

-\rf"-

GLI SPETTACOLI 
CINEMA 

La città del vizio 
La cit tà del vizio è Phoenix 

City, una c i t tadina del l 'Alaba­
ma. la cui t r is ta notor ie tà rag­
giunse nel '54, anche le c rona­
che dei giornal i europe i . Cen­
tro di case da gioco e di prost i ­
tuzione, da anni a Phoen ix Citv 
regnava il t e r rore . L'i malìa lo"-
cale, a sua volta capeggia ta da 
iscuri. impor tan t i ss imi perso­

naggi. aggiungeva un del i t to al­
l 'altro, massac rando e ucciden-
lo ch iunque tentasse di oppor ­
ci a l l 'opera di cor ruz ione , che 
^al largava in misu ra s e m p r e 
uaggiore su tut ta la c i t tadina 
..i polizia assoldata colpiva gli 
iggrediti invece che gli a s ­
s e s s o r i . le elezioni si svolge-
v ano in ut: c l ima di spaventosa 
violenza. L 'avvocato Pa t te rson 
che in tendeva con suo figlio e 
un g ruppe t to di gente onesta 
r ipu l i re Phoenix , venne ucciso 
il medes imo giorno in cui era 
stato e le t to p rocu ra to r e gene­
rale. Diet ro una d r a m m a t i c i 
Inchiesta del figlio, deciso a 
con t inua re la bat tagl ia ìn t r a -
p iesa . il gove rno amer i cano si 
decise ad inv ia re l 'eserci to e a 
i m p o r r e la legge marz ia le . 

Tu t to ques to è n a r - a t o in Lei 
cifra del vizio in una c ruda in­
chiesta . che è serv i ta in t r ibu­
nale qua l e ma te r i a l e di prova . 
v e r a m e n t e ter r i f icante , cont ro 
' de l inquent i La bru ta l i t à del le 

la notte scorsa immagini s emi -doeumen ta r i s t i -
pe io non sono ..e di ques ta requis i to! la , la 

na tu ra fascista e razzista dei 
maggioren t i de l la c i t tà che esso 
met te in luce fanno de l.u città 
del r i - i o un film di notevole 
in teresse pe r un ' i ndag ine del la 
società amer icana . 

Nella pa r t e conclusiva, a par ­
te il finale a m a r o (il figlio di 
Pat terson v iene e le t to procu­
ra to le genera le , l ' i s t ru t tor ia de! 
processo è in corso, i i/iimjs'cr.s 
sfuggono, come il solito, alla 
legge. S a r a n n o ass icura t i alla 
legge?, si ch iede il film con no 
tevole perpless i tà ) l.a città del 
mio, p u r t r o p p o , cade nel ro 
manzesco e nel gener ico . II co­
raggio è manca to allo sceneg­
giatore f r a n e Wilbtir e al regi­
sta l'Ini Karlson di a n d a r e a 
fondo, con quel la slessa imme­
diatezza e quel lo stesso vigore 
con i'ui essi h a n n o saputo 
segui le la lo io e iude l e c ronaca 
Gli a t t o n non molto noti sono 
t ra gli a l t r i , l 'ot t imo J o h n Me 
Int i re . Richard Kiley e il ne-
gin J a m e s Kdwards . 

L 'elet t r ic is ta Antonio Rocca-
d u r o di 52 anni , ab i t an te il 
via del Moschetto, è caduto ieri 
ponici iggio da q u a t t i o met r i 
m e n t r e atavi' e seguendo a lcuni 
lavori in una sala del Palazzo 
d e m e n t i n o . 

Al Santo Spi r i to , l 'operaio e 
stato r icovera to in corsia » 
giudicato guar ib i le in un mese 

Rubate e abbandonate 
una moto ed una « 6 0 0 » 

Ieri mat t ina , alle o i e 10. al­
cuni ca rab in ie r i h a n n o i inve­
lluto abbandona te in via della 
Circonval laz ione Cianicolense , 
al l 'al tezza di via del Canale t to . 
una moto t a rga ta Roma l"j;Ni2 
ed una FIAT 000 alla «piale e ra 
stata aspor ta ta la targa. 

Tan to la moto che l 'auto era­
no s ta te t u b a t e nei giorni scoisi 
La macch ina è di p rop r i e t à di 
Libero Pai iepucci . ab i t an te al 
viale dei Q u a t t r o Venti 174 
Success ive indagin i h a n n o ac­
cer ta to che la t a rga del la litio 
(Roma 253583) e s ta ta app l i ­
cata dagli ignoti malv iven t i ad 
una Alfa 1900 di color grigio 
chiaro. 

Arrestato un uomo 
per atti osceni 

La polizia del buon costume 
ha ieri t r a t to m a r re s to tale 
Pasquale Muccia. di 42 anni , 
ab i t an te in via Ch ia t r amon te 45 
sorpreso m e n t r e compiva degli 
at t i osceni, in via Milano. 11 
Mocci» era s ta to , tempo add ie ­
tro . denunc ia to pe r corruz ione 
di minorenni . 

Svaligiato un negozio 
di elettrodomestici 

La notte scorsa, ignoti ma lv i ­
vent i sono riuscit i a p e n e t r a r e 
nel negozio d i e le t t rodomest ic i 
di via Bolognese 108 e si sono 
impadroni t i di 12 apparecch i 
radio, un te lev isore . 8 asp i ra ­
polvere e 4 caffet t iere . S o n o in 
corso indagini . 

Oggi alia mmE 
ì&B&J&'zig&gM tìtóSt -:i -SV-C-i 
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Ore ? t.rit-r-.r A' I T U I M Ir^nrf-
«*. ' . I l B i n c o r r o Mt:s'Cue (tri 
m j t l ' m : ~.yt lcr< al P a r l a m e n t o ; 
i . I": C r e s c e n t i : «.t"> L J V V O ita 
l ' i n i v i r r ~ n t v II - l a R i t o per 
le Scrjo'e: II.11- Mu«ira oper i s t i ca: 
12 M C a n i n i in v e r i n i c o i *e 
o-c'-rstre A rette da E V c c l ! : . C 
Sav na. G Ti! pp r- e P H i r ; i ; r a : 
n ? ! A r n — —::- r.»!c 0-,-*-.*~ir.i 
l " ^ ; r r s . H.13- \ i v . i di t f^ i ro . di 
(. f o r r - T i Cro-v-che CIÌ .CTM'O 
Cri- 1 - : e t' P GIAAA C c r ' i . li ,'ft 
l.r rp:n i*— A-c'o a l i t i . l*..t> La 
s'-K-.j A }c\\- P-"' V.- i 'o- i A o :ra 
<*i S S*v:i3: 1" N>c!i S T ^ Ì V ' rM-
1.1 rv>!iz'<» »c rr.ii: < J : IT.yi Vita 
mu< c i ' e in - \ " < r i c a . a cut» A E. 
Vcr^ara O ì j r r H i . ! 5 . n Q..c-?o 
i--i>;rj *<r-r;*r>. 1~.H Prr-c* ^^ro 
m u s cx'c. è cura d' O P i o ' i ; ! i . l > 
C a n r i t v A' !a P<r l ' c t r t l a I T * . 
13.**. L ' j u o c i t o i i t;:!t-, "f- Ot 
cf- i t 'r» I f C c f - a . l Y * c-Ti'n-f A< 
c i : , - r c - i :>' « • P > " - ! ' f v - - ' . -I 
P . i i - O f •" ->*• ••- — •> V j r «-Ti r - j - i 
ca le 'ti f~ n :* i n II r-.- .-tr-n di 
^.-i— ari C-"- -r : i * " i e'1 v.:*"ri e 
con e ' ' i n ' c p ' c t i a c t : - i ' L 
P;>!or-h*: . ! I"- \ S- -r-*'* - ' »' 
p - a r i t r . - * » : "!! W I .•» «• *>' » d ' " . ' j . 
c*-f ,»Tcr ,-i D'-o-.:—#-•«* r. A- F. 

J3: L'n <r .n!o di me lod ia i u l j n j 
a t u r a di Lu. i jrv i Rrttarim 
Quinla tra^tnis<.innr Ta^.-in: 
Romanza: MHilotli: I na -.Irli»; 
Perdili: Ritorno. Mattel- Non t 
\ e r ; S i lvestr i : Sérenade <J aut te -
f o l v Rotoli- F m i a «pò*" siri 
la mia bandiera : B u j j l - P e . i i i : 
Lolita 

72 "») » Il p^n» er^ .-"->->-in-
T* » P } J "•'.!-,-,—:i A C C c r . - » ^ i ; 
n i * . - C - . ; . i! Parl.»*rerto - V «-,. 
C I . l i K i " - i : "\ L . t —r n : • ; r 
B u i n a n . t i e 

S r C O N D O P R O r , R \ M M \ 

O-e "< r - . - ~ r r - ' . \ " . - v i 
m i t t i r n V B : - - v - '->->. •> v* l.r 
c i n / o - a A< Ar.-epr rr.i. I - "ipp'-n-
tat—rnto *'lt i' - c i . 13 P f - i - » . i a -
mente qui; I l *!: Il c o n t a ; v ; t : 

l i .Vi 11 d i v - u ' o l . ' . Ii."«a: Carrpio 
n.u-o a e i r a d- U Moft^Ki, 14. »i 
*»riierfni •* r ibalte: I M J - O n t a 
M a n - a C o l i m b e i con il c o m p i e 4 

i o d u e t t o da F. Ferrat i . 13.1": 
Concerto *n rrm-alura soprano T 
S it ito. 11.31. Mugica per s i g n o r a ; 
lo . e Anche a C h i c a g o n a s c o n le 
-. in'elte ». R a ^ l o d r i m i r a di A. Ca­
se l la : IS.I9: Pro^ramnia per » ra-
c a z / i - l.a <p :a. di F Cooper ; I?.^*" 
G F o t - a r o : Ricordi; 19.43: Voci 
arn-c'ie; l? C l a s s e un-'ca: I? ~-> 
Orchestra diretta di G. I ì l ipp : iu . 
bfo^I iando la rad-o Vecchi « U . M « 
si e n o v i l » da t o n o II m o n d o ; 
*M "«: P a s s o r i d o t t i s s i m o . V a i t e l i 
n i m i c a l e in rniniators - Il t i l t 
s m a n o . Picco!» s tor ia (fella For­
t i n i : Ti.l'i - \rrnedfTci a Napol i . 
F t ' I ' . Icsjcende e c«tr.ti di Napol i 
r. . ' . 'Ii««ima. a cura di M. GaMier l ; 
2 1 . i l Musica « Y t o m c a : C*2 Dal Sa-
I -ne de l le Fe>'e e de^Ii Spet taco' l 
'-ì f. . s r - > M'ir C T ' ! " A\ Sa^re 

—o ">;tir7*o Ft<ti*.al rVlla C a n z o 
r* i*>!-i-ia i P n m **ratal Orci"* 
*"•* rfeìli f > n " r f d-rctta da An 
c-i-r.i . --.relè»!*» di tati s - r i n i - c o 
A re*ra d i A I r o i a t o l i • R e p i l o g o 
•*/•! M i ' v t r o Sc-rpr in i ; 73 "Il L'Iti-
r-e tviti.*-» S ' p i r i e l t o : ?.5,"0: Dal 
S i ' i n e d"'!e Fe«:e e degl i «petta-
c ' i del Ca«'nc> M t m c i p a l e di S a n -
rer-o S e t t i m o Fe«t ival del l» Can­
f o r e l t» l ia E s e c u z i o n e de l le can -
n - i presce l te per votaz ion i del 
f e r i n o 

T I R Z O PROGRAMMA 

O-" P II rro-ido ant-co r » l ! i 
- . > , , , . , , , - , .•• ^p V , y j , c m , ^ , (-, 

V i - ' i i P . . ' - \-_Ki\e prospet t ive 
r f - c l e i c::ra di I C r e m - n a ; 
2".Il- f o r - e r t o di oc;ni «era- Mn-
« cì-e A Dup-W. F Men !eI««ohn, 
D Mi' .aud. 21: Il Giornale del 
T»rr-> 
21.30: Il proces so Pe l l i co • Maron-

ce l l i . l a veri tà s tor ica del pro­
cess i del "31 c o m e ogirl ribalta 
dagl i a l t i s egre t i . I cos l l tnt l . le 
requis i torie . I c a r t e g g i ufru'tail. 
I g iudiz i d 'appe l lo del Senato 
l o m b a r d o , le m e m o r i e e gl i epi­
stolari del patriot i Ital iani . 
C o m p a g n i a di Prosa di Roma 
del la Radiote lev i s ione I ta l iana. 
Regia di G u g l i e l m o Morandi . 

r2."»i- Dodici Concert i , o p V i l i . 
di Torell i , a cura di P . Sant i . 

O N E 

Arrestati tre giovani 
sorpresi a rubare 

Alle 1R.30 d e l l i i l t r o g iorno . 
Kh agen t i de l c o m m i s s a r i a t o 
di S. J ,o ren /o . h a n n o a r r e s t a ­
ti! t r e g iovani s o r p r e s i a ruba ­
re del m a t e r i a l e f e r roso in un 
c a n t i e r e in v ia del la Ranoc­
chia . di p r o p r i e t à del la di t ta 
F e d e r i c i k Arch ibug i . I t r e 
r i spondono ai n o m i d i : N a t a l e 
C a m p o r o t o n d o . di 21 ann i , abi­
t a n t e in via dei Mar s i IO; Ro­
l a n d o C a v r i n i . di 13 ann i , abi ­
t a n t e in via degl i Kqm 'M e 
U m b e r t o Di Ca r lo , di 14 ann i . 
Jililt.inte in \ ia dei Vol-ci 22 

dc-
a 

C U a d i o Villa, un» del le 
«punte d i d iaman te» de l l 'Or ­

ches t ra Angel in i 

T o n l n a T o n i e l l l , forse il p r i ­
m o • a t o u t • d e l l ' O r c h e s t r a di 

TrvTaJoll 

I ) \ SAN REMO • PRIMI SERATA 
(Sec Proe ore 32-21 - TV ore 21) 

T I T O L I 

V - i * - * ci c - edo 

\ p->-o a p-*.*"1 

C i n e - I l o fra le rose 

Caset ta in Canada 

C e d e deli» rr.ia cJ..!ar>a 

F.sta-I 

F i n a l m e n t e 

Per .co lo n I 

Interno a te 

La o s a p iù t iel1» 

C \ S T A N T I ( • ) 

AH iri S i n l o n ' s 

I a n l i a - V i r f l i 

\ ii!a Ccr.soVn! 

Flinl . Lat i ! .a . D J O Ta = j r - ) . 

Chr:s t : an 

Villa G^I-s 

B o n l - S a n d i n ' s 

Lat i lU-Vtrc i l l 

Vii ia L a t i i i a O t t o 

M'ori Torr'eiM 

l ìon i . D c o F a s a n o . Lat i l la . 

B i M i . Torne l l i 

P u n t i 

l ' I I primi Cintanti « o n i a c c o m p a g n a l i dall orchestra A n g e l i n i . 
I secondi dal l 'orchestra Trovatol i . 

TELEVISIONE - Giovedì 
17.10: La TV dei r a g a z z i - « Zurli 

m a g o del g i o v e d ì », la s i m p a t i ­
ca r iv is ta-quiz di Tortorel la e 
/ a h i . cominc ia ad a v e r e II s u o 
pubbl ico di affezionati . Le l e t te ­
re g iunte finora a l la RAI per 
partec iparvi a s c e n d o n o Intatti a 

' ben 15 WJO 
l ì . > ) - V i a j ^ i in p a t r o n a - la pun­

tata oA e rra e d 'd 'Cat j a l ' In-
d o o n a 

OD.V»: Teìe^'orna'e e f l e s p o r t . 
3D.V): C a r o s c i i o - t r a s n ,<,;.jne p-.i>-

b l i c i tan i 
21: « Lascia o raddoppia ». c o n Gi­

n o Lena di Livorno e s o r d i r a n n o 
il s i gnor Giorg io Flor ld ia . di IO 
ann i , res idente a S i s t e m i . In 
provinc ia di Ca l tan i se t ta II s i ­
gnor r ior td ia . che r i sponderà a 
d o m a n d e su l la archi te t tura ita­
l iana del '«'« e del '3<«. è il pri­
m o s i c i l iano a u t e n t i c o che si 
presenta a • Lascia o raddop­
pia.» » II s e . o n d o e s o r d i e n t e è 
il s i gnor Marino Roncarat i . di 
.Vi anni , u n a figura n o t i s s i m a 
e soprat tut to . . . l o t o g r a f a t i s s l m a 
perchè , tacendo il port iere di 
u n o del più grand i a l b e r g h i di 
St. V incent , è s t a t o spe-svo im­
m o r t a l a t o a c c a n t o a l te p iù n o t e 
personal i tà del c i n e m a . Il s i ­
gnor Roncarat i r i sponderà a do­
m a n d e s o l l a geof is ica . Per MO 
mila l ire r i s p o n d o n o I tre con­
correnti che h a n n o debi l i ta to 
con t a n t o s u c c e s s o la vol ta 
scorsa : Carlo C e r a s u o l o . il g ior­
n a l a i o n a p o l e t a n o e s p e r t o di 
ca lc io , f i d a N o v a n l . la prospe­
rosa camer iera a m a n t e de l la 
t raged ia greca e Maria Welda 
Pinti opera ia di Taenza c h e s a 
tutto su l la pittura Impress ion i 
s t ica . Per l.2*0 ano lire infine 
a b b i a m o 11 • capo l i s ta >. l ' ame­
r icano Ch'irle-- Manne* che ri­
s p o n d e su l l 'Amer ica . 

22 l ) i l - . i l ' ,ne de l . e | e s ' e » de^Ii 
Sp-'t;*ci>!i d--l C a - n."i d' S.«n 
V/»:v,r>, « S e t f r r . i I r - . t . \ . i l de l la 
C m r o n e I M I - i n i » c o n le nr-
r t e s f r e d rette dv' M a e M t o An­
gel ini e dal Ma"stro Tro \a |o I I 

23 .'>): Repi .ca t e l e g i o r n a l e . 

A a i u t a n t e tu \ i a d e i \ o l - c i 1. 
~>. '- .•.;.,., - ^ v ' s ' T ' • C a i n p - i r o t o n d o e s t a t o d« 
O * ;lt'%*"l•'!* ' f e r i t o a l l ' a u t o r i t à g iud i / i a r i r 

( <"onvocazioni j 

Partito 

r*!,r 

O g g i alle ore IS.".'i C cuti'.-* a!;» 
i I . ) r i." - r «• ! i • -• • •". -•• •"'• " A 

' ur»M:i 77.jzioi.e- d ' i i a le ierazi-'*.'". 
M r d u i : I r:-**.! ri c w i : s --i » <*" 

inV'f . i ' ' xri O^Ji l"** Of<- .? * l-l 
' I f '.< r ,',<•! • , . i .! >.'•».:,<*:,;.- r,r.;.r." 

' I C •" " * I *- r ' r / i ini A.' 1 ( • . - . -1-
I ., .'• Il I >-.! - , - . 
Il C o m i t a t o ; f . W . i ' e è r. nvoca'f . 

p- r sahat ' j 9 (• bSra o .i!'e or** |-
'•la M I I s e d e enn il seg'-ent' - ordir.»-

.'i 11 I ì IVt» d"i i i ,'>r.i*o 
I T U e !^ p o . i t i ' i . i^r . ira 

f r ' - ' i a pro^-*rcia di Ri">-a; l i I <* [ ros-
s "te el'-zi i,i m a'cuni con I.I i d- !ia 
j . f i - . i r ' ' * 

In I e d e r a / i o n e r.^^: e von.<-»r.itr, 
•I ( o - r . - r i ' :c ".-.•> A'•'t "•z.' .nf 

[ Ti--"I!.« >: e ore ! • 
Assemblee a v r a n n o l u o g o o g g i a: 

Porto f l u v i a l e , o r - !*•. , et .lu'ai (. 
i ?'• k n. .v, i r n j .M-J=:: S. I o r e n z o . 

re I7.3T». S.;-i*dra r -a . / o p - r t a M a c 
ore . r-ran o C o p p i : Campi te l l i . al 

• le l ì . ce l lu la f e n t n i n i e Carni»o de' 
f f i o r i . L i ' t T a n z a r e l ' a . Donna Ol im-
• p ia . e re l 'V, ' . ce::-.I.i C L f D C \ . 

Xr.re 
J c o 

;FGCI 
Questa sera 

#•1 , .-.-.- .-: . .Ir: i-- -.o A 
\ i l ' M !"'• \ < T . V \ e - . - l - . o 
• Tutti I l ir^nli i n . >n . -n 
J i n r r . - ^ i j - n p- t r Tirane 
J r i *it i c m le r- ->-iiI 1^ pr 
' A - m i '.iZ' i:.e rv-r la .tiri,:-. 

. XA 1 : ' ' J C 
. C fCr- \r 

i l Ari ti 
: t l a C - l a 

r.c -Tra .-
•1 - i r , « A U t n \\ d i A . T - r . e i 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

None d'oro 
0£: ; i a l le oTe 10 nel l* Basi ­

lica di S. Mari?. Maggiore , con­
to rna t i da l l ' a f fe t to dei 10 fi^li 

1 e de i 2*? n ipo t i , c e l e b r e r a n n o le 
loro nozze d 'o ro Vi t to r ia e 
R o m e o Gu tduec i . 

Dopo la ce r imon ia gli sposi 
\ o f f r i r anno un magnifico r in ­
c r e s c o a t u ' t i i p a r e n t i e in-

CINEMA-VARIETÀ 

Mliambra: Totò. Poppino e I luorl-
leggs* e t i v l s t j 
III. .i'CrJIJ . l,ssV»J 

Altieri: I..i cill.'i del piacere e ri\i*.t.t 
Ambra-Jov lne l l i : Miche le Jjtroi-.iil. 

io l i ('.. Jurge i i s e r ivista 
Pr inc ipe: Av . imp >-lo dcU'iii lerito. n m 

J Russc l e nv i s l . i 
Reale: N'egti e creoli- nc'l i i,nit.i«i.i. 

« Il irleiii • ( ìr . in nl.i Mirriento » e 
nini: I I caval ier i de l l 'Oklahoma 

Stadliuti: l a ni'iiiic.i. con !.. Ci-gjni 
e u l t imo liiorn.i (' ia I .minila 

Volturi lo: M i i h e l e MroyolT. con l.nr.l 
J t i tg f i i s i» C i.i l i r i s t a C.eic l lo t ia 
e De V i n i 

Come le foglie al vento 
Il figlio e la figlia degener i 

di un mi l i a rda r io , d ivenu to tal» 
con la scoper ta di immensi cam­
pi petrol i fer i , un giovane po­
vero. coraggioso ed at t ivo, ami 
co d' infanzia e alTettuoso p r o ­
te t to re di costoro e una m a t e r ­
na segre ta r ia , assur ta di colpo 
a moglie del tiglio del pe t ro ­
l iere e s e g r e t a m e n t e amata dai 
suo amico, sono i personaggi di 
eptesto d r a m m o n e psicologico a 
furti t inte , lussuoso e grossola­
no. d i r e t to a effettistici colpi di 
accet ta da Douglas Sirk . La fi­
glia pe rve r sa del mi l i a rdar io . 
i nnamora t a de l l ' amico d ' infan­
zia, r iuscirà a c r e a r e o m b r e di 
dubbio sui r appor t i t ra tpu-sto 
u l t imo e la cognata , al pun to 
di c o n d u r r e il fratel lo, car ico di 
complessi d ' infer ior i tà , ub r i a ­
cone e p r e sun to impoten te , a l ­
la mor te , d u r a n t e una furiosi) 
lite scoppiata t ra i due . Ma. 
come si conviene , la ex segre ­
tar ia e il g iovane povero r iu­
sc i ranno a t r o v a r e la felicità 

Il - fogliettone » è i n t e r p r e ­
tato da Rock Hudson (il b r avo 
e s for tuna to amico ) , da Robert 
Htack (il figlio debo le ) , da Do-
rotby Malone (la sorel la ca t t i ­
va) e da Lauret i Bacali con un 
qua lche impegno. 7'cchtiicolor. 

a . . i r . 

Rinviato il concerto 
di Oralia Dominguez 

l ' ir improvv i sa ni.il.itti i del la c m 
t.intt- Or.ih.i Doiiiiiicfiiiv il i n t u i r l o 
l'li* avrehl.f- d o v u t o ;iv#r l u o y o do 
mani v e n d i l i n e l l i .Sala del l 'Acca-
di mia di Santa Ceci l ia in via dei 
i ireri i.- r inv ia to a data da dest i ­
narsi . 

«Walkiria»e «Aida» 
oggi all'Opera 

<».;i;i. a l le 'Jll..'*l prec i se , replica de | -
l i • WalV.iria • di R. W a g n e r (rappr. 
0 •-•"). l i n c i l a ilal m a e s t r o Heinrich 
*-i timidi e interpretata da Birilli 
\ i l - s o n . I t o m e Mysanek. tra Mala -
IIIII'K. I lari- It.-irer, S i g i m i B |or l inn . 
I i n l u i e Weber Reg ia di Ernst Au-
. i - t S'-iiiieiiii-r. 

Il inani r iposo e sabato , replica 
• !• !l'« Aida » diretta d.«l m a e s t r o t ia -
: ru le Sant in i e *•»:! l o s t e s s o i n n i . 
1 ! e , , o .-irtisl'c-) de l l e precedenti rap-
l ' icvcntazioni . 

TEATRI 
' spe t taco lo i-unii n 
\ lk- 17..») l u i , i l i ire 

ii a i a c c i a ». ili <j 

A R L I C C I I l N O : 
Ai Ma -t ii;i'.rr 
•• II « l ^ l . ' i l . -
I >-vd- IH 

ARTI: (. I.I Itrv-r.-.ne. «".trotti. Niri' in 
Al le 17 l a n i l i . i r e « » untcs^ i iu «nu­
lla ». di \ MnndlK-rg R r o a •!' 
| \ ' l ^ l ! l l l ' | 

CIRCO KRONT. <-. i^ Ti*iano) Sp«-t 
t !".; i . i l ; - , ,re I». _• I l 'ren j ta-:on-
ti I ni .'. " J i J •• >e\".r»J. 

O t 1.1.1. M U S I : (. •.« I' r l a r l . u a . .M 
i n: ir.l I1IH--I L U I I i " f l l . i Ii.-tli AI 
l«* IT *i f,— J-ire « \ ' . n -a .I'>rr-
.T i> <r,-1 «Il » •!! \ IVrr-ti: (iilttr::> 
r<; ' . ' - • 

I I I S I O - ' -T I>' I - l i F . ' l O-nr 
t.-i r i . \ 1 A - i ; t ' j . : . . ! . , - e • | ! 
i!..-r » <! *w.: A I TA ir. » . d i O Qr', 
Ar • 1 \ i l . - - ' t t 

II M l l l I M f I R Ò . f. - , , ! r r - ' , , ! , V, 
' \ ' i n i MI- \ l e 17 ! • • ; . I . - r e « | .1 
l i • ! i r.o ». 

d i 

^ t , r . l ' U 
«•hai 

I.O C I ! \ l . r T - C l a 
- • " : 111 . \ ' - :: i 
ili r i-e - ar la - ;e » 
detti 

M \ R i o \ r i T F p i r r .o iF . 
R I ( .1 . V i - ' r - - : ^ - . , l i 
.V!e I-. ;"> « l'.r. *.chto • 

PALAZZO S I S T I N A : f. ia W. ( .hiari-
[1 s a l i . . \ i V _'| 1". < R i >raiv,-t<-
R"!t.r. ì » di Gar .ne i - (\ -»\arr;-r.i 
( .-r.->^r.i: e d: ^ idd.er .MT: 3 UÌ.C d 
Kr.-1 T 

o t i i R i s o : O.--A -T.v y.'.c :i.\-. 
*>-m 1 r »r p r e s e n t a ' i i - e A « IpP^ 
I t i » i'- I.l«"ii Ror •> c^n I ii',-~r-
pre 'a / . ' . - . e di I r , ™ d r a n ; it .ca 
P-*^ii .'i I •. .0 ( h i a v a r e d i 

RIDOTTO I . I I S L O : <. 1^ / , r r t ! ^ i 
i ' i- .: . l i - : V e 17 f i n ! ir» . » > F 
V i . ! . . A, \ u . l r c - O .Vt : - -

R O S S I M : ' =1 . ' . ' i l o .1-1 T e a t r . .1 
R-.i-.. . ' - ' • • ! A.ì <. I ) : r . i r t e A. le 
17.1", i " » i ' ! T -tl'e Jl 1> L'irrT-ale 
« R'-n ["r-int"* *-pi-eie!.l"e a f l f l t oo 
-.1 ». "1 .itti di I.. < a t l i e n 

SVTIRI: (. ia ite, t ea tro r - t . t erno 
1 '-n < ir l i , \1 l1a . l ' . irrel la. Adriana 
s . v i f f i A l > 17 f i m i l u r e e II co::i 
pIe , V 5 di I d e m o n e ». di Bernard 
1 ite Re^'.i di I. C h i a v a r g l i . 

S T U D I O DEI C I \ Q U A \ T A - Imml 
r c n t e apertura C o r r p l e t s o «labi le 
di prosa firettp At \ R e n d i r e 

TIZIANO ( v a Ci Reni : i C ia D Ori 
Ciia Pai-ni A l e l*>-Jo « ( l a t erma 
i t i S . e n i » . di l ' iperno. 3 atti e 
l i cjiiidti con «e.nrt.enti r:'.u«Kaìi 
Prezz i p-ip. lari*- n -. 

V \ L I E : C ia d'I Tea'r.-i lt»'-arv->. D ^ 
r u m - « I » r i f t d»II amrn i ». di 
Turi Va»' e 

CINEMA 
&*c"i-; -. 

PK1MB VISIONI 
i o l i J 

con J 

Mini-

.*• tC'll 

I M I 

: 'J. '.01 
i o l i 

; IV 

" iv i -

IloSit li­

d i r e . . 
. e i l e ; . f ] 

IK I> : r 

.Mtsciir-
I> ' " e r r i a 
l ' r e r - ' i * » r 

Adriano: l'oiiiinl e lupi 
tu m i ( a p . a l l e 14.30) 

A i i i c r l c i . L o n i o i i v l u p i 
lami (ap ulte 11 ->>) 

Archimede: l.a r a g a z z a di I a i V f i j j s 
u n i R. R u ^ e l l 

Arcoba leno: The Afric-ui I Imi (W 
I)Kne>) o r i g i n a l e • l inear . i le (alu-
ore IS-.M -J-'ì 

A r h l o n : l.a Inuca m a n o , con J l i n i 
M i n lap al le I O H 

Uarberlnl: Guerra e pan ' , u n i l l .ui 
ifrev l lopburi i (a l le 11 Ì7.X> l.'l l"l 

Capital: Urania di v ivere , con Knk 
D o u g l a s (a l le l."i.-«0-17..M IM.I11 .'J.l'.) 

Capranlca: l.u ragazza di La-. Voga-. 
u n i R RIISM'II 

C a p r a n i i h e l U : l -ogl ie d 'aulnnno. con 
Juan ('r.ivvloid 

Corvo: Il l eone a f f i l a n o Idoi ) (al le 
ore lii-H-Jii n'v'zV.l.i 

Europa: l.a cittA del v ic io . con K 
(ir.uit (a l le là.'»)-!'."*". Jo.o".?-'. J» 

r i a n i m a : C o m e le fogl ie al vento 
i m i I B a i a l i (a l le 11. li» 17. V. _M.li» 
. . . V i ) 

l'I intnirt la: l.nst loi l . l le. con Klrk 
D o u g l a s «alle 17.311 l!M">'J-) 

Gal ler ia: Uomin i e lupi, con Y Mori 
land (ap a l le M.jll) 

Imperla le : Ritorno dal lVIerni tà 
.Metropolitan: l.a citta del vi /10. 

C Grani (a l le I3..V» I7.'"> •.M J 
.Miiderno: Ritorno dal l 'e terni tà , 

\ l l . l i c i g 
.Moderno Sa le t ta : M.-idemoKolle 

U.ille, con R. Rardot 
N e » York: Uomin i e lupi, c o n 

Mc-n taud 
P a r k : l.a l u n n a m a n o , con J . HJV. 

kin^ ( i p . a l l e 14.31») 
l'Iaia: Riccardo III. con E. OIKei 
Quattro lontane: Poveri ina belli con 

M . A l l a . i o . 
Q u l r l u e l l i t : P a r i s P . i lace H o t e l , con 

C lto>er (a l le 13.30 • \7,:rì - :M.i\V 
•-V.M".| 

Rivoli: I Incanto del la lore»la (al le 
r...ìn lii.'.l lli.lil 2.:iil---'.3> • nigri".»o 
i . iu l inua lo ì 

Smeraldo: l-o/ille d ' i u t n n n o . c o n J 
l ' r . iu lord la l l e ln.1.1 H Jl) IO '.>_.3l>l 

Sp lendore: Madel l loi^el le P i g l i l e , con 
R I l irdot 

Super i l i i e ina: I 4 del uct to tonante , 
con M Giio'.ti (a l le 13.^1 - 17.1')-
l'i.V, -J-.'.r.) 

ALTRE VISIONI 
Adr i j c iue : Capi tan (a i i tasmn, coti T 

I ati iunre 
\ l r o n e : I nonio dal vent i lo i;ri^io 

u n i .1. Sleviarl 
Alba: I 'uomo che s a p e v a Iropim. con 

J .Mi'vvart 
Alce: 1 u o m o che s.ijieva troppo, con 

J S t e w . n l 
A l i ) u n e : Irapez io . u n i G Lollobri 

l*ida 
Ambavi ia tor i : I p inguin i ci g u a r d a n o 

con R. R a - i e l 
Aii ieue: Mr. Rolierls . con 11. l 'onda 
Apol lo: Rulli e pupe, u n i M t irando 
Appio: l i a | i e / i o . 1011 G l.olli.-liri^nl.i 
Aqui la: I a --pula di Robin l l o o d . con 

D lav lnr 
Arruola: Orizzonte di f n o i o , c o n P 

G r a v e s 
Ariel: Il meglio del per i to lo 
Abtorla: l a v i ta di una c o m m e s s a 

v i a g g i a l i i r c , c o n G. Roger» 
Astra: Noi s l a m o le c o l o n n e , c o n A 

Cil . ir iel lo 
At lante : Serenata a m a i a 
At lant ic: l.a terra e sp lode 
Attual i tà: Cr imina le di turno, con 

l\. Novak 
August i iv: Rulli e pupe, con Marion 

B r a n d o 
Aurel io: Disonorata s c n / a c o l p i 
Aureo: Rader il pi lota, con K. Morne 
Aurora; Pane l lo \ ili 1 1 i teri la, u n i 

P. Arineudariz 
A u s o n i a : Camera b l indata , c o n A. 

I.kberii 
Avent ino Trapezio, c o n G. Lollutiri-

g ida 
\ v i l a : Botta scn ' . i r i sposta 
Avorio: Jolmiiv Corni lo , i m i I rank 

S111.1t r.i 
I lr l larmino: Il pe l l egr ino (con Cliar-

l o t ) 
Bel le Arti: Quel l e i i o m e n o di mio 

l i l j l i o . i o t i J I .CWI5 
l le lvl to; l.a terra e s p l o d e 
l lernlnl: S a n g u e m i s t o , c o n Ava 

Gardii'T 
Unito: N a p o l e o n e Hotiaparte. c o n t) 

Geli l i 
Bologna: Trapezio, con G. Lollobri-

Ki'Ia 
l l rancacc lo: Trapez io , con Gina Eolio-

h r i g i d j 
Bristo l : D iana la cor t ig iana , c o n E. 

Turncr 
B r o a d w a y : Tertnata d 'autobus , con 

M. Monroe 
Cas te l lo : l-ifa e a r e n a , con l u t ò 
Centra le : A tre pass i d.illa fori a 
Chiesa N u o v a : Camer iere per s ignora 

con l 'ernaiidel 
C ine -Star : l.a terra e s p l o d e 
Clodlo: Operaz ione Walkiria, c o n W. 

P r c i s s 
Cola di Rienzo: Trapez io , c o n G 

Eol lohrigida 
C o l o m b o : India favo losa 
Co lonna: Il bando lcro s t a n c o , con 

Ra-ce l 
C o l o s s e o : I a c a m p a n a Ila s u o n a t o 
Coral lo: Il m i o u o m o , coti S Winters 
Cris ta l lo : Il re dei pe l l i ro - -a 
Deg l i Sc lp lon l : Ea storia di u n i 

m i n o r e n n e 
Dei H o r e n t i n l : Ea città dei d iamant i 
Del P icco l i : R i p o - o 
Del la Va l l e : N u v o l a nera, c o n B. 

( . raa ford 
Del le Maschere : G u a g l i o n e , c o n M 

Girotti 
Del le M i m o s e : Il p-mte del so ipir-
Del le Terrazze: Lro mi s o l d a t o . u»n 1 

J. P a l a r n e 1 
Del le Vittorie; V.iil-.-le Strogot i . con 

• ;. J u r g e n s j 
Del V a s c e l l o : C i m e t e m p e s t o s e . 10111 

E Ol iv ier | 
D iana: Il ferroviere, c o n P G'rn-i ; 
Dorla: D o n n e e arena , m n M I c l i v i 
Due Allori: P e c c a t o di c a s t i t à , i o n i 

( • R . i l h 
E d e l w e i s s : l a l e ; . - e di Rul Kid.I. 10:1 

s Rr idv I 
Eden: I V u a ' o i l . e sia una cai-.a^' .1 ' 
Esperia : I '*• ventur-ero .li II •:..: ( 

K'ini;. i n . « «»al>ie 
Esperò: N i ; 511:10 le 1 ' ! •rn~, c<~". \ | 

( . - . . • • « • l i . . 

Tti fclide: | 're «>' (*• ' 
f .x ie l s inr: Il c f ' i ' i ! ' - r ' f i l ' orr . i v i 

G. Pe k 
l a i neve: N.ip«.Ii terra dan;->re. e. :• 

I P a d - . . a n 
f a r n e s i n a : G ^ - ; s K:.i:i . c i v a-v 

Gran: 
l a r o : T-i sei il m 1 l e s ' i m . c o n l) 

D . . -
I l a m i n i o : l e ar:ri d'I re. e T I K >'. T : 

T ivl-.r 
I n o l i a n o : P a p t P i e . " c o . e. n A:.-» 

nel la I italdi 
l o n t a n a : Arti-t i e r r ^ l e l l e . con J 'hrt 

I e v . -
r .arbatel la: O m . con R \ v i d r r a r i 
Gardcnc ine : Trapez io , c o n G. Lo",3 

t.ri^i.l 1 
Giul io C e s a r e : ! "IT p- j t i to d e v e "-» 

t i re , con G. Ford 
Golden: Vit 1 d' <:ni c^rnr-eis» v i ^ 

C u t r i i e . i . .n G R >^ers 
l ln t tvwood: J>..or t e:.z a. con \ :i-..-

*>la ^ n i n i 
Induno: I p r e t i m i 11 i'-ir-t-*.!-» 
Jonio: I n i i . i u ' , - J - J ».-- 'arri e un 

l > . j - <li I n n i 
Iris: P i p p o r l o con~ lenz' . i le . 1'-1 <> 

\ \ e t : e s 
Ital ia: Rader il p Iota, con K M » r . 
La f e n i c e : l e « d i m e di C t r U i ' i . i 

c o n M \IIa»-i> 
l a Rust ica: Toto Si - m o 
Leoc ine: P i a n g e r ò d^r-.jn' con > 

l lavu.ar.1 
Libia: R I P - T O 
Livorno: Botta «enr» r isposta 
l u x : l e due orfane l l e . c o l M Vita'e 
Manzoni : G a b v . con L. Caron 
M a s s i m o : Il coragti'i-» con To 'o 
Marconi: Il prezzo de l l 'onore , e »n L 

Ro-s i D r a g o 
Mart in i : .Miria \n">n etta r e i n» A 

F r i p c i » . con M ,M-*rgan 
Mondial i S^n^'j» mi i"» ( C i n f S c - p * ) 

con A Girdi ter 

N a s c e : l.a c a m p i n i d'I i- i i iuei»' . 
N i a g a r j : Il MIjntfl'.'j r o s - o , con I". 

1 o z z i 
N o m e i i t a n o : l.<- avventure di C. irto-i-

ilit*. con R Ra-ehar l 
N o v o i l n e : l e s e l n i v e di C i r l i ^ i i " . 

u n i M All . i s lo 
N u o v o : C i p tan ( i n i 
O d e o n : I i i n p o di liirori- r-'ii V I ' - i j l i 
Odescdlc l l l : Il m o n d o del ì i le i lz iu 

idociitn ) 
O l y m p i a : Il c a v a i ere s c u / 1 vo l to . 

i o l i (. M 'ore 
Orfeo: Donne so le , c o n C. R. D r a g o 
Oriente : A n c h e gi i eroi p i a n g o n o . , 

con W l l o l d e n 
Or ione: M t g m n u i a v v e n t u r i e r o , m n 

( 1 C o ip< r 
O t t a v i a n o : l i e p i - . i i d i l l a [011.1. con 

S tir idv 
Ot tav l l l a : l a vena d o r o , coti Marta 

l o r e n 
P a l a z z o : (,>inn.lo t r a m o n t i il so le . 

u n i M I mre 
l 'a les tr lna: M i i h e l e S t r o ^ o l . con C 

. l i i n ; e [ | -
Pariol l : IVpotc . c : i I» < a l v o 
Pax: Alt .ur, c o n I I n t ' v l e n g n 
Pio \ (Torre l i i l i ! Il t e . o r o . l e l i i 

illuni.lu'iiii M ' u 
Planetar io : Storia di u n i m i n o r e n n e 
P la t ino : Cuiaii.i.i l i viti.* dormi 
Pl lnl i i s : Mi i -o diirii 1 ni C l i n i o 
Prenes t e : .N\art> (vita di un t imido) 

con E l iorgni i i e 
Prima Porta: Giorno m a l e d e t t o , m n 

S T rai v 
Pr imavera: \ . l 11 - » i m i b-!la s ignora 

Cini G ( e r ' 1 
l'in ci ni : il 1 i l u e d irgent 1 con V 

Mavu 
Quir inale : I p inguin i ci g u a r d a n o . 

1011 R i^t el 
Quirit i: Non c'è p o s t o per lo - .poso 

con P I aurie 
Re>: Si m i o ric ihl e p i v e r i . c o n | | . 

Reniy 
Rialto: R . m i z z e d 'ogk i . c u i M Al-

las'O 
Roma: I pimiierl d e l l ' M i - 1 1 con I 

Chandle t 
Rozv: S a n g u e i"( - to . con \ G i n l n e r 
Rubino: M i\ erlinv; 
Sala Cliarltas: P e r d o u i n i i »•" mi aliti 
Sala I rltrea: \ v v m i t o di me ste-.~o 

U H I G | uni 
Sala G e m m a : 1 1 furia ili l . i r / t n 
Sala P iemonte : Volo sii M irte 
Sala Redentore: Pi-da di fuoco 
Sala S. Spiri to: I ponti di T..ko R:. 

M M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

OGGI G r a n d e - P r i m a » ni 

CORSO riNFJwiv 
- -T-r t . 

. 1 • <• 1» - . 

I DRAMMI DELLA NATURA 
NEL CUORE DELL'AFRICA 

;V't 

TECHNICOIOI I 

OHARIO S P E T T A C O L I : 16 
— 18 — -20.05 — 22.15. 

P e r i p r imi 5 cloriti «M p r o -
cranimH7Ìnnc sono sospese le 
tessere et! I bigl ie t t i omaggio . 

Da (jiiosto film è t r a t t o 
il voluino o m o n i m o edi to 
dal C e n t r o In t e rnaz iona ­
le del Libro di F i r enze 

i i i i i t i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i m i n i 

ioli G R elu­
sala Saturnino: Altair. con F In­

ter letichi 
Sala Sessoriana: t "ispettore gene-

r i le . m n lì K ive 
Sa la rrasp imt ina: l i euven i i i o al re^-

1,'IMH'lll'i 
Sala Umberto : I a donna del fì-ime. 

KIII ì . IV ( ir lo 
Sala Vigno l l : Il t a n t o d e l l ' e m i g r a n t e 
S a l e r n o : Torna p m m i ini i, con T 

I e e s 
S a l o n e Margher i ta : I I I . m i r gli uo­

mini u n i I. R e r u m a n 
San l e l i i e : Il r.-i,----,.« • L;--I ilei re 
Sant ' Ippo l i to : Yeudit ita 
S a v i o : l ' i n g e l o d<-ir.i:i--ire 
S a v o l a : lrap<*'io. con l ì I olIobriRid-i 
S i lver r i n e : f ' i i i . ì t a - i o r i 
S u l t a n o : Su ili un IMIIJ c o n tf. con 

I. VA i l l u n i . 
Tirreno: Il guitl ire del re, c o n D a n n v 

K .i v e 
Tras tevere: M u l i n i i lì-it'erfly. con 

\ K .l.u In^ii- i 
Trrvi: l ' i l i t i i t r a perfetto c o n Dana 

Andrew . 
f r l a n o n : Mi 'ovr . t i re i . t e di n u o v o 
I r i e . t c : ciuaiid i l i m >cl.c è In Vi-

. . in/ i. i ni M M-inri • 
I i i s c o l o : Il u r i o a ì p i . ' e . c o n J 

I e - i i N 
U l i s s e : R ' - i t r e i . i , i c o n G Ctnri 
l ' Ip iauo: Il ip t.il:-' i 
V e n t u n o Aprile: I n i v t e . una chi-

t.irr i i- un po' ih Io:: 1 
Verbai io: Il ; . - , : . . u „ i ri P i l l o t t a 
\ l l |ori . i : | crn . i t . i d i .• ih.!* con M. 

M m r o -
( I M M \ C U T P R . \ | | r \ N O OG­

GI l \ R M 1 U Z I O M A G I S - E N A L : 
\lr%«,indriiio: Xrtijn-i i i i n g n i l l i t o 
Xirnne. Ambra Jov Incili . Apo l lo . 
U r a n i a n i ' » . C o l o s s e o . ( r i s ta l lo . Eden. 
I a r n e s e . I l a m l n i o . I u s . Orfeo, Pla­
netar io . Quat tro l o n t a n e . Rl t / , Sa la 
1'mbertn. Sala P i e m o n t e . Sa lerno . 
S i lver i i i i e , T U M O I O . I i lp iano . TFA-
TRI: ( h a l e l . L i r m Kronr. Del le Mu­
se . Ross in i . 

I LAVORATORI 
e il progresso 
t e c n i c o 

« P r o N e m ì d e l ri >rao » 

P r e f a z . o n e d i L Lo.iffO 
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Gli avvenimenti sportivi 
]\K v i \ a • \i) V I M I T O K I \Ì:ÌJ luicm imi < A I H / I • • I K H I A I , romxo.. 

Lazio B-Roma B 2-2 

LAZIO H-ltDMA II 2-2 Il goal cun cui BUKINI hit aperto la marcatura portando la Lazio in vantaggio per prima 

LA FIORENTINA IN SEMIFINALE NELLA « COPPA DEI CAMPIONI » 

In soli IV i viola fanno saltare tre volte 
il "catenaccio,, del Grasshoppers (3-1) 

Il successo dei fiorentini è stato siglato da una « doppietta » di Taccola e da un 
goal di Segato - Per gli svizzeri ha segnato Ballaman - Positiva prova di Parodi 

(Dalla nostra_redazione) 
FIRENZE. 0 — Sono ba­

stati otto mimiti alla squadra 
campione d'Italia per assicu­
rarsi lu vittoria sull'undici 
' catcnucciuro ' del Grasshop-
pers •». Infiliti, nel brevissimo 
volgere «fi tempo, i - piolo -
con un inoco spumeggiante e 
spettacolare hanno depositato 
per ben tre volte la palla nel­
la rete del portiere elvetico. 
La partita, come è nolo, era 
valevole per i (luarti di tinaie 
della Coppa dei campioni: i 
- viola -, con il risultato di 
augi, /iimno conquistato il di­
ritto di disputare (luche le 
semi-finali 

Per la Fiorentina, l'incontro 
di oggi e stato un allena­
mento: dopo avere messo a 
segno la terza rete nel primo 
quarto d'ora, i ragazzi di Ber­
nardini hanno tirato i remi ni 
barra e /ninno t'is.siito sul van­
taggio già acquisito. Comun­
que, pur senza forzare, anche 
nella ripresa i - violu - sono 
riusciti a dipartire il folto 
pubblico presente. 

Tra gli elvetici, i giocatori 
che hanno destato migliore 
impressione sono stati l'ala 

r Un verdetto salomonico 
^ . _ 

LAZIO: Orlandi; ( ìrapponc. Lo Binili»: Ituiuhiittl. Napo­
leoni. / a g l i o ; Liiccntiiil. Burlili. Bril l i l i . Trarsi, C'hlrlcallii. 

ROMA: Panetti; Morablto, l'ontrrlll; Alluni. Cardarelli, 
fìiiarnacci; Baccarlnl, Murcclllni (Lojodire) , Nurdlial, Bar-
bulini, Santupadre. 

Arbitro: signor Vanni di l'Isa. 
Iteti: nel primo tempo al 17' Burini; nel In ripresa al IO* 

Nordhal. ni 12' Barbolinl, al 35' Bottini. 

Due u due, pari e patta: il 
verdetto del piccolo derby ca­
pitolino è equo. Nessuna delle 
due squadre «n>rcbbc meritato 
la l i ttoria in un incontro che 
si può dividere nettamente in 
due parti: ad un primo tempo 
ili marca lacinie ha fatto ri­
scontro una ripresa nettamen­
te giullorossa. Poteva vincere 
nei primi 4:Y la Lazio: palloni 
per mettere /co. oli iinrersiiri. 
gli attaccanti biancoazzurri 
ne avevano avuti a iosa, ma 
h a r e n i n o regolurmente sciu­
pati ora a causa della pre­
cipitazione. ora della sfortu­
na. ora per le bracare dei 
difensori oiulloro.ssi. 

(.'osi al 4' Iicttini. a tu per 
tu con Panetti, gli tirò in boc­
ca: al 14' fu ancora liet-
tiui a tini ti pi unti una facile 
occasione e .il .'IN' una palla 
d'oro fu sprecata da Chiri-
callo In questi primi 4V la 
Roma dimostrò una impres­
sionante muncanza di preci­
sione nei piissiiuiji. ri celando­
si inoltre iri.sn//irictife a metà 
campo. Di questo stato di 
cose approtìttava la Lurio. 
che. imperniando la sua ma­
novra su Hiritii, Zìifilio e 
Lucrntini, iniziava a condurre 
la danni riti.1 crudo a segnare 
una rete con Burini. 

Nella ripresa, ittrrec. era 
la Koitm a prendere il ro­
mando delle operazioni iTin-
rtesfo di Lojodice dava i suoi 
frutti). Il trio di punta yiul-
lorosso p o t i m i un cero e 
proprio stato di ussedio alla 
rete laziale ben sorretto an­
che da una mediana riuiioratu 
r riti/rancata. 

Questa netta superiorità 
territoriale m i t r a concrefafa 
da un ripore (sciupato da 
Cardarelli) e dai due goal di 
Norditili e Barbolini. /.a /to­
ma. a questo punto, pensò di 
avere la partila in pugno: ri­
tirò quindi i remi iti barra 
e si dedicò nll'urcndctniu Cosi 
p\ano piano, poco olla rolfii. 
i laziali riconquistarono la 
»iirtd campo: Burini lavorò 
come un negro, '/.aglio e Chi-
ricallo lottarono come leoni. 
mentre a Praest. Lucentini e 
Bettlni venne affidato il com­
pito di cercare la via della 
rete. Coil il pareggio arri­
vò preciso all'appuntamento: 
scontentando tutti 

Ora la cronaca vi dirà più 
ampiamente le occasioni man­
cate dai due - undici -: riem­
pirà la trama del canovaccio 
sopra nbborrato Parte di 
scatto la Lazio e al 3' Betlim 
c Praest portano lo srompiolio 
nell'arca giallorossa ma Car­
darelli libera f :n minuto do­
po Burini «llunyo n Praest 
che pesca Bettmi solo in arca: 
il tiro del centroavanli bmn-
coa—urro è forte e preciso 
ma Panetti Tiene a liberare 
con il piedr. 

Al T si fa viva la Roma con 
un'azione mtcssuia da tutto il 
quintetto di punta- la palla 
viaggia da Sordahl a Bacca-
Tini, a Santopadre e a Barbo- j 
lini, ma alla fine interviene 
di forza A'cpoleont che libera. 

Poi torna la La zio a farsi 
rotto: al 14' Belimi non sa 
sfruttare un grosso svarione 
di Cardarelli e al Ì7' arriva 
ti poal; Pnust guadagna la 
pelle a vieta campo :n uno 
dei tanfi duelli vinti con Mar-
rrlhni . opera uno scatto, ser­
ve Chtricallo che fi'a debol-
tnenfe a rete, ma Burini, ap­
postato a porhi pu.t<t da Pa­
netti. ferma la sfera e la 
deposita alle spalle deh'ester-
refatto guardiano giallorosso. 

Sella ripresa la Roma pren­
de possesso della metà a.mpj 
avversaria e già al primo mi­
nuto di gioco potrebbe anda­
re in vantaggio I n tiro di 
Santopadre r irnr dec iato col 
braccio da Groppone: rigore. 
Il Uro dagli undici metri ve­
niva effettuato da Cardarelli 
e Orlandi deviava in tuffo. 

Invece di demoralizzarsi i 
giallo rossi continuano la loro 
offensiva: Lojodice è il più 
Attiro e invoglia al gioco an­
che Nordahl e Barbolini 

Poi, dai e dai <l pareggio 
finalmente arriva: F.' il .0": 
Lojodice (ancora lui!) supe­
ra tre avversari, si porta a 
fondo campo e centra: Nor­
dahl di testa non ha difficoltà 

ad insaccare anticipando lo 
estremo tentativo di Orlandi. 
Due minuti più tardi il rad­
doppio Lojodice lancia JVor-
dalit che lascia la palla allo 
accorrente Bardolini, il quale 
maiula la sfera in rete a fil 
di palo. 

Lu Lazio opera ora fre­
quenti con/roptrdi e al 35' su 
una di queste azioni pareggia. 
Rambotti spezza di forza una 
anione di Buecurini e lancia 
il Praest, il danese tocca a 
Chiricallo che gli restituisce 
la sfera. Il - vecchio - con un 
autentico siirazzo di classe su­
pera prima Adoni, poi Mo-
rabifo e m'unto sul fondo 
centra di precisione sulla te­
sta di /{urini che dosa il pas­
saggio per Beffiiti. // tiro del 
cent rilavanti non perdona: 
due a due. 

VIRGILIO t l I L I t l B I N I 

MORI.MIN A: loros: Maguiiil. Orvato; Scaramucci, Rosella, Se­
llato: Jullnlio, Grattini. 1 accula. Montiiuri. Parodi. 

(•RASSOPPIILR: l.lsencr; tlouvard, Kocli; Jager. I roslo. Miullcr; 
llallaiiian. Ilageii. Vuko, llussy, Duret. 

ARBITRO: Slg. Seipelt. Austria. Segnalinee della federazione 
austriaca 

MARCATORI: Nel primo tempo al li' Segato, all'V e all'ir tac­
cola. al M' Uallainan 

NOI!: Sono stati battuti 4 calci d'angolu contro tre a favore della 
I lorenlliia. Spettatori lo IMO. 

LA SECONDA GIORNATA DEGLI ASSOLUTI A CORTINA D'AMPEZZO 

La Pìattner l'Astegiano e 
nuovi campioni tricolori 

Burrini 
di sci 

I titoli assegnati sono quelli del fondo femminile (5 e IO km.) e della discesa libera ma­
schile - Sfortunata prova di Alberti caduto a 20 m. dal traguardo mentre era in testa 

CORTINA. D'AMI'KZZO. 0 
— Cristina l'iattner. Elisabet­
ta Ast ig iano <• O m o B i n i m i 
liaiuio conquistato i tre titoli 
in palio nella .seconda gior­
nata cicali assoluti «li sci: la 
Pìattner ba vinto la gara di 
fondo femminile sui f> km. 
precedendo la Moiitniscli. la 
Asteggino si è aggiudicata il 
fondo femminile fili 10 km. 
davanti alla Romanin mentre 
infine Murrini si è imposto 
nella discesa libera maschi le 
battendo Dino l'oiiipanin. Ed 
ecco la cronaca. 

La prima gara della «tor­
nata era riservata al fondo 
femminile juniore.s. km. f> per 

&*%£ 

LAZIO B-ROMA B 2-2 — 38* dopo il goal di Burini NOK-
n i l . M . ha rlcqullibratn le sorti con questo bri colpo di tr*t:« 

la «piale preiiflevnno il via 
ventiduo concorrenti (due 
abbandonavano durante la 
«ara). 

Cristina l'iattner, dello Sci 
Club Sorcgluna di Canazei, 
ba confermato la superiorità 
atletica dimostrata lo .scorso 
anno, mantenendo un'anda­
tura assai sostenuta sin dalle 
prime battute. La pista non 
pi esentava grandi difficoltà; 
nei brevi tratti di discesa si 
è verificata «nialclie caduta, 
evidente sintomo «li poco al­
lenamento per lo scarseggiare 
della neve in questo bizzarro 
inverno. 

Subito dopo era la volta 
delle atlete seniores impe­
gnate nella prova dei 10 km. 
nella «piale si è registrata la 
vittoria per 5" della Elisabet­
ta Astegiano. sulle favorite 
Fides Romanin e Margherita 
Buttero. 

Era assente la ex campio­
nessa Ildegarda Taffra elio 
aveva conquistato il titolo 
per ben sei anni consecutivi 
e clic da quest'anno ha pre­
ferito passare al discesismo 
per ragioni professionali. 

La Romanin. unica rappre­
sentante del lo Sci Club Sap­
piala contro il forte lotto 
delle piemontesi (quattro nel­
le prime cinque di Limone 
piemontese) , teneva testa fi­
no a due terzi di gara, poi 
cadeva due volte in discesa e 
non riusciva più a l imotitare 
il distacco conseguente alle 
cadute. 

Infine la giornata di gara 
veniva chiusa dalla prova del­
lo slalom gigante maschi le 
nella «piale si registrava una 
conferma «lei t itolo con Gino 
Hurrini Percorso ot t imamen­
te innevato che ha rispec­
chiato in forma più diffici le 
il tracciato «li ieri del le don­
ne. Sfortunatissima la prova 
di Bruno Alberti, de l lo S. C 
Cortina, uno dei favoriti, che 
usciva «li pista a venti metri 
dal traguardo, mentre condu­
ceva la gara con il tempo del 
vincitore; nel rialzarsi impie­
gava dai T> ai <>'* per cui fi­
niva la prova al «piarlo posto. 

Da segnalare la magnifica 
gara «li Pompanin. Migliatiti e 
Oluk che hanno occupato le 
piazze d'onore su 119 concor­
renti. Primo della s w o n d a 
categoria si è piazzato Inno­
cente I.acedelli. di Cortina. 
con 2'58"1». ed il primo degli 
juniores Giuseppe Ghedina. di 
anni 17. pure di Cortina. 

Domani sono in program­
ma le gare di slalom speciale 
femminile (campione uscen-

LA RIUNIONE ODIERNA A VILLA GLORI 

M*vono&IÌco pev Olirtiivi 
#•#*# m*f to#mWo M*v. M^azio 

Completato il campo dei partenti per il Pr. Capannelle in programma domenica 

Periodo denso »"i a v v i l i ­
menti per l'ippica romana-
mentre alio Capannelle è in 
preparazione la Gran Corsa 
di Siepi che metterà «li fron­
te i mi^'i'>ri osl.i.-i'Iisti italiani 
ai frane-; ì l'ippodromo di 
Villa C l o u 'ini .. di chiude­
re i bai.e-'ii o.lrira domenica 
pro-siili,i , „| | .ipp.tNsionati ro­
mani uno spettacolo di ecce­
zione con il quattro \oI te mi­
lionario Premio Capr ine l l e 
sulia distanza di 21 OH) metri 

Alla ricca prova è assicu­
rata la partecipazione dei mi­
gliori esponenti dell'ultima 
generazione. Capriccio e Cel-
lini. menti e tra gli anziani sa­
ranno ai nastri Checco l'rà. 
Assisi. Sultanina Orco. Gra-
iana Meno certa invece la 
presenza a Roma dell'ameri­
cano Home Free reduce dalla 
infelice spedizione ncl l 'Ame-
rique a Vinccnncs 

La prova vivrà quindi sul 

prevedibile doppio duel lo tra 
i" - - e o o •> Cellini al primo 
nastro e Chcccho Prà od As-
.-... .ii MVtu.do Ecco il campo 
«lei probabili partenti dopo le 
ultime defezioni: a metri 
'JtVO Brigantino (Od Baldi>. 
Celimi (CasoIi>. Calanco 
(Dongiovanni*. Capriccio (Al. 
Cicogn.oii) . Burlamacco d ' 
Baldi) Partenti dubbi: Ario-
campo. Du Ph-ysis: a metri 
"1080 Graiana (Santi ) , Checco 
Prà (V Baldi*. Rosselle (Be l -
lei*. Ai-sisi (Brighenti*. Sul­
tanina (Macchi*. Partenti 
dubbi: Orco, Pr.igrl: a metri 
2100. Partenti dubbi- Home 
Free e Newport Non 

Oggi nel frattempo saran­
no di scena i giovani nel mi­
lionario Premio Lazio che ha 
raccolto sulia distanza di 2000 
metri ben 14 partenti che da­
ranno vita ad una prova 
spettacolare ed incerta. I fa­
vori del pronostici) vanno ad 

d i v a r i che è indubbiamente 
il migl iore del lotto ma che 
potrebbe veder compromes­
se le sue chances dal tradi­
zionale errore di partenza in 
cui a Roma è sempre incap­
pato in questa riunione. I 
suoi avversari più pericolosi 
dovrebbero essere Risves l io . 
Occagno. Merinos. Odette. 
B n a n d e Cebo. Indicheremo 
Olivari. Odette. Risveglio. 

La riunione avrà inizio al­
le 14.30 e comprenderà otto 
interessanti prove per le 
«piali ecco le nostre selezioni: 
1. corsa: Rrthms , Cintolo. 
Gonr. 2. corsa: Neon. F.quitn; 
3. corsa: Duma di Fiori. Qni-
roR»; 4. corsa: Baiardo. Nnr-
danni. Ascoli; 5. corsa: Fre­
netico, Turno. Padicha; tv 
corsa: d i v a r i . Odette. Ri­
si cel io; ?. corsa: Tubo. Rotto, 
Squil lo; 8. corsa: Desiderio, 
Vnlframin, Monfardino. 

te; Vera Sehenone) e del fon­
do maschile 15 km. (campione 
uscente: Federico Deflorian). 

II dettaglio tecnico 
I ONDO l'CMMIMLr. S KM. JU-

NIORI.S: | ) Cristina Plattru-r (Sci 
Club Sorellina) -M'ir': 2) Eimla 
Mainisi li (Sci Club .Monte Luna­
ri) .M'i"; 3) l.oreii/lna (inala (Sci 
Club San llarthcleiuy) 24'3U": 4) 
I ranca Rollerò (Sci Club Limone 
Piemonte) 2506"; 5) Pia Oaio (Sci 
Club Pavlnne) 2314"; 6) Alitta Rc-
boulaz (Sci Club San Bartlieleiny) 
2.V.Ti"; 7) Luigina Stefani (Unio­
ne Sportiva Asiago) 26*. 

(ONDO IIM.MINII.i: 10 Cllt-
I.O.MITRI: I) tllsabetta Astegla-
rio (Sci Club Limone) 41': '-») II-
des Romandi (Sci Club Sappada) 
41-51": 3) Elisabetta Bellone (Sci 
Club Itellone) 41.18"; 4) Marghe­
rita lloltero (Sci Club Limone) 
4->li0": 5) Caterina Tosello (Sci 
Club Limone) 4.»'47". 

DISCLSA LIBERA MASCHILE: 
I) (ilno Burrini ((iroppo Sportivo 
Mainine d'Oro) 2al"7; 2) Dino 
l'oinpaiiin (Gruppo Sportivo riam­
ine Olallc) 2"il"5: 3) Paride Mi­
llanti (Gruppo Sportivo riamine 
d'Ori.) 2'34"2: 4) Bruno Alberti 

(Sci Club Cortina) 2'5«"4; S) Otto 
«ilnck ((iroppo Sportivo riamine 
d'Oro) 2'56"6; 

Cinque calciatori 
squalificali dalla Lega 

MILANO, ti. — Nella sua riu­
nione odierna la Lega Calcio ba 
squalificato due calciatori «li A. 
uno «li B e «lue di C: si tratta 
di Arce (Torino) e Corsini (Ata 
latita) sospesi per una giornata. 
«li Caeeiavillani (Pro Patria) e 
Lavarino (Sanremese) squalifi­
cati per due turni e «li Sala 
(Molfetta) sosp«'so per una «lo 
ineiiii-a. Sono stati inoltre am­
moniti numerosi giocatori tra cui 
i laziali Eufemi e Molino e altri 
atleti sono stati multati: tra que­
sti figurano i laziali Sentimenti. 
Levati. Molino. Muccinelli e il 
romanista Gliiggia. Per «pianto 
riguarda la gara Carhosarila-Si 
racusa del 13-1-1957. poiché l'ar­
bitro designato dalla CAN non 
potò raggiungere il campo di ga­
ra e poiché la sostituzione non 
ò stata operata a norma di re­
golamento, la Lega ba «lecis«t di 
annullare l'incontro e di farlo 
ripetere-

nuctotiufc Bdlluiuun. il ceti-
tro-tuediutio Frosio — che in 
effetti ha giocato come late­
rale e il portiere Flsencr. 

Ai - viola - onesta rif io­
rii!, tirrii'utu cosi uNa sreltu, 
ci roleru proprio. Ci voleva 
per dare fiducia a qualche 
giocatore che. iti ultra occa­
sione. non aveva dimostrato 
di essere un cord ull'u/te*^u 
della maglia 'scudettatii'. 
Parliamo soprututto di Tac­
cola e Parodi che oggi si 
sono comportati bene: - TVic-
( olino - ini messo a segno due 
reti e. durante l'ureo dei 90 
minuti, lui sempre intuito 
ogni movimento del duo Ju-
linlio - Montuori mentre 
• l'oriundo - e stufo più red­
ditizio del solito. 

Dopo i ritmili inni tiu'io-
uuli. l'orbitro austriueo Sei­
pelt che ha diretto in maniera 
soddis/flcetifc, ha dato il fi­
schio di juicio. Gli eU'cfici, 
come era prevedibile, si 
schierano .subito in formazio­
ne - catenaccio -: Bouvard 
con la maglia n. 2, si piazza 
dnt'fititi al portiere come 'bat­
titore l ibero-, il 6 Alueller, 
marca Julinho. il n 3 Koch 
è su Taccola: il n. 4. Jaoer, 
su Parodi: il 5. Frosio. su 
Montuori e il 10, llussy. su 
Gratton. 

Ma sono passati appena po­
chi minuti quando, al 3' la 
Fiorentina già passa in van­
taggio: ul inho putla al piede 
va via verso il centro del 
campo e serve Montuori che, 
senzu perdere tempo, rende 
la palla a Julinho. 

Il brasiliano, visto l'accor­
rente Segato, effettua un 
cross che manda la palla al 
centro della porta. Seguto iti 
corsa colpisce la sfera di te­
sta e segna: 1-0. I - violu •» ne 
approfittano subito per spiti-
gersi ancora sotto la rete c i c ­
lica, e all'8' su una azione 
Julinho-Montuori la palla ar­
riva di nuovo nell'areu ai'-
rersaria. Tira Montuori, il 
portiere c lece l ico si fti//a e 
rcspitifle corto. Taccola, che 
aveva seguito l'orione, ne ap-
profitta per mandare la palla 
in refe: 2-0. 

Tre mintiti dopo, in un'altra 
azione di marca ~sud-ameri­
cana - i - viola - ntiniciifatio 
il l'unfafjpio: Motifiiort, rice-
ruta lu palla da Segato, si 
sposta verso sinistra e serve 
Parodi. 

L'ala si libera di un avver­
sario e rende la palla al mil l i ­
metro a Montuori. Il - negri-
to - dopo due o tre finte dà 
a Taccola, il cui tiro non per­
dona: 3-0. 

Lu partita, potrebbe benis­
simo terminare a questo pun-

LA PREPARAZIONE DELLE ROMANE PER LA « SECONDA » DI RITORNO 

Forse senza Ghiggia la Roma a Palermo 
Probabile rientro di Burini nella Lazio 

Marianovic minaccia una azione legale contro il presidente Tessanolo 

Le gravi sanzioni prese dal 
C D . della Roma contro Ghig­
gia e Giuliano non tlovrebbe-
ro mancare di avere conse-
seguenze anche sulla forma­
zione giallorossa che dome­
nica affronterà il Palermo 
alla - F a v o r i t a - : infatti s eb­
bene il Consigl io Dirett ivo 
si sia ufficialmente l imitato 
a multare i due giocatori (dì 
100 nula lire Ghiggia e di 50 
mila Giuliano) e noto come 
siano state effettuate pres­
sioni presso Sarosi affinchè 
lasci fuori squadra il sud­
americano a lmeno per una 
domenica a titolo di lezione. 

Lo stess«> s ibi l l ino comuni ­
cato emesso al termine del la 
riunione del C D. accennava 
infatti agli ulteriori proyce -
dimenti <ìi natura tecnica la­
sciati alla facoltà del l 'al lena­
tore: e del resto è probabile 
che Karosi s egue la strada 
tracciatagli dal C D . dal m o ­
mento che è assai problema­
tico il risultato dell 'uti l izza­
zione di un c iocatorc colpito 
nel morale come è accaduto 
a Ghiggia. 

Comunque le decis ioni del ­
l'allenatore giallorosso ver ­
ranno rese note oggi al lorché 
al termine del l 'a l lenamento 
in programma al lo stadio To­
n n o Sarosi diramerà la lista 
dei convocati per l ' incontri 
di Palermo I giocatori gial-
lorossi partiranno domani al­
le liì in treno alla vol ta della 
Sicilia. 

Anche nel la formazione 
bianco azzurra per l' incon­
tro con la Fiorentina non 
dovrebbero mancare le no­
vità: sembra infatti che Car-
ver sia intenzionato a rimet­
tere in squadra Burini che a 
Torino fu sacrificato non 
sappiamo «pianto giustamen­
te ad una \ a r i a n t e tattica 
imperniata su Bettini in fun­
zioni di interno. 

Il bravo Bettmi pur con­
fermandosi meri tevole del 
rientro in squadra appar­
v e veramente c o m e un pesce 
t t t \ M \4 «l\.^|44<4 « a l t *V#W»»J • • • « 

dito: e pertanto è probabile 
come accennavamo che do­
ni» mea Burini t o m i a rioc­
cupare il ruolo di interno. 

Non è possibile sapere però 
se verrà nuovamente lasciato 
fuori squadra Bettmi o ver ­
rà concesso un turno di ri­
poso ad un altro attaccante 

(sembra Vi vo lo) : però ogni 
dubbio verrà risolto nella 
giornata di domani quando 
Carver «liramerà le convoca­
zioni. 

Ieri sera, intanto, ha avuto 
luogo una conferenza s tam­
pa promossa dall'avv. Paol i -
Puccett i . legale del l 'al lena­
tore jugoslavo Marianovic. 
Il legale ricordati gli impe­
gni presi da Tessarolo, ha 
fatto presente che il suo 
cl iente è deciso a ricorrere 
ad una azione legale se non 
ott iene soddisfazione dalla 
Lazio. 

Delude la «militare» 
contro la Casertana (3*1) 
MILITARI (primo tempo): Valvas­

sori. .Masiero. Aggradi. Emoli. Mia-
Ikh. Carradori. Danieli. Campagno­

li, Plvalclll. Ron/on. Corso. 
Militari (secondo tempo): Rosin 

Bartnli. Aggradi. Masiero. Mialich. 
Emoll. Campagnoli. Carradori, PI 
vatelli. Ronzon. Corso. 

CASERTANA: Piccolo i l i . Volpi, 
Galeotti. Traversi (Cherubini). Zuc-
chinl. Paltrinelll. Calzolari. Petru-
sco. Luna. D'Alessandro. Gravina. 

Reti: Nel secondo tempo al 1* Ron­
zon; al 2S' Luna, al 41' Emoli ed al 
43' Ronzon. 

Arbitro: Sig. Limone di Caserta. 
CNSLRTV r. — Alla presenza di 

IO mil* spettatori la Najionale mi­
litare b.1 sostenuto un altro collaudo 
con i rosso-blu di Caserta, in pre­
parazione della partita che dn\rà so-
*tenrre il 21 prossimo a Smirne con 
tro !a militare turca. 

GII azzurri in verità assai deludenti 
«ino riusciti a prevalere nel minu­
to di recupero concesso dall'arbitro 
dopo che il primo tempo si era cimi-
-o alla pari e nella prima parte del-
!i fipre-a avevano sognato Ronzon 
per i militari e Luna per la Caser 
I ina. 

lo: comuitijuc si va aranti e 
«il 16"' Parodi su passuggio di 
Montuori colpisce la palla 
mandandola alta. Al 23' pu­
nizione in favore del Gru.-;.s-
fiopper.s- per fallo di Ceri-ufo 
su Bullamun: l'ala elretiea 
culciu il tiro piazzulo ma scu­
ra esito. Al 27' si sreoliatio i 

- ciola -: Juiiriho serve Grat­
ton. la mezz'ala imbecca .Mon­
tuori il quale, senza perdere 
tempo, crossa al centro: testa 
di Julinho e palla acciuffata 
dal portiere in extremis. Al 
32' le ' cavallette - segalino la 
rete della bandiera: llus*y si 
libera di Mufpiiui e mia rol­
la giunto al fondo campo ser­
pe indietro l'accorretite Ha-
gcn il cui tiro manda la pal­
la a s4umpur.fi sulla frarersn. 
fiutiamoli ebe ba sepuifo la 
aciotie - s o l o s o l e t t o - racco­
glie e segna. 3 a 1. 

Sella rtpifsu la .superiori­
tà dei • viola " si nota di piti 
in quanto i simpatici ospiti 
calano di tono per avere man­
tenuto nei primi 4~> minuti un 
ritmo troppo sostenuto Al 1' 
su punizione battuta da Paro­
di la palla viuggia verso Mon­
tuori Il c i l e n o si'n-U e s i t a r e 
spedisce al centro' Taccola di 
testa manda la lutila a stam­
parsi sulla traversa. 

Al 7', jiuui^ioiie per il 
Grasshoppers per un fallo di 
Muutiitit a danno di RuMuuiuu: 
l'ala spara ma la palla n i 
fuori Al 17' punizione dal li­
mile per i • viola - battuta 
da Parodi: lu palla finisce in 
calcio d'auaolo Al 27' Jager 
colpisce Parodi iti modo scor­
retto. e l'arbitro ammollisce 
severamente l'elrefico .-\l 24', 
reazione degli zurighesi: Du-
ret ul centro e Uallainan. bo­
lo. .sbaglia Al 40' mischia 
.••otto la refe del Gras^hoppcr*. 
Parodi tazeu per ultimo la 
palla con molta forza, tua F.l-
sener con un gran volo devia. 
Fischio di fine partita e ap­
plausi da parte del pubblico. 

LOUIS C l L ' L U M 

wmmmmmMmMmwmzm,, 

RISULTATI senza sorpresa 
nella quarta «li ritorno del cam­
pionato «li rugby. Rovigo. Fae-
ma, li. l'arnia e A. S. Roma 
hanno terminato i loro incon­
tri imbattute, consolidando i-o­
si le loro solide posizioni in 
classifica. L'incontro d'eccezio­
ne tra la R. Panna e l'Amato­
ri ò terminato con un nulla «li 
fatto, ma anclit* se nessun pal­
lone ha varcato la fatidica li­
nea bianca, e bastato l'eccezio­
nale livello tecnico della par­
tita e la fitta trama di prege­
voli azioni, intcssuta a ritmo 
instancabile «la ambedue le con­
tendenti. a mandare in visibilio 
il folto pubblic oaccorso sugli-
spalti del « Giuriati ». 

Nel girone D le «lue capoliste 
hanno stentato a superare i 
moflesti avversari che veniva­
no loro opposti. Infatti giallo-
rossi e biancoazzurri li.nino 
corso dei seri pericoli e fatto 
tremare molte volte durante lo 
svolgimento «Ielle «lue gare i 
loro dirigenti presenti al borilo 
del campo, sia «piando i primi 
si sono trovati inaspettatamen­
te in svantaggio, poco dopo il 
fischio «li inizio per la meta 
lampo dello sfortunato «pianto 
attivo CUS Roma, sia «piando i 
secondi sono stati costretti a 
difendersi alla disperata per 
salvare il risultato contro la 
sfuriata «li una R. Roma lar­
gamente rimaneggiata. 

Una prova rimarchevole ha 
fornito il S. Gabriele, conqui-
stan«io un prezioso pareggio a 
Frascati e rimontando tutto lo 
svantaggio d ie lo aveva umi­
liato fino a pochi minuti dal­
l'epilogo del confronto. 

F. ADESSO partiamo un po' 
della Rughj Roma. questa 
squadra che. partila roti le pili 
rosee speranze, si trova oggi in­
vischiala invece nelle ultime 
posizioni, attirandosi cosi fili 
strali della critica e le ripro­
vazioni dei tifosi r finendo nel­
l'orlo di una grave crisi in­
terna. 

Infatti, il presidente Lo «M-
sclo ha deciso la sospensione a 
tempo indeterminato dell'alle­
natore Farinelli, ponendosi al­
la direzione del «luindlei bian­
conero insieme a Piccioni e 
Altea. Naturalmente una «lerl-
sionr rome questa non poteva 
non dar luogo a strascichi e 
polemiche ma. nel caso in que­
stione. ciO si ò manifestato in 
un modo insolitamente prave: 
gran parte dei cloratori bian­
coneri si sono rifiutati infatti 
di scendere In campo contro la 
Lazio. 

Anche noi. francamente, ri 
siamo meravigliati dell'rsonrro 
del popolare •Biibi». uomo for­
nito di grandi meriti r ron un 
non indifferente bagaglio di 
esperienza riighistira sulle spal­
le. tanto più rhr 11 campiona­
to è ormai agli sgoccioli, ma il 
gesto del giocatori ri apparr 

altro per una certa dignità 
sportiva e i>cr un minimo di 
attaccamento al propri odori. 
(inalila che non dovrebbero 
mancare a nessun giocatore che 
si ritenga serio. Ad ogni modo 
la prova tornita dai giovani 
chiamali a sostituire i più c-
sperti titolari non Ita certo de­
luso. come ri è già capitato di 
accennare. Non ri resta quindi 
clic augurarci di tutto cuorr 
che la società di via Milano su­
peri tutti i propri travagli in­
terni e torni a donarci come a 
un tempo le sue gratuli presta­
zioni sui nostri campi di rugby. 

Numerosi provvedimenti di­
sciplinari sono stati adottati dal 
Comitato organizzatore della 
Federazione italiana di Rughv : 
il giocatore Merlin «li Rovigo e 
stato ammonito: MHH> .'•tati 
squalificati per una giornata 
Latirenti «lei Rovigo. Buson del 
Rovigc, Cosi del l'etra rea. Fa­
gioli del Brescia. Zanti «tei 
Brescia. Bettarello delle Fiam­
me d'Oro, Vanni delle Fiamme 
d'Oro. Stagnoli del Novara. Pe-
roglio del Fucina. Del Re del­
l'Aquila. Valletri dell'Aquila. 
Tri-soldi «li Parahiaco. 

E" stato squalificato per «lue 
ginn rate Fossati ilei Novara e 
per tre giornate Laurent! «lei 
Novara. 

Il giocatore D'Alessandro «iel-
l'Aquila e stato sospiro da ogni 
attività in attesa di accerta­
menti: sono stati deferiti al 
Consiglio Federale Forassi del 
Novara (sospeso contempora­
neamente da ogni attività a 
tempo indeterminato). Un de 
L*Aquila e del Romano Sergio 
dell'Aquila. 

BRUNO SCROSATI 
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A.A. APPROFITTATE Grandiosa 
-svendita mobili tutto stile CantU 
e produzione locali* Prezzi sba­
lorditivi Massime facilitazioni 
pagamenti Sartia Genmro Miano 
via China 2.T3 Napoli. 

7) OCCASIONI I. 12 

KAN'AK-KANAK - Televisori mi­
gliori marche nazionali - estete. 
Assistenza veramente tecnica. 
Confrontate prezzi, condizioni. 
facilitazioni. Visitateci! Pauio 
tmitio 22 (Colarienzo RIIC<»1O 
Standal 
KAN \K-KAN.\K - L.iv.iDIam tic-
rie. frigoriferi. E!cttr<»domestiei 
ogni marca, tipo veramente su­
periore Chiedeteci pr«*zzL con­
dizioni. 

ECONOMIZZERETE cucinando 
bomboli- « Butang.e- » - Servizio 
-Jomlcillo Cucina completa con 

.«-• ...#.„ i- i ,ju 1.H - - bombola L 9.VO Cucine ga" -
del tutto Ingiustificabile se non {;H 5 „ q l l l d l > . ^ . ^ ^ . c , r bT t l . . . 

Stufe Cas- liquido Fcrr irvi ;iT i, 
Via l^ntart. 22 Telefono « i n . 

HVOiiT - FLASH - SPORT - FL 
Calcio e d'elìsa* esclusi dalle Olimpiadi? 

\r.TEfc 
MILANO. H — Sembra che 
Fro'vsi rimarrà all'Inter: al 
Torino andrebbero Mariano-
vie o Monzrglio. Nella foto: 

ANNIBALE FROSSI 

M.Rl.INO. f.. — Secondo alcune 
indiscrezioni trapelate dagli am­
bienti vicini al Comitato Olimpico 
della Germania occidentale il CIO 
s| riproporrebbe la riorganizzazio­
ne «lei Giochi Olimpici limitando 
la partecipazione degli atleti (si 
parla di tornei eliminatori) e l'a­

bolizione dal programma di airo­
ni sport come il calcio ed il ci­
clismo considerati ormai sport pre­
valentemente professionistici. 

Sarebbe allo studio anche ima 
riorganizzazione delle premiazioni. 
Secondo ima proposta, dorrebbe 
essere abolita l'assegnazione di me­
daglie d'oro per le cl-ssifiche a 
squadre nei settori «Iella ginnasti­
ca. degli sport etruestri e del pen­
tathlon moderno. 

Si parla anche di abolire l'asse­
gnazione di medaglie d oro ai vin­
citori degli esercizi Individuali di 
ginnastica e di assegnare ima sola 

A Vicenza la prima scuola ciclistica 
VICFN/V fi - Presenti il consigliere nazionale dell'U.V.I. Min-

gatti. il presidente regionale veneto Plttarlin. il delegato del CONI 
dr. Morini e varie antortlà locali, si è Inaugurata ieri la prima scuola 
di ciclismo d Stalla, che ha il compito di selezionare e preparare i 
futuri campioni della bicicletta, la scuoti e dotata di tutte le attrez­
zature necessarie alle esercitazioni tecniche ed atletiche di questa 
disciplina sportiva. 

I giovani verranno sottoposti a visita medica e quindi affidati alle 
cure di Istruttori atletici e di direttori tecnici. La scuola ha avuto 
il riconoscimento ufficiale dell'U.V.I. t del CO.N.I. 

medaglia all'atleta rivelatosi mi­
gliore nelle sei gare. 

La tesi sarebbe basata sul fatto 
che nel decathlon «iene assegnata 
una sola medaglia doro anzi».tir 
una per ogni gara. 

Ma quest'ultima argomentazione 
calle da se. se si tiene conto che 
mentre i vincitori delle prove di 
ginnastica sono dei vincitori asso­
luti di una gara (anelli, cavallo. 
parallele, ecc.) i vincitori delle 
prove di decathlon non sono dei 
vincitori assoluti, (inlatti il vinci­
tore assoluto dei 100 metri piani. 
tanto per fare un esemplo, e 1 atle­
ta che vince la corsa spnìfiva sul­
la distanza dei 100 m piani e non 
quella riservata ai decalhlonrti): 
nel decathlon e è un solo vincitore 
assoluto: l'atleta più bravo di tul­
li nelle dieci prove. Sarehbe as­
surdo infatti àure una medaglia 
d oro al vincitore dei 100 m. piani 
del decathlon «Jopo avere laurea­
to il campione della velocita pura. 
che cosi facendo non si farebbe 
altro che dare due medaglie in una 
ste»»a sptiialità. 

• 
La presidenza della rlDM.. scio­

gliendo ogni riserva, ha delibera­
to una sospensione da ogni atti­
viti per quattro mesi, a partire 
dal 1 gennaio l«57. per I Istrutto­
re tecnico I rosali Mario e per In 
atleta di prima serie Tausto Fu­
silli. 
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ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI PER LA COMMISSIONE INTERNA 

La F.I.A.T. ha licenziato ieri 
un altro dirigente sindacale 
> Si tratta di un consigliere comunale che ha presentato un'interrogazione sgradita alla dìre-
: zione - Immediato passo della C G I L presso la commissione parlamentare e Con. Vigorelli 

GRANDI MANIFESTAZIONI PER IL LAVORO, LA GIUSTA CAUSA E LA TERRA 

Migliaia «li lavoratori in corteo 
marciano sulle •'valli., elei Delta 

Imponente manifestazione dei contadini nel Ravennate - Delegazioni alle sedi dei partiti - iVuouc 
azioni nelle province di Bari e Reggio Calabria - A favore della giusta causa la CASL di Grosseto 

TORINO. 6. — l'ii nuovo 
atto di estrema gravità e 
stato compiuto dalla dire­
zione della FIAT: Giuseppe 
Ancora, consigliere comu­
nale comunista, operaio del 
reparto « confino » OSK, è 
stato licenziato in tronco per 
un discorso pronunciato ap­
punto al Consiglio comunale 

Circa due mesi fa infatti. 
il compagno Ancora, aveva 
presentato insieme ad altri 
consiglieri comunali una in­
terrogazione al Sindaco, con 
la quale si chiedeva' se il 
capo della amministrazione 
comunale intendesse inter­
venire presso la direzione 
FIAT per ottenere che il pre­
mio di collaborazione venis­
se corrisposto senza discri­
minazioni politiche a tutti i 
lavoratori della fabbrica. 

L'iniziativa non era stata 
gradita dal prof. Valletta il 
quale evidentemente ha ora 
provveduto a punire il col­
pevole. 

Questo provvedimento se­
gue di poche ore altri due 
licenziamenti avvenuti ieri e 
che hanno colpito due attivi­
sti sindacali della FIOM. Pao­
lo Kancoita, già candidato 
negli anni passati della lista 
CGIL, e Savino Di Giovinaz-
zo. della Mirafiori. 

Per valutare pienamente 
l'azione del monopolio tori­
nese 6 necessario ricordare 
che fra meno di due mesi si 
svolgeranno alla FIAT le e-
lezioni per il rinnovo della 
Commissione interna. In 
questi giorni la campagna 
elettorale sta prendendo il 
via: è in corso un'ampia con­
sultazione fra i lavoratori per 
la formazione delle liste e 
perché esse siano espressio­
ne nel modo*più diretto, pos­
sibile della volontà delle 
maestranze. 

Ecco perché la direzione 
ricorre a infiniti modi subdo­
li o aperti di pressione per 
impedire alla FIOM di pre­
sentare le sue liste, per « con­
vincere » gli operai a non ac­
cettare la candidatura e a 
non figurare neppure come 
scrutatori e rappresentanti 
di lista. 

In questo quadro vanno 
giudicati gli odierni licenzia­
menti che appaiono aperta­
mente illegali, contrari ai 
dettami costituzionali e che 
costituiscono altresì una aper­
ta sfida alla Commissione 
parlamentare di inchiesta sul­
la situazione dei lavoratori 
che, terminato il suo primo 
ciclo di attività, si appresta 
proprio in questi giorni a 
presentare alla Camera le pri­
me proposte per limitare il 
prepotere padronale nelle 
fabbriche. 

Il colpo di Valletta è an­
che diretto contro il Consiglio 
comunale di Torino che do­
vrebbe evidentemente sop­
portare la censura e le rap­
presaglie del rappresentante 
del monopolio. Anche questo 
consesso è dunque investito 
della questione e deve pren­
dere posizione per il proprio 
prestigio e la propria libertà. 

La Segreteria della CGIL. 
ha nel contempo emesso il 
seguente comunicato: 

« La Segreteria della CGIL 
ha esaminato, insieme con la 
Segreteria della Camera del 
lavoro di Torino, la situazio-
che si delinea alla vigilia 
delle elezioni delle Commis­
sioni interne degli stabili­
menti della FIAT nei quali 
vengono presi dalla direzio­
ne numerosi provvedimenti 
di rappresaglia chiaramente 
rivolti ad ostacolare o impe­
dire la stessa presentazione 
delle liste, per le prossime 
elezioni, da parte dell'orga­
nizzazione sindacale unitaria. 

Mediante licenziamenti o 
trasferimenti di attivisti sin­
dacali, di candidati o rappre­
sentanti di liste della FIOM 
nelle precedenti elezioni del­
le Commissioni interne, si 
tenta, infatti, di accentuare 
in questo periodo il clima di 
intimidazione tanto da limi­
tare il libero esercizio dei 
diritti sindacali nelle sezio­
ni FIAT. 

La segreteria della CGIL 
considera queste misure del­
la direzione FIAT non soltan­

to una aperta violazione del­
lo spirito e della lettera de­
gli accordi interconfederali 
sulle commissioni interne ma 
un pericoloso tentativo con­
tro le libertà democratiche 
del nostro paese. 

La Segreteria confederale. 
mentre eleva la sua protesta 
contro simili metodi di rap­
presaglia e di discriminazio­
ne, ha perciò deciso di pre­
sentare alla Commissione 
parlamentare di inchiesta 
sulle condizioni dei lavorato­
ri e al ministero del Lavoro, 
una circostanziata denuncia 
dei fatti avvenuti e richiede­
re interventi in grado di tu­
telare prontamente i diritti 
dei lavoratori della FIAT e 
delle loro organizzazioni, sal­
vaguardando cosi i principi 
dell'ordinamento democratico 
vigente in Italia ». 

La FIOM. da parte sua. si 
propone di appoggiare con 
una decisa azione l'iniziati­
va della CGIL. 

Fra i lavoratoli e negli 

ambienti sindacali ili Tori­
no i tre licenziamenti del­
la FIAT hanno destato viva 
indignazione. Appare sem­
pre più giusta e attuale la 
campagna che da alcune set­
timane viene condotta dalla 
Camera del lavoro per la rac­
colta delle firme in calce alle 
petizioni da inviare al Par­
lamento affinché siano vara­
te leggi capaci di tutelare 
meglio i diritti dei lavora­
tori. 

La * giusta causa » per i 
licenziamenti rivendicata con 
la petizione sta a dimostrare 
la necessità die il padronato 
faccia : conti con la legge e 
non abbia il diritto di calpe­
stare i diritti dei cittadini. 

Intervento di Eisenhower 
per le forniture di petrolio 

WASHINGTON. t! - - Noi 
coi so della conferenza stampa 
settimanale, il presidente Ki-
senhovver ha detto olio il Ro­

dersi costretto ad intervenire 
nella questiona de^lì invìi di 
petrolio all'Europa, so questi 
ultimi non dovessero tenersi 
ad un livello massimo. Egli ha 
precisato che •• è neidi interes­
si itegli affari e del pase che 
l'Euiopa non venga messa e-
conomicamente il ginocchio -

I."aperta minacci*! di un in­
tervento governativo contro gli 
industriali del petrolio ameri­
cano. sembra vada messa in 
eoriolazioiie con la manovra 
che «mesti ultimi mettono già 
in atto da alcuni mesi, consi­
stente net limitare gli invìi di 
petrolio all'Kuropa. I.o0 scopo 
che si propongono i monopoli 
statunitensi sarebbe di giun­
gere ad un aumento del prez­
zo del petrolio, una volta che 
le economie dei vari paesi del­
l'occidente euiopeo si trovino 
con l'acqua alla gola Kssi, i-
iioltie. vorrebbero inviale pro­
dotti già raffinati, specialmen­
te benzina, maniera da realiz­
zare profitti maggiori In que­
sto modo le raffinerie dell'Eu­
ropa occidentale sarebbelo co-
stiette a restar feime. con con­
seguenze economiche e sociali 

verno americano potrebbe ve- incalcolabili per i vari paesi 

LE PARTI SI INCONTRERANNO DI NUOVO IL 13 FEBBRAIO 

Raggiunto un primo accordo 
per i gasisti delle municipalizzate 

Un acconto sarà corrisposto entro il mese 

Nel corso delle trattative. 
iniziate ieri, tra la Federa­
zione aziende municipalizza­
te del gas e le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori del­
la categoria aderenti alla 
CGIL. CISL, e UIL, è stato 
raggiunto un primo accordo 
in base al quale: 1) la Fede­
razione della municipalizza­
zione riconferma la prece­
dente applicazione dell'arti­
colo 42 del contratto di la­
voro del 10 giugno 1955 sino 
al 30 novembre 1957; 2) ai 
dipendenti verrà corrisposto 
sui miclioramenti economici 
che saranno concordati nel 
prosieguo «Ielle trattative, un 
acconto pari al 40 per cento 
delle retribuzioni-base mini­
me previste dal vigente con­
tratto integrato coi valori 
relativi ai dieci punti di in­
dennità di contingenza ma­
turati dal 1. agosto 1954 ad 
oggi. L'acconto verrà corri­
sposto, possibilmente, entro 
il 20 corrente mese e. comun­
que, non oltre la data di pa­

gamento ilei prossimo stipen­
dio mensile. 

Le parti hanno stabilito di 
proseguire le trattative mer­
coledì 13 p.v. dichiarando: 
a) che le trattative prose­
guiranno. partendo dal pre­
supposto concordemente ac­
cettato della revisione del­
l'articolo 42 del vigente con­
tratto nel senso che, ferme 
restando le misure delle in­
dennità di anzianità in 7-12 
giorni per i dipendenti che 
cessino dal rapporto con di­
ritto alla pensione integrati­
va e di 35-45 giorni per i 
dipendenti che cessino dal 
rapporto senza diritto ad al­
cuna pensione, la misura 
dell'indennità di anzianità 
per i dipendenti che cessino 
dal rapporto con la sola pen­
sione di legge verrà deter­
minata con criteri da con­
cordarsi e in misura minore 
a quella stabilita dal vigen­
te contratto; b) che verrà 
concordato un miglioramento 
economico per gli anni 1956-

57 e anche per 
caso di proroga 

il 195B ne 
di un anno 

della scadenza del contratto. 

Il ministro dc'la Romania 
e l'ambasciatore Zellerbach 

presentano le credenziali 
Il Presidente della Repubblica 

ha ricevuto ieri mattina al Qui­
rinale. per la presentazione del­
le lettere credenziali, il signor 
James David Zellerbach. am­
basciatore degli Stati Uniti d'A­
merica. e successivamente, il 
signor Stcphan Cleja. ministro 
plenipotenziario di Romania. 

Ucciso dallo scoppio 
di un residuato di guerra 
CATANIA, li. — Il «Tenne 

Salvatore Agatone è stato ucci­
so dallo scoppio di un residua­
to di guerra frammisto al al­
cuni rottami di ferro che sta­
va caricando su un autocarro 
in contrada •• Piano Fiera - di 
Cesari». 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PONTO TOLLE. ti. — Mi­
gliaia e migliaia di lavoratori 
hanno ieri occupato, con im­
ponenti e molteplici manife­
stazioni, gli argini delle valli 
da pesci per reclamarne la 
sollecita bonifica: si sono por­
tati sugli iirgini del l'o e del 
mare per chiedere la realiz­
zazione del piano organico di 
difesa idraulica del Delta pa­
dano. 

La cronaca delle possenti 
manifestazioni è tale da dare 
la misura di quanto queste 
rivendicazioni siano sentite 
dalle masse del Delta. 

La minaccia del mare e dei 
rami morti del l'o è continua. 
Le case di Fila e C'a' Zuliani 
sono ancora inzuppate ili ac­
qua dell'ultima mareggiata 
che ha allagato i due paesi. 
Le manifestazioni hanno avu­
to inizio con la marcia degli 
abitanti di Scardovari sulla 
sacca marina omonima che 
minaccia di allagamento tut­
to il comune di Porto Tolle. 
La sacca copre un'estensione 
di quattromila ettari. 11 livel­
lo del fondo marino è più 
alto delle campagne circo­
stanti ed è delimitato ila un 
fragilissimo argine ili terra. 
La sacca è come un grande 
lago che comunica coi mare 
attraverso Io stretto Garbiti. 
Lo stretto Garbiti è largo 15 
metri. Chiusi questi quindici 
metri di terra, si procedereb­
be al prosciugamento ed alla 
bonifica, ottenendo quattro­
mila ettari di fertile terra. 

Quali interessi impedisco­
no la realizzazione di questo 
progetto, che anche il piano 
del ministro Colombo oggi 
esalta, rinviandone però la 
sollecita realizzazione.' Gli 
interessi dei proprietaii delle 
valli da pesca retrostanti, che 
vengono alimentate dall'ac­
qua marina della sacca di 
Scardovari. Prosciugare la 
sacca significa dar buona ter­
ra a chi la lavora per altri 
Hì mila ettari di valli retro­
stanti. Per i 20 mila cittadini 
di Porto Tolle, la sacca di 
Scardovari, aperta come è 
oggi, vuol dire la perenne mi­
naccia di allagamenti e "di­
struzioni. 

Tutta la popolazione di 
Scardovari ha marciato ieri 
occupando gli argini della 
sacca per reclamarne il pro­
sciugamento e la bonifica. In 
una giornata grigia di neb­
bia, abbiamo assistito a que­
sta imponente manifestazio­
ne di migliaia di persone: uo­
mini, donne, vecchi, bambi­
ni, in una colonna che si al­
lungava per chilometri, han­
no camminato per le strade 

fangose del Delta, sino a rag­
giungere gli argini della sac­
ca. Sull'argine, fra la ressa 
di popolo, ha parlato il com­
pagno on. Severino Cavazzini. 

Contemporaneamente alla 
manifestazione di Scardovari, 
altre migliaia di persone oc­
cupavano gli argini della val­
le Grata e le colonne di ma­
nifestanti, partite da lvida e 
ila Gnocca, si incontravano 
sugli argini della valle con 
un'altra colonna di manife­
stanti proveniente dall'oppo­
sta zona ili Donzella. Ai ma­
nifestanti ha parlato il com­
pagno sen. Bolognesi. Nello 
stesso tempo, 800 lavoratoli 
occupavano ad Ariano l'argi­
ne del Po, per reclamare il 
sollecito rialzo e rallorza-
mento. 

Un'altra manifestazione ha 
avuto luogo a Contarina. 

Anche la lotta per l'impo­
nibile ha registrato forti ma­
nifestazioni di braccianti in 
tutto il Polesine. A Fiosso, i 
più grossi agrari del centro 
sono stati costretti ad appli­
care integralmente ii decreto 
d'imponibile, con la denun­
cia delle superlìcì colturali 
delle loro aziende, dopo una 
imponente manifestazione dei 
lavoratori della terra. 

C.ll'SKiM'K MAilZOl.l.A 

Oltre 600 poderi abbandonati 
nelle campagne dell'Aretino 

La ritorma dei patti agrari col mantenimento della giusta causa 

può ridare fiducia ai contadini - Significative alleanze politiche 

IL S.F.I. REPLICA ALLE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO ANGELINI 

L'inerzia e le resistenze del governo 
costringono i ferrovieri a scendere in lotta 

Anche le altre organizzazioni della categoria rilevano il malcontento dei ferrovieri 

Alcune gravi dichiarazioni 
sulla vertenza dei ferrovieri 
sono state fatte ieri dal mi­
nistro dei Trasporti Angeli­
ni. che è stato interrogato 
dai giornalisti a Milano, du­
rante una breve sosta nella 
capitale lombarda, prima di'scussa» 

ha escluso, però, che « dopo 
l'approvazione dei quattro 
progetti di legge possano 
sussistere motivi di malcon­
tento » e quindi ha prospet­
tato « l'eventualità che la 
materia possa essere ridi-

ripartire per il Lussembur­
go. dove parteciperà a una 
riunione dei ministri euro­
pei dei trasporti. Secondo 
l'on. Angelini, l'agitazione 
proclamata dal Sindacato 
ferrovieri per la prossima 
settimana sarebbe « ingiusti­
ficata » e assumerebbe « un 
carattere apertamente de­
magogico e sedizioso»: ciò 
perche i quattro provvedi­
menti di legge, che mirano 
a rivedere la materia ineren­
te al trattamento economico 
della categoria, sono attual­
mente all'esame del Parla­
mento. L " Amministrazione 

K* interessante osservare 
che. nella stessa giornata di 
ieri, una prima smentita alle 
affermazioni del ministro e 
venuta proprio dagli altri 
sinuacati (SAUFI. SI UFI. 
USFI. SINFAT. SXF, SCOF 
e SMA). i quali non hanno 
aderito alla manifestazione 
di lotta indetta dal SFI. In 
un comunicato congiunto. 
essi infatti « deplorano che 
le ingiustificate lungaggini 
frapposte al normale iter 
legislativo dei provvedimen­
ti concordati hanno impedi-' 
to la immediata prcsciit.iz.io-: 
ne di questi ultimi al Par-; 

delle FF SS., ha aggiunto il ; lamento, aggravando il mal-
ministro. ha fatto il massi-jcontento dei ferrovieri» e 
mo sforzo consentito, conce-! quindi «invitano il governo 
dendo recentemente miglio- j a eliminare questa incrcscio-
iamenti economici. F.gli non j sa situazione, presentando 

i\on si tratta di ignavia e di attivismo 
Ai nostri rilieri sull'in­

chiesta dell'Avariti! relali-
va alla situazione sinda­
cale nelle grandi fabbriche. 
Fidia Sassano risponde con 
vn corsiro che richiede 
qualche ultra paroia da 
parte nostra. 

Il companno Sassano di­
ce che il difetto dei socia­
listi nei sindacati sarebbe 
stato quello di essersene 
stati sempre — o quasi — 
a rimorchio, e di essersi li­
mitati a < mugugnare > 
quando i comunisti corr.-
mctterano degli errori. 
ignari, dunque — dice 
Sassano — e come tali me­
ritevoli dell'interno dante­
sco. i socialisti, fuori stra­
da. ma meritevoli di en­
comio per il loro esempla­
re atticismo, i comunisti 

Sia ben chiaro die non 
abbiamo mai minto soste­
nere nien'e di simile. Se i 
comunisti r'vendicano con 
orgoglio la posizione di 
aranauirdia arnia nella 
direzione di tante lotte del 
lavoro, ciò non significa ai-
fatto che i compagni socia­

listi non abbiano parteci­
pato alla condotta di queste 
battaglie sindacali con la 
loro parte di responsabili­
tà. dal centro alla periferia. 
E l'mrito che rivolgcra-
mo afl'Avanti' era proprio 
di non rinnegare, oggi. 
(lucila partecipazione, an­
che se — accanto agli in­
numerevoli successi — vi 
sono purtroppo da regi­
strare delle battute d'arre­
sto e dei passi indietro. 

.Yon corremmo. insom­
ma. che nascesse — sia 
pure nella massima buona 
tede — la tentazione di 
gettare a mare per amor 
d> polemica o per « pa­
triottismo di partito » tuffo 
lin passalo di lotte, inta­
salo di luminose vittorie. 
Le deficienze gravi mani­
festatesi in seno al mori-
nien'r sindacale in rappor­
to alle questioni del pro­
gresso tecnico, in rapporto 
alle rivendicazioni a livel­
lo aziendale, in rapporto 
alla posizione da assumere 
nei confronti della produt­

tività. saranno superale 
feosi come già si vengono 
superando) solo a patto di 
mantenere la necessaria 
continuità con le battaglie 
sostenute negli scorsi anni 
per il lavoro, per i salari. 
per la libertà. 

Di queste lotte i compa­
gni socialisti sono stati. 
insieme COTI I comunist-. 
protagonisti. .Yon lo di­
mentichino. ne sentano. 
anzi, a loro volta, l'orgo­
glio. Altrimenti anche la 
iitihssima opera critica ed 
autocritica ci,e viene com­
piuta oggi nschicrchhc di 
risultar costruita sul vuo­
to e quindi priva di effi-
cacia. Lo rivela — diciamo 
questo e mo' d'esempio — 
lo squilibrio cric si nota­
va siili'Avanti! nei giorni 
scorsi, allorché agli arti­
coli critici di Sostano non 
si accompagnava una ade­
guata presentazione ilo 
Grandiosi movimenti con­
tadini in corso nel Paese 
contro i l compromesso 
centrista sulla « giusta 
causa ». 

immediatamente al Parla­
mento i provvedimenti ap­
provati fin dal 28 dicembre 
scorso dal Consiglio dei mi­
nistri e a sottoporre a que­
sto gli altri due provvedi­
menti da mesi concordati con 
le organizzazioni sindacali ». 
Persistendo « l'attuale iner­
zia », i sindacati — conclude 
il comunicato — « saranno 
costretti, nell'interesse dei 
propri associati, a rivedere 
a breve scadenza le proprie 
posizioni ». K' certamente 
strano che. poste cosi le co­
se. gli stessi sindacati affer­
mino che da parte ilei go­
verno si è manifestala della 
buona volontà e che. di con­
seguenza. il SFI « specula » 
sul malcontento della cate­
goria «con manifestazioni a 
cai attere demagogico ». 

Da parte sua, il Sindacato 
ferrovieri italiani ha diffuso 
ieri un volantino, in risposta 
allo < stampato » che l'Am-
mmistrazione delle FF.SS 
ha fatto distribuire a tutti 
i dipendenti, nei giorni scor­

isi. insieme con l'acconto di 
10 mila lire. In quello «stam­
pato» si pretendeva che i 

(miglioramenti concessi ai 
| ferrovieri fossero il frutto 
delle * provvidenze » e delle 
« cine » del governo nei con­
fronti della categoria. 

La verità — ribatte il vo­
lantino del SFI — è invece 
che sia la correzione degli 
* scatti ». sia la modificazio­
ne d^Un « notturna » e della 
tabella Clava, sia gii ulteriori 
ritocchi degli stipendi, sia 
altre particolari conquiste. 
sono stati tutti ottenuti sol­
tanto dopo che i ferrovieri 
orano stati costretti a ricor­
rere all'arma della lotta e 
delio sciopero. 

Il volantino afferma poi| 
che «il SFI chiarii.. i fer-] 

sonale viaggiante e navigan­
te; la sistemazione a ruolo 
dei dipendenti dalle ditte ap­
paltataci; contro la pretesa 
di richiedere il 40% di mag­
gior produzione a operai e 
manovali della trazione, pa­
gando solo il 30% dello sti­
pendio; contro l'elevamento 
di due anni del limite di età 

Il volantino conclude con 
alcune domande, che si ri­
feriscono agli impegni non 
mantenuti dalla amministra­
zione: « perchè il provvedi­
mento particolare per il per­
sonale del sei vizio I. K. imn 
e stato più fatto? Perche 

non si vedono ancora gli al­
tri 2000 chilometri ai pensio­
nati e ferrovieri dei gradi 
XIII e .XIV7 Perchè e an­
cora di la da venire l'esten­
sione «Iella prima classe agli 
agenti dei gradi dall'VIII al 
XII? Penili- n«>n ci si decide 
a dare i 10 gioiti 
del congedo cui 

(Dal nostro Inviato speciale) 

AHF.ZZO, 15. — Quella di 
Arezzo è una delle province. 
non solo toscane, dove il 
movimento contadino, in 
questi ultimi giorni, si è 
sviluppato con maggiore in­
tensità. Quando, alle dieci di 
mattina del 25 gennaio scor­
so. le vie cittadine sono ri­
sultate improvvisamente con­
gestionate da una folla di 
lavoratori giunti dalle loca­
lità più lontane, si è capito 
che quella maiii/f-sfHztoric 
non aveva un semplice va­
lore episodico, trovandosene 
al contrario i motivi profondi 
radicati nella coscienza degli 
abitanti delie campione or 
mai consapevoli della prò 
pria forza ed in grado quindi 
di aprire all'intero movimeli 
to prospettive di sviluppo 
più ampie. 

La rendita fondiaria 

Per i problemi di fondo 
che affronta e per l'unità di 
consensi che riesce a creare 
alla base, è questo indubbia-
ìiiente il fenomeno politico 
di maggior rilievo in una 
provincia dove le rigide 
strutture economiche mal 
consentono un respiro più 
ampio alla vita sociale, fre­
nandone ogni impulso pro­
gressivo, esasperando talora 
i rapporti di classe e costrin­
gendo in uno stato di per­
manente inferiorità zone cui 
più arditi indirizzi produt­
tivi aprirebbero nuovi oriz­
zonti. Nell'Aretino, douc lo 
scarso sviluppo industriale 
non riesce ad incidere in ma­
niera decisiva sulle campa­
gne, predomina la grande 
proprietà fondiaria: il 54% 
dei terreni è accentrato in­
fatti nelle mani di un mi­
gliaio di persone che costi­
tuiscono il 3,6% dei proprie­
tari: 50 grossi agrari, da soli. 
posseggano 42.499 ettari di 
terra. 

La rendita goduta senza 
reinrestimcnti, da parte dt 
una classe chiusa in un egoi­
smo di casta, restringe il po­
tere (l'acquisto dei contadini 
ed aumenta le difficoltà del 
mercato. I due terzi della po­
polazione a'Iiva infatti sono 
legati all'agricoltura. 15 mila 
>on<> le luoiifjhe interessale 

di aumento!rd rapporto di mezzadria. 
sancito dal 'circa 12 mila sono invece 

nuovo regolamento? ». \quelle dei < oltivatori diretti 

Un convegno a Roma 
sai licenziati della Difesa 
Si terrà entro febbraio - Le decisioni adot­
tate nella riunione del Comitato nazionale j' f" 

Le due categorie sono di­
stribuite equamente su uri 
territorio che presentii ampia 
varietà di condizioni am­
bientali con 1/4 dell'intera 
popolazione raggruppata nel 
territorio ^montano dove più 
esteso è' il frazionamenti» 
della proprietà in piccolis­
sime particelle insufficienti a 
dare da vivere alla famiglia 
del colono. Non mancano 
tuttavia, in pianura e in col­
lina, i intoni terreni nelle 
valli dcll'/\rno, della Chia­
na e del Tevere, dove più 
vasta è la rnrietà delle col­
ture e abbondanti i raccol­
ti. Ma la crisi di una produ­
zione agricola che non tro­
va }iiù in se stessa i motivi 
di sviluppo, senza l'aiuto di 
investimenti che ne rinno­
vino totalmente e ne pofen-
ri'no fé capacità, si presento 
proprio qui nelle forme più 
acute. 

In Val di Chiana la per­
tinace siccità che le è ca­
ratteristica, condanna la val­
le ad un reddito pieno sol­
tanto ogni dieci anni: i rac­
colti si fanno più magri, la 
produzione ristagna. Frat­
tanto il Trasimeno muore e 
il progetto (già elaborato 
dall'ing. Cassi) di aumenta­
re il volume delle acque me­
diante l'immissione di alcu­
ni torrenti, rimane sulla car­
ta. La possibilità di trasfor­
mare la produzione agricola 
grazie alla canalizzazione ir­
rigua delle acque del lago. 
non può così realizzarsi. Ep­
pure, a calcoli fatti, se si ir­
rigasse completamente il ter­
reno si potrebbe triplicarne 
il reddito: 3000 nuovi pode­
ri sarebbero posti a coltura. 
sarebbe assicurato un incre­
mento oH'allevamcnto del 
bestiame (bovini, suini), alle 
piantagioni di barbabietola 
e agli ortaggi. 

La fuga dai campi 

f.a popolazione mezzadrile 
va frattanto diminuendo pro-
prcssirameiite e il fenomeno 
defia « fuga dalla terra » ha 
assunto, non da oggi, propor­
zioni allarmanti. ì.e 18 mila 
famiglie di mezzadri dei 
1944-45 sono imgi ridotte a 
15 mila ma la decrescila ap­
pare più evidente solo che 
si considerino anni più re­
centi: gli hi 7Sd mezzadri 
(dai 12 ai 6."# aiiniJ del 1954 
si sono ridotti a 78.443. An­
che il numero dei braccianti 
e dei salariati fissi e dimi­
nuito in una misura non in­
feriore ai 20 per cento. Oltre 
600 sono i poderi abbando­
nati. 

Tulio qui sto sia ad indi­
care che qualcosa va rul­
lando sotto le e.nticiie for- i 
me e r.'ie »..-ui è più possibili' 

\ comprimere cafro ^fraf flirt 

litiche si lementuno tilla (m-
se e premono ai rerfiei. mu­
tando imirri"! e orienfa-
menfi che sembravano im­
mobili 

La IìC aretina, ramifica­
tasi nelle iiropaggini clien­
telar'! che formano la base 
elettorale del <ei;refano del 
partilo, pare avvenire un 
senso di disagio ili fronte al­
la protesta contadina. Alla 
jierìferia •'•! infittiscono gli 
ordini del giorno a lucore 
della giusta causa votali al­
l'unanimità nelle assemblee 
popolari o nei Consigli co­
munali (come a Bucine do­
ve la maggioranza e dete­
nuta dai uarfrfi di sinistra 

LE LOTTE CONTADINE 
Le manifestazioni per l t 

terra, la giusta causa e il la­
voro continuano a svilup­
parsi in tutte le campagne 
italiane. 

A Ravenna migliaia di la­
voratori di tutta la provincia 
sono scesi in lotta per il la­
vino e la giusta causa In 
quasi tutti i centri del Rp-
vennate hanno aderito in­
sieme ai lavoratori iscritti 
alla Cini , quelli della LTL e 
della CISL. Cortei si sono 
svolti a I.ugo. Bugna Caval­
lo, l.ave/zola. Sant'Alberló, 
Alfonsme. Massaloinbarda • 
m numerose -iltre località. , 
A Ravenna le \ ie sono state 
percorse ila decine ili delo-, 
nazioni dirette alle sedi dei; 
vari partiti e presso le au-> 
tonta 

A l.ugo è stata partico­
la! mente intensa l'azione dei 
lavoratori che convelluti dal­
le numerose località della, 
Bassa Romagna hanno uivi-\ 
tato gli agrari sui mercati 
discutendo animatamente le 
l u i II iivendicazioni. L n a 
glandi- assemblea si e svolta 
alla C.d.L. di lìagnocavallo. 

ijucsia prima giornata di 
lotta si e concluda con nu­
merosissime assei iblee e co­
mizi. con la partecipazione 
ili migliaia ili la volatori e ili 
cittadini. 

In Puglia, nella provincia 
di Bari, a Palo del Colle nel 
corso ili un'azione svolta dai 
contadini pei l'assegnazione 
delle terre incolte dell'azien­
da Li.uitoui. otto lavoratori 
sono stati arrestati. 

In una grande assemblea 
tenutasi nella Camera ilei 
Lavoro i 'lavoratoli di Palo 
hanno rinnovato la loro ri­
chiesta intesa ad ottenere la 
assegnazione immediata del­
le terre e l'assunzione di ma­
no d'opera per le migliorie 
e le trasformazioni 

Da Miiiei . ino Minge e per­
venuta la notizia «'he suiio 
stati lilasciati altri 5 lavo­
ratori arrestati e trattenuti 
nelle carceri di Traili in se­
guito alla lotta sulle aziende 
Pantauelli e Tofano. 

In provincia ili Reggio Ca-
I labi io hanno avuto luogo a 
IPolistena. Boroluio e Roccel-
la Ionica ilei convegni delle 
oigaui/.zazioui contadine nei 
ipiali si e riaffermata la ne­
cessità di applicare la legge 

pecialo p.M' la Calabria. 
. . . . . . . . . , , Il convegno della Roccel-

; " " ( "•"•"!7'">-./,orenf.m) dorèL s j e c l , m . | l l S | , t . o n „„ a f _ 
la mugaioranzu e U.C.). l.a\ 
unità dei consensi che si è 
creata attorno- al movimento 
ilei contadini ha i/ia dato i 
suoi frulli ed altri certa­
mente ne darà nei prossimi 
giorni con l'intensificarsi del­
l'agitazione nelle rulli. 

ANTONIO ItltONDA 

follato comizio 
i A (Grosseto ad una delega­
zione di mezzadri che si è 
recata nella sede della CISL 
i dirigenti di questa organiz­
zazione hanno dichiarato di 
essere d'accordo per il man­
tenimento del principio del­
la giusta causa permanente 

Le elezioni per la CI. 
olla Olivetti di Ivrea 
Lieve flessione della FIOM - La maggio­
ranza conquistata dalla lista padronale 

IVRI'A. 0. — Le elezionii ternalismo. Sopratutto nella 
per la C I . della Olivetti-! massa ilei nuovi assunti. Ad 
ICO si sono concluse con ij Anton, aziendale, la FIOM 
seguenti risultati (fra pai cu- , chiede già ojjgi un'azione 

e conseguente 
per risolvei e i 

icl-tesi 1 risultati dello scorso, unitaria 
anno). 'la CI . per risolvete i pro-

OI'KHAI - I-TOM: voti 1717 jblenu aziendali che stanno 
(2089), seggi 4 (5»; Anton di fn.ntc ai lavoratori, fra 
Aziend.: voti 2459 ( 1419).U,Uisti. m primo luogo, i mi-
seggi 5 (4); CISL. voti 4711 j , i I ( , l ; l l I K . l l t l salariali per i 
(4ÒO. seggi 1 (1): l IL: voti. | l | J i n ,. j n c t M S O „„., v e r t c : l _ 

Ì M I M E ^ T I I>:I,YU J / a II,,n r , s o , t a c o n il p a d r ° -IMPILOAri - MOM voti; | l t.. ,_, I I ( J l I / j o I i e t I t . , | a s e l t i . 
Ibi (221 ). seggio (lr^Autou | ,„.,„., | i i V o r a t i v a C O I 1 l j n t r o . 

iduziotie del sabato festivo i'i 
i tutte le settimane dell'anno. 

Aziend.: voti t>41 (3871. seg­
gi 2 (1); CISL: voti 182 (171). 
seggi 1 11): Indipendenti: 
voti 0 ( 105). segui (ì (0>. 

Onesti i istillati vanno pri­
ma di tutto llies.-.! ili ie'a/.e 
ne al forte aumento del mi­
nici»» degli opei.u e degli 
impiccati — ciic.i 800 in più 
fi.i le due elezioni — ac­
compagnato da un notevole 
ricambio della mano il'opeial 
per il fatto che 40U Iav orato-j 
ri hanno lasciato l'.izicib.ia | 
nel corso dell'anno | 

La FIOM ha raccolto t;u.i-; 

si gli Messi voti che aveva | 
ottenuto nell'estate del 1953. 
mentre nell'inverno 55-56. in ' 

Ali-.'u-

jinrcccfiia.'e la spinta in avan 

elezioni tenute dopo e 
i limonila A/.end.de aveva 
ci arimi os.urente abbandona­
to 1 • lotta per ì miglioia-

jrovien alla lotta per tutto| 
quello clic l'amministrazio-j 
>ne non dice nei suoi stani-1 
(pati ». K qui segue il lungo! 
elenco «ielle rivendica/ioni. 
fra le quali: la necessità di 

lrendere finalmente esecuti-
ivi gli accordi raggiunti da 
(tempo; l'ulteriore aumento 
• di stipendio IXT manovali. 
operai, cantonieri, e dingen-|mc.-e. e po^-ihilmcnte durante 

.ti ilei gradi VII. VI e V: lolla ri:.«ru>sione alla Camera dei 
(inserimento del limite delle' Deputati.della mozione Riai pre 

Indetta fi-fi C'imitato n.izio-j.ìcre a tutti i;oti i m.itni dcui 
naie lii-cnziati della DiTe-a. 5i ; ,Asurdi e incivili pr.ivvi dimeii-
e tornita ;. Uon.;. i.ei mori i !,; ;ifiof;,:i d;,I I:i31 ad o_zai: 
.corsi, una riunione cui hanno r>) c o n s i d o r a r c x oarICC!pant. 
partecipato i rappresentanti dei ., . . ' . , 
lavoratori licenziati in scsuit.>iaI,a r i l , n : " ^ - a richiesta del 
alle discriminazioni operate ne- ! -carotar.o della stile di Roma. 
Sii stabilimenti militari di Tu- .membri ciTeltiv: del comitato 
ranto. Venezia. Bologna. I.a Spe- nazionale dei lncnziati dell 
zia Firenze ecc. |'iifcs.i-

I.a : Timone era ^tata indetta' 
per sviluppare e portar avar.t. 
il movimento rivendicativo dei; 
licenziati. Al termine della riu-| 
nione è Malo approvato un or-j 
cline del giorno nel quale viene: 
stabilito j 

- 1» creare un fondo di soli-j^uito alle e.spIo>ioni -sotterranee 
darictà per la preparazione del di Ras che hanno scosso ieri 
Convegno nazionale, da tenersi! I-i citta, sono stati accortati fi­
rn Roma non oltre il corrente! rio ad ora due morti e 42 feriti. 

Un terremoto provocato 
da esplosioni di gas 

KEN'O < N'evada I. 6. In sc­

ibili- aumento, ~t::h:I::uen!o Siaira Mino di 
possibilità d'espansioneV},01 l»"H>" Miffragi. L'in-1 Alessandria si sono recati 

uesta rca'ìà <i fa co«-cn- n"cn7;' lCÌ P-"vn:aIisrr.o di i alle urne per eleggere la 
Olivetti ha pesato sopratut -', Muova CI Kcco ì risultati: 
to sui numerosi nuovi assilli-} Operai, votanti 151. voti 

che so»oc dall'aumento . 
'delle iorz.' ]iioduttive cui non 
\ corrisponde }eu viut adeo-in l , ; 

ta 
Q 
za e i"ofoi;fn di fotta nel c»n-, 
ladino che vede orjin avvi-ì 
cintilo il suo obicttivo: gli 
è assai on. chiaro infatti 
comprendere che ottenere h; 
riforma dei patti agrari co:'1 

mantenimento della nuisic 
cau*u peimanentr. ^ign'fica 
compiere un passo in avan-, 
ti sulla via della conqaista 
della terra 

'menti salai iati 
n i ; rio. aveva 

un 
propri 

la riduzior. 
potuto otte­

la difesa delle condizioni di 
lavino attraveiso una più ef­
ficace contrattazione da par­
te della commissione tempi. 

La FIOM e i membri delift 
CI. eletti nella lista FIOM 
in applicazione ilei program-
ba che hanno discusso con 
tut'.i i lavoratori si batteran­
no cini tutte le loro forze 
pi rche questa azione venga 
realizzata e questi proble­
mi veuuano risolti 

Mogg itti OMO olio CGIL. 
olio Storno dì Alessandria 

AI.KSSANDHIA. 6 — Gli 
• perai e gli impiagati dello 

a i i validi 143; FIOM: 91 voti i87 
CISL: 52 voti (65 

e»-. 

ti. che «li fatto sono ent 
nr H'a/icnda attr.v erso unai !U. | ]9ób 
accurata opera ili s.->le/io:io| .u.j 195(5. 

) impicci!;: FIOM: 9 
|;7 nel I95tì); CISL: 23 
, '27 nel 19ót>i. 
j Sono stati assegnati 
>egi:i alla FIOM e due 

48 ore di lavoro e del duitto 
al riposo settimanale nel re­

golamento; il pagamento del 
ilavoro straordinario al per-

.-eritata ri ni df p-.itati della CCill 
21 indiro manifestazioni pub 

olirne in tutta Italia, per fai 
dibattere i problemi già posti 
.-ul tappeto da ine-i e per leu-

In un primo tempo si era 
temuto che il numero dei morti 
dovesse risultare molto elevato 
poiché per le strade numerose 
persone, lanciate a terra dallo 
spostamento d'aria, giacevano 
al suolo senza dare senni di 
vita. 

; e di d:<cnmir:r/to:ie c?ìc 
potuto avere tanta maggio! e 
efficacia 111 intanto I"l )liv etti 
*• runico glande stabilimen­
to moderno che po.-sa garan­

t i r e il lavoro in una zona! 
Sella lotta i mezzadri so-, stremamente povera | 

no strettamente uniti ai col-\ ' voti raccolti dalla FIOM; 
tifatovi diretti (i primi non! ira uh operai come fra ^h, 
riescono a guadagnare, nelle1 impiegati v-or.o '.! frutto «_!e!-j 
zone più fertili, pia di 2001 la feima politica di unii:1. 
lire al giatno per ciascuna ile Ila CI. e delle niaestian/e 
persona della famiglia, sul e della lotta condotta pei di- | 
reddito dei secondi grava il fcui'eie d a l p.iii-i nal;-nu>! 
20 per cento dr tasse). Ma] olivcttiano il s.ndacnto dii 
altre e più vaste confluenze.]classe. . j 
nell'unico fi onte dt lolla. si\ Autonomia aziendale 

i rcfllizrano e le alleante pò-1 stata invece favo: Uà dal p j 

voti 
voli 

tre 
alla 

CISL 

Ha 106 anni l'uomo 
più vecchio de!U Sardggss 
CACI 1ARI. i> — Ha compili­

li lei» anni l'uomo più vecchio 
lell.i ts.«rde»;iia. Antonio Bellu. 
Y.-Z.U vive ::«•! paese'di Artache-
M l'or festossiare il compleàn-
:-.-> d»d Rellu si-sono riuniti 

ss.* di lui numerosi partati 
nuti. 

e rre 
-le a 
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UNA DICHIARAZIONE DEL PORTAVOCE DEL MINISTERO DEGLI ESTERI 

L' U.R.S.S. accusa gli Stati Uniti 
di gravi attività sovversive 

Quattro spie paracadutate nell'Unione Sovietica presentate ieri alla stampa interna­
zionale - I contatti con le centrali americane - Continua la sessione del Soviet supremo 

(Dal nostro corrispondente) 

M O S C A , 6. - Quattro ras­
iti, un tempo urruolati dai 
servizi segreti americani in 
Germania e poi puracadu-
tati in territorio sovietico 
per svolgervi opera di spio­
naggio, sono apparsi oggi a 
Mosca di fronte a circa 200 
giornalisti sovietici e stra­
nieri, per raccontare in una 
conferenza stampa come fu­
rono istrutti e preparati da 
ufficiali statunitensi per la 
loro attività clandestina nel­
l'Unione Sovietica, e come 
abbiano poi rinunciato a 
questo impegno, presentan­
dosi agli organi sovietici 
della sicurezza di Stato. 

I quattro sono, nell'ordine 
in cui hanno preso la parola: 
Nicola laknla. Michele Ku-
driavziev. Adamo Novikov e 
Costantino Kmiclnizki. l'ra 
i 30 e i 35 anni, di famiglie 
e regioni molto diverse, tut­
ti h a n n o alle loro s p a l l e la 
stessa penosa odissea. Dap­
prima molto emozionali, sot­
to la luce dei riflettori e gli 
obicttivi delle camere tele­
visive e cinematografiche, 
hanno cominciato a parlare 
consultando i loro appunti, 
poi v ia via più franchi han­
no risposti» alle numerose 
domande dei giornalisti pre­
senti. 

La loro presentazione era 
stata fatta dal capo della se­
zione stampa del Ministero 
degli p-fcri , Iliciov. Questi 
ha soprattutto ricordato co­
me l'attività spionistica e 
sovversiva nei paesi sociali­
sti per la prima volta sia 
stata elevata al rango di 
ipolitica ufficiulc » dal Go­
verno americano, che ha 
emesso delle leggi e stanzia­
to dei mezzi nel suo bilancio 
proprio a questo scopo. In 
lai modo dovrebbe realizzar­
si la « liberazione * degli 
Stati non più capitalisti. Ili­
ciov ha ricordato numerosi 
casi di spie americane che 
v e n n e r o s c o p e r t e o che si 
presentarono di loro sponta­
nea volontà agli organismi 
sovietici di sicurezza. 

Tipica fra tutte, le « bio­
grafie > che ci sono state rac­
contate dai quattro interes­
sati, è quella di Nicola laku-
ta. Siberiano, geologo di 
professione, fatto prigioniero 
in guerra, si mise per paura 
al servizio dei tedeschi. Do­
po la guerra la sua storia si 
confonde con quella di altre 
« displaccd personsr: lavorò 
per gli amer i can i a r ipara ­
r e aeroporti, emigrò in Ma­
rocco per condurvi una esi­
stenza poco brillante, finché 
un altro russo bianco non lo 
invito a tornare in Germa­
nia. Qui cominciò la sua 
« preparazione >: d a p p r i m a 
psicologica tri «ti s e d i c e n t e 
istituiti di studi sull'Unione 
Sovietica, poi militare agli 
ordini di un certo capitano 
Holliduy del servizio segre­
to americano. Paracadutato 
nella regione di Krasnodut 
insieme a Kudriuvziev, dap­
prima col suo compagno sì 
spostò in diverse città. 1 
compiti che erano stati loro 
affidati erano di due tipi: 
spionaggio vero e proprio. 
cioè raccolta di informazio­
ni militari sulla dislocazione 
degli aeroporti, i tipi di 
aerei, l'entità delle forze ar­
mate r loro armamento, i 
nomi dei roma mia ufi. ricer­
ca di documenti sovietici; 
politica sovversiva, cioè ar­
ruolamento di < malconten­
ti * e. p o s s i b i l m e n t e , orga­
nizzazione di gruppi c l a n d e ­
s t i n i . buoni per i>gnì eve­
nienza. A contatto col loro 
paese, sia lukuta che Ku-
driavzier. d o p o un certo pe­
riodo di migrazione da una 
città all'altra, preferirono 
presentarsi e raccontare tut­
to: in segno di clemenza non 
vennero neppure condanna­
ti. Cinque anni di deporta­
zione }tirano invece inflitti a 
Novikov, paracadutato, in 
lutt'altro settore: aneli'egli 
però è stato amnistiato l'an­
no scorso. 

Su un lungo tavolo, di 
fronte ai quattro personaggi 
erano disposti i diversi o a -
getti di cui erano stati d o ­
tat i ni momento ilei lancio, e 
che vennero poi ritrovati nei 
bosclu o da loro consegnati 
agli organi di sicurezza. Vi 
erano radio portatili, cifra­
ri. rivoltelle, inchiostri sim­
patici, documenti falsi, car­
te topografiche. ìnoduli so­
vietici e medicamenti di 
pronto soccorso oltre ad al­
tri oggetti più o meno de­
stinati agli s tess i scopi . .Ad 
ognuno era stata consegnata 
una fialetta di cianuro di po­
tassio. veleno a effetto rapi­
do. per il caso di arresto. 
Lo s t e s s o lYorifcop ha mo­
strato ai giornalisti tutto lo 
armamentario e ne ha illu­
strato l'uso. 

Quando lakuta. Kudriav-
zicv e «Voc'ikor -si presenta­
rono alle autorità e la stam­
pa sovietica ne dette no­
tizia. ci fu un giornale nella 
Germania • occidentale e h e 
confermò il loro lancio ina 
assicurò che in realtà essi 
erano stati arrestati e fuci­
lati dai sovietici. Questo par-

oggi dal compagno Iliciov. 
La vera sensazione alla con­
ferenza doveva tuttavia for­
nircela Costantino Kmicl­
nizki che ha preso la parola 
per ultimo. Sostanzialmente 
le sue vicende sono simili a 
q u e l l e degli altri: guerra , 
pr ig ion ia , e m i g r a z ione in 
arancia. A differenza degli 
altri egli sì è sposato con 
una tedesca: « Chi d u b i t a s s e 
de l la m i a identità non ha cl ic 
da chiedere a mia moglie 
— Zia detto — . So che oggi 
è tornata a vivere con i suoi 
genitori e posso quindi darvi 
il s u o indirizzo ». 

C o n t r a r i a m e n t e agl i altri, 
Kmiclnizki noti si è conse­
gnato di sua spontanea vo­
lontà ma fu catturato poco 
dopo il lanc io in una s taz io ­
ne ferroviaria. Egli stesso 
raccontò tutto ed accettò la 

offerta di stabilire, d'accor­
do con la sicurezza sovietica. 
il contatto radio con i lonta­
ni centri segreti: da 3 anni 
egli continua quindi a tra­
smettere notizie false, e a ri­
cevere istruzioni che finisco­
no regolarmente nelle mani 
degli ufficiali sovietici. Du­
rante gli avvenimenti un­
gheresi gli fu chiesto di < te­
nersi p r o n t o » , / . 'u l t imo c o n ­
tat to radio è avvenuto il 
30 dicembre. Kmiclnizki ha 
ricevuto il seguente radio­
gramma: « Auguri, buon an­
no. Osserva apparecchi 
aeroporto Urinasi;. Comuni­
ca grande numero di coda. 
Quali nuovi arruolati per il 
nostro lavoro'.' Trasmetti da­
ti. Dio ti salvi ». Il prossimo 
appuntamento era fissato 

per il 14 febbraio: ma — h<i 
aggiunto Kmiclnizki — dopo 
intesta conferenza stampa vi 
è da ))ensare che non avrà 
luogo. 

( i l i si:iM'i: B o r i ' A 

I lavori del Soviet 
M O S C A , 0. — Le d u e esi­

m e r e de l S o v i e t S u p r e m o 
d e l l ' U R S S si sono r iuni te o g -
l»i s e p a r a t a m e n t e per il d i ­
bat t i to sui rapporti e c o n o m i ­
ci, presenta t i ieri da l ' icr-
vtikin e '/./.ieivv. Al Cons i ­
g l io d e l l ' U n i o n e la d i s c u s s i o ­
ne o s tata aperta dal pres i ­
d e n t e de l la c o m m i s s i o n e del 
b i lanc io . Semit i , il qua le ha 
r i l e v a l o la neces s i ta di dare 
la p r e m i n e n z a a l lo s v i l u p p o 
de l la s iderurg ia , de l la p r o d u ­
z i o n e de l c a r b o n e i 

INTERVISTA A « LA VITA INTERNAZIONALE » 

Ciu Eli-lai sui rapporti 
Ira la Cina e I II.K.S.S. 
I piani degli imperialisti possono essere 
frustrali dall'unità delle forze socialiste 

M O S C A . 0. — L'amicizia 
« ind i s trut t ib i l e > fra l ' U R S S 
e la Cina, e la stretta un ione 
dei paesi social ist i cost i tui ­
scono il f o n d a m e n t o s tesso 
de l la pace mondia le : q u e s t o 
è il t ema di un' intervis ta con­
ressa dal pr imo minis tro de l ­
la Cina popolare Ciu En-lai 
a un redat tore del la r ivista 
sov ie t i ca « La vita interna­
z ionale ». 

« Le cordial i conversaz ioni 
c h e la de l egaz ione c inese ha 
a v u t o con i d ir igent i s o v i e t i ­
ci, po lacchi e ungheres i — ha 
det to Ciu En-lai r i spondendo 
a una d o m a n d a sul s u o v iag­
g io in quest i tre paesi — han­
no contr ibui to al rafforzamen­
to de l l 'un ione e del la coope­
razione fra i paesi social ist i . 
Ora, nel m o m e n t o in cui i 
grupoi imperia l i s t i compiono 
at t iv i tà s o v v e r s i v e e provo­
catorie in quest i paesi, la lo­
ro u n i o n e sot to l'egida del la 

U R S S r ive s t e un' importanza 
tutta part ico lare ». 

Circa il problema del l ' in­
s tauraz ione di un s i s t ema di 
s icurezza co l l e t t iva in Asia , 
Ciu En-lai ha dichiarato: 
« Malgrado gli sforzi degl i 
imperia l i s t i che cercano di 
s e m i n a r e la diffidenza e la 
discordia fra i paesi asiatici , 
quest i prosegu iranno la loro 
lotta contro i blocchi mi l i ta ­
ri e per l ' instaurazione di un 
s i s t ema di pace co l l e t t ivo al 
q u a l e partec ip ino tutti gli 
stati ». 

« I fatti h a n n o d imostrato 
— ha c o n c l u s o Ciu En-lai , 
c o n d a n n a n d o lo in tervento 
franco-br i tannico in Egitto, 
la p r o v o c a z i o n e imperial i s ta 
in U n g h e r i a e la dottr ina Ei-
s e n h o w e r — che i piani degl i 
imperia l i s t i non possono es ­
sere real izzati s e le forze s o ­
c ia l i s te o tut te le forze pa­
cifiche del m o n d o si uniscono 
per farli fal l ire ». 

IMPRESSIONANTE BILANCIO UFFICIOSO DELLE REPRESSIONI IN ALGERIA 

¥00 algerini uccisi dai francesi 
nello spazio di una sola settimana 

Mozione afro-asiatica alle Nazioni Unite per l'immediato inizio di negoziati - Gli americani voteranno contro 

(Dal nostro corrispondente) 

P A R I G I , 0. — Proprio 
m e n t r e la Franc ia è m e s s a 
in s t a t o d'accusa a l l 'ONU 
p e r i de l i t t i c o m p i u t i da l la 
sua c l a s s e d i r i g e n t e contro 
il p o p o l o a l g e r i n o , è s tato 
reso no to ogg i , da fonti non 
ufficiali ma d e g n e di fede, 
un i m p r e s s i o n a n t e b i lanc io 
de l la g u e r r a in corso da d u e 
anni . 

L'agenzia di s t a m p a b r i ­
tannica Rcuter r i fer iche che , 
dal n o v e m b r e 1954, 17 mi la 
e r ibel l i » s o n o stat i uccis i 
dai frances i , i qua l i h a n n o 
perduto , a loro vo l ta , 2.500 
so ldat i . Con la gener i ca p a ­
rola « r ibel l i » — v a l e forse 
la p e n a d i r icordar lo — i 
co lon ia l i s t i i n d i c a n o n o n s o l ­
tanto i part ig ian i cadut i in 
c o m b a t t i m e n t o con le armi 
in p u g n o , m a a n c h e i p a ­
trioti e l le s v o l g o n o un'at t i ­
v i t à po l i t i ca e p r o p a g a n d i ­
s t ica , ' s e m p l i c i s i m p a t i z z a n ­
ti de l m o v i m e n t o di l i b e r a ­
z ione , e i « s o s p e t t i » uccisi 
da l la pol iz ia in c ircos tanze 
più o m e n o i l l ega l i . 

La s te s sa agenz ia r i fer i ­
s ce c h e 700 patriot i s o n o 
mort i n e g l i scontr i de l l 'u l t i ­
m a s e t t i m a n a , una d e l l e più 
s a n g u i n o s e da l l ' in iz io de l la 
guerra p e r l ' ind ipendenza 
a lger ina . Le perd i t e francesi 
a m m o n t e r e b b e r o a 45 s o l d a ­
ti mort i . 

L* A ssocia ted Press, dal 
c a n t o s u o , in forma in un d i ­
s p a c c i o da A l g e r i c h e n e l l e 
u l t i m e 24 o r e i frances i h a n ­
no u c c i s o 90 part ig iani . 

Ne l l a c a p i t a l e a lger ina , la 
s i t u a z i o n e è s e m p r e m o l t o 
g r a v e . Lo s c i o p e r o è finito, 
m a il r i t o m o al la normal i tà 
( s e di n o r m a l i t à p u ò par lar ­
si in un p a e s e c o m e l ' A l g e ­
ria) è ora o s t a c o l a t o da l l e 
s t e s s e autor i tà frances i , le 
qual i h a n n o c h i u s o < fino a 
n u o v o o r d i n e » più d e l l a m e ­
tà de i n e g o z i m u s u l m a n i e 
d a t o « carta b ianca » ai p a ­
droni in mater ia d i l i c e n ­
z i a m e n t i . 

A Parigi il C o n s i g l i o de i 
minis tr i si è r iuni to s t a m a t ­
t ina a l l 'Hote l M a t i g n o n per 
e s a m i n a r e l ' andamento del 
d ibat t i to su l l 'A lger ia in c o r ­
so a l l e Nazioni U n i t e e per 
asco l tare una re laz ione di 
I-ncostc su l l o s c iopero di o t ­
to g iorni e f fe t tuato dal la p o ­
p o l a z i o n e ni u s u 1 ni a n a in 
Francia . 

D o p o la d i c h i a r a / i o n e fat ­
ta ieri da For.ter D u l l e s nel 
corso d e l l a sua s e t t i m a n a l e 
conferenza s t a m p a , il G o ­
v e r n o francese ha lasc iato 
traspar ire u n cer to o t t i m i ­
s m o e la s p e r a t i / P di uscire 

Al.C.r.Itl — Vn'lmniafine dri Rioni! scorsi, l 'na pattugl ia nelle strade della città 

i n d e n n e a n c h e dal la d i s c u s ­
s i o n e in s e d e di c o m m i s s i o n e 
pol i t ica d o v e , la sua pos i ­
z ione era n o t e v o l m e n t e più 
d e b o l e c h e a l l ' A s s e m b l e a g e ­
n e r a l e dell* O N U . t idando 
ne l la t e n d e n z a a m e r i c a n a 
f a v o r e v o l e a una chiusura 
del d iba t t i to « s e n z a r i su l ­
tal i ». 

M e n o o t t i m i s t a è Mol i c i ; 
dal c a n t o s u o . lo o c e r t a m e n ­
te m e n o perche , a l la l ine 
dei cont i , a n c h e un a g g i o r ­
n a m e n t o d e l l a q u e s t i o n e a l ­
ger ina a l la pross ima s e s s i o ­
ne dell" O N U non lo l ibera 
da l l 'urgente neces s i tà <ii de-

SCOPERTI DA UNO SCIENZIATO FRANCESE 

Funghi messicani 
fanno sognare a 

PARIGI. 6. — Por sognare a 
colorì, basta mangiare funghi 
messicani Questa in succinto 
la sostanza della comunicazione 
fatta all'Accademia delle scien­
te da! prof Roger Urini 

Naturalmente si tratta di fun­
ghi speciali, i - tconanacati -. 
una varietà che si trova esclu­
sivamente nel Messico, e che il 
prof Hcim ha esperirnentato su 
se stesso Questi funghi straor­
dinari erano conosciuti da lungo 

(tempo dagli indovini indios. i 
ou-«li ne ingerivano, nel corso 
ni cerimonie notturne, per ac­
quisire poteri divinatori e poter 
cosi, con pari facilità, ritrovare 
tin oggetto perduto o diagno- ^tr^^'iVLSl^tSJ^ Tol 

li-i'are ci e slato r icordatoJstcsso del « teonanacat l - per re 

gistrarne personalmente gli ef­
fetti 

- A tutta prima — ha dotto 
— appaiono delle immagini co­
lorate informi, ohe si trasfor­
mano in breve in scene fanta­
stiche e quindi si assisto ad un 
curioso fenomeno di appo rei-Te 
moltiplicazione d o d i oggetti 
Ogni individuo reagisce o>i re 
sto in maniera differente al­
l'azione del "teouan.-icatl" -

Un altro italiano 
morto in Belgio 

I.IKGI. 6 — Il minatore Ma­

sticare le condizioni di un pia 
lato 

Nel corso di numerosi viaggi 
dì studio compiuti nei distrotti 
meridionali del Messico, il prof 
Hcim ha assistito a curiose ce­
rimonie ed ba consumato egli 

nel 1914 a I.ercara Iridili (Pa 
lermo). è morto Ieri a soRnito 
della radnta di un masso men­
tre la \ora>a in una miniera 
di carbone in Belgio. Fgli è 
il settimo italiano morto sul 
lavoro nel le miniere brighe, 
dal primo dell'anno. 

c idere qua lcosa di fronte a l l e 
pressant i r ich ies te d e l l a d e ­
stra p a r l a m e n t a r e . 

In q u e s t a s i t u a z i o n e si d i ­
c e c h e il p r e s i d e n t e i lei C o n ­
s ig l io f rancese si augur i una 
d e c i s i o n e d e l l ' O N U c h e . pur 
non c o n d a n n a n d o Li F r a n ­
cia . faccia o b b l i g o al s u o g o ­
v e r n o di in iz iare i m m e d i a t e 
t i a t t a t i v e con il p o p o l o a l ­
ger ino . 

V I C I : 

Una mozione afroasiatica 
sull'Algeria all'ONU 

N E W Y O R K . 6. — U o p o 
Li for te d e n u n c i a d e l l a p o l i ­
tica f rancese in A l g e r i a , fat - l 
ta ieri dal d e l e g a t o s i r i ano ' 
/ . c i n c d d i n . al C o m i t a t o p o h - i 
t u o . ogg i e i n t e r v e n u t o ili 
d e l e g a t o m a r o c c h i n o Bci i - j 
Borni, il q u a l e ha d i c h i a i a l o 
c h e il r i s t a b i l i m e n t o de l la 
p a c e in A l g e r i a cos t i tu i sce 
u n o ilei m a g g i o r i b i sogni de l 
s u o p a e s e (da p o c o i n d i p e n ­
d e n t e ) . p o i c h é è in g ioco la 
s i c u r e / z a di l u t t o il se t tore 
n o r d - a f r i c a n o . S o n o poi i n ­
t e r v e n u t i il d e l e g a t o s p a g n o ­
lo e il francese S o u s t e l l e . 

D ic ia s se t t e paes i de l g i u p -
po i i f i 'o-asiat ico de l TONI 
h a n n o c o n c o r d a t o intanto 
una n ti o v a proposta di 
m o z i o n e , in cui M c h i e ­
d e : l ì c h e la F i a n c i a ri­
conosca il d ir i t to d e l p o p o l o 
a l g e r i n o a l la a u t o d e c i s i o n e . 
c o n f o r m e al la Carta d e l l e 
Nazioni Un i t e ; 2 ) c h e n e g o ­
ziati fra i d u e pae^i a b b i a n o 
s o l l e c i t o in iz io; 3 i c h e il S e ­
gre tar io g e n e r a l e d e l l ' O N U 
aiut i le pai ti a s v o l g e r e 
tali negoz ia t i . Inol tre , altri 
o t t o paes i a fro -as ia t i c i . In­
dia- G i a p p o n e . I-nos. C a m ­
bog ia , T h a i l a n d i a , Et iopia , 

Liberia e F i l i p p i n e , s t a n n o 
p r e p a r a n d o u n a l tro p r o g e t ­
to di r i s o l u z i o n e di tono 
« assai m o d e r a t o >-

P r e s e n t a n d o la p r i m a ri­
so luz ione . il d e l e g a t o g i o r d a ­
no Rifai , ha m e s s o in r i l i evo 
il fatto c h e essa non c o n t i e n e 
una esp l i c i ta c o n d a n n a de l la 
Francia . In real tà u n a c o n ­
d a n n a s a r e b b e più c h e g i u ­
s t i f icata . e n e s s u n o ilei d i ­
c ias se t t e paes i c h e finora 
h a n n o so t to scr i t to la m o z i o n e 
e s i t e r e b b e a pronunc iar la . 
Ma l 'a tmosfera c h e s i e d e ­
terminata a l l ' O N U . s o p r a t ­
tut to c o m e r i f lesso d e l l ' a t ­

t e g g i a m e n t o a m e r i c a n o , c o n ­
s i g l i a i n v e c e la ricerca di 
una s o l u z i o n e di m e z z o . Già 
ieri, n e l l a s u a c o n f e r e n z a 
s t a m p a , il s e g r e t a r i o di S t a t o 
U S A a v e v a e s p r e s s o il p a r e ­
re c h e n o n si d e b b a g i u n g e ­
re a un v o t o sul p r o b l e m a 
a l g e r i n o . Ogg i i g iornal i di 
N e w York v a n n o a n c h e o l ­
tre, fin quas i ad a c c o g l i e r e 
— p a r t i c o l a r m e n t e il rYeio 
York Herald Tribune — le 
tesi dei co lon ia l i s t i frances i . 
c h e q u e s t o g i o r n a l e g iud ica 
« r a g i o n e v o l i >. m e n t r e il 
N. Y. Times vi trova « e l e ­
m e n t i cos t ru t t iv i ». E v i d e n ­
t e m e n t e il g o v e r n o deg l i S t a ­
ti Uni t i n o n e d i spos to a 
m a n t e n e r e in rapporto a l la 
q u e s t i o n e a lger ina lo s t e s s o 
a t t e g g i a m e n t o a s s u n t o q u a n ­
do si trat tò de l l 'Eg i t to , e c h e 
c o n d u s s e a l la cr is i de i suo i 
rapporti con la Francia e la 
Gran B r e t a g n a , n o n senza 
s u s c i t a r e reazioni di una c e r ­
ta i m p o n e n z a a n c h e neg l i 
a m b i e n t i de l part i to d e m o ­
crat ico , c h e rappresenta in 
larga m i s u r a g l i in teress i 
deg l i e spor ta tor i di d e r r a t e 
a g r i c o l e in Europa. 

P e r tu t to q u e s t o c o m p l e s ­
s o di ragioni , si r i t i ene c h e 
il d i b a t t i t o a l l ' O N U s u l l ' A l ­
ger ia , si c o n c l u d e r à s enza un 
r i su l ta to ch iaro . T a n t o più 
c h e fonti b e n e in formate ri­
fer i scono c h e gl i S ta t i Unit i 
v o t e r a n n o c o n t r o le m o z i o n i 
de i d u e grupp i di paesi a f r o ­
as iat ic i . e p e r u n a terza m o ­
z ione . p r e s e n t a t a dal l ' I ta l ia . 
dal Peri i e dal Canada , c h e 
c h i e d e il r i n v i o di un a n n o 
d e l l a d i s c u s s i o n e s u l l ' A l g e ­
ria. 

D'altra parte , s e g u e n d o il 
d o p p i o b i n a r i o c h e c a r a t t e ­
rizza da q u a l c h e t e m p o la 
s u a po l i t i ca e s tera , W a s h i n g ­
ton s e m b r a in ques t i g iorn i 
i m p e g n a t a a o t t e n e r e c h e il 
g o v e r n o di I srae le a c c o n s e n ­
ta ad a b b a n d o n a r e la s t r i ­
sc ia di Gaza e il g o l f o di 
A k a b a a l l e forze d e l l ' O N U . 

Il Congresso del Partito socialista 
(continuazioni- dalla I. p a i ) 

cesc. Di qui la probabi l i tà 
di rcingresso del PSl nel 
C'omisco, p e r portarvi un 
contributo che su molte que­
stioni della lotta di ellisse e 
dell'organizzazione della pa­
ce sarà critico, mu che si 
proporrà di cercare q u e l l e 
azioni che possono essere 
compiute insieme per far 
uscire l'Europa e il mondo 
dalla crisi attuale, soprattut­
to attraverso una nuova po­
litica « europea ». 

Questa pol i t i ca europea 
Nenni l'ha delineata — dopo 
uno aliatisi rapida della si­
tuazione internazionale e 
della guerra fredda — come 
rivolta ad unire le forze eu­
ropee, m>n al servizio di ut. 
blocco contro un altro, mi 
per unii politica di pace co 
c u c n f u a l m e n f e di « m e d i a -
r i o n e ». anche c o » una fascio 
di paesi neutrali, con il ri­
tiro delle truppe sovietiche 
e americunc, ecc. E' vero che 
i blocchi sono una realtà. 
come dice Saragat, e infatti 
il PSl non propone la de­
nuncia del Patto atlantico: 
ma è anche vero che come 
bisogna lottare per mutare 
all'interno i rapporti di clas­
se. così bisogna operare per 
mutare la realtà dei rapporti 
di potenza fra gli Stati. 

I PSl 

limitazione alla pena 
di morte in Inghilterra 

LONDRA. <*. — l.a Camera 
dei Comuni ha approdato sta­
sera l'abolizione della pena 
di morte per tutti i reati fatta 
eccezione degli omicidi com­
messi da ehi sia stato già con­
dannalo prr omieidio e di cin­
que specie di omicidi partico­
larmente aggraiat i . 

Come si ricorderà, nel giu­
gno 1936 la Camera a t r i » ap­
provato l'abolizione totale del­
la pena rapitale, ma il disegno 
di legge era stato respinto dal­
la Camera dei Tari. 

compiti del 
Di qui A r i m i e giunto a 

delincare gli altri compiti 
del PSl, nel c a m p o e c o n o ­
mico e sociale, nella politica 
interna e nella politica este­
ra, ma senza aggiungere 
molto di nuovo rispetto allo 
schema dì progrumma già 
sottoposto al Congresso. Per 
l'attuazione di questo pro­
gramma, che in gran parte 
non si differenzia dalle ri­
vendicazioni costanti del mo­
vimento p o p o l a r e , Nenni ha 
di nuovo posto il problema 
della unificazione socialista. 
come strumento a suo avviso 
adatto e necessario per tale 
attuazione. Di qu i , *ccoudi> 
Neil ni. e non da Praloguan. 
è nato il problema dell'uni­
ficazione socialista. 

Non si tratta di arrivare 
alla unificazione socialista 
* ad ogni cos to ». e n e p p u r e 
« nella confusione »; ma di 
arrivarci * assumendo le pro­
prie r e s p o n s a b i l i t à e rivol­
gendosi al Congresso social­
democratico chiedendogli di 
assumere le sue ». Per arri­
vare ad un risultato è neces­
sario ricercare una conver­
genza programmatica e di 
principio e di azione comu­
ne. In proposito Nenni si è 
rifatto al progetto di < Di­
chiarazione di pr inc ip i * già 
sottoposto al Congresso e 
circa la convergenza della 
azione si è riferito all'impe­
gno del PSDI di « fare una 
scelta al m o m e n t o o p p o r ­
tuno ». 

Secondo Nenni. questa è 
€ una posizione onesta ». Ad 
essa c'è solo da aggiungere 
che le c o n d i z i o n i di una con­
fluenza in unico partito non 
potranno però crearsi da so­
le. senza un periodo di < ri­
avvicina mento » fra i due 
partiti. Perciò c r e a r e una a l -
temativa all'attuale equili­
brio politico deve significare 
per il PSDI liquidare il 
€ centrismo » c o m e il PSl si 
e affrettato a liquidare il 
« frontismo* senza porre da 
parte sua alcuna condizione. 

Circa il fatto che il PSDI 
non si è neppure avviato per 
q u e s t a strada. Nenni non lo 
ha né notato né commenta­
to. Piuttosto, ha attribuito ai 
comunisti delle e resistenze 
antiunitarie ». dichiarando 
tuttavia di accettare * come 
banco di prora della unifi­
cazione socialista il suo con­
tenuto politico e di classe > 
e assicurando che le riven­
dicazioni e le lotte socialiste 
saranno domani come ieri le 
rivendicazioni e le lotte dei 
lavoratori. 

Ostacoli alla riun'tfìcazio-
nc — d o p o i m a p a r t e delta 
relazione dedicata alle strut­
ture del partito e alla preoc­
cupazione di una perdita di 
contatto tra il partito e la 
azione delle masse — A'cntii 
ti ba individuati anche in 
eerti atteggiamenti di Sara­
gat. come nella minaccia di 
nuore elezioni anticipate: 
minaccia che Nenni Ita tut­
tavìa detto che non occorre 
temere, né subire per eri-
tare la « chiarificazione » in 
seno al * centrismo » e per 
capitolare sui nrobìcmi più 
attuali come la « o ins fa cot i ­
ca ». Nella eventualità di cte-
zion 
acccn 

grummutico » di tutte le for­
ze socialiste, laiche, radicali, 
sociuUlemocruticnc, demo­
cratiche. 

Nellu multinalu, q u e l l o del 
compagno Pujelta e stulo, 
come egli slesso hu detto, 
un saluto fraterno, il s a l u t o 
dt tutti i compagni comuni­
sti che h u m i o c o m b a t t u t o t u -
stame ai compagni soc ia l i s t i 
molle e aspre bullaglie per 
una giuslu ca us a , e t ' i c t » -
iieme hanno camminato e 
sono a v a n z a t i per una stra­
diti comune che certo non e 
incora al suo termine. 

Nessuno può infatti d i m e n ­
tica re q u e l l a che e una e s p e ­
rienza c o m u n e più cl ic ven-
ennule, che e tan'u parte 
ietta storìu dei due partiti, 
lai tempi del carcere e della 
juerru di Spugna, a quelli 
iella L i b e r a z i o n e n a z i o n a l e , 
i quelli tifile più recenti lut-
e di questi anni contro lu 

legge truffa, contro ti mono­
polio della po l i t i ca clericale. 
per le r iue i id icaz iont o p e r a i e 
e contadine. Una esperienza 
tuttora viva, dunque, in cui 
l'unita non è stato una bar­
datura i m p o s t a tlall'estemo. 
ma è stuta azione e ragione 
di vittoria; una esoerienza 
che ha consentito a comuni­
sti e socialisti di essere pie­
namente se slessi, piena­
mente autonomi, senza che 
nessuno » è all'interno uè 
fuori d'Italia potesse impor­
re agli uni o agli altri di ab­
bandonare una causa o di 
non combattere una batta­
glia quando gli uni e gli al­
tri riconoscevano che giuste 
erano quella causa e quella 
battaglia. 

Gli avversuri — ha osser­
valo Pujetta — si sono do­
mandati in questi giorni se 
i comunisti avrebbero fatto 
ricorso a blandizie oppure a 
minacce nei confronti del 
congresso socialista, dimen­
ticando che i comunisti sono 
troppo intelligenti e i socia­
listi troppo adulti per avere 
simili tentazioni. La real tà 
del PSl, come ftartito che e 
narle essenziale del movi­
mento operaio italiano i co­
munisti hanno sempre r i c o -
•losctato ed esaltato, nella 
otterrà di liberazione, dopo 
la scissione soc'id'lemocrati-
ca, nel gelo della guerra 
fredda: coloro che volo ooqi 
t scoprono * la realtà del 
PSl s o n o pli s tess i e i a ieri 
ne parlavano come di un 
* r a m o secco ». Ed è sulla 
base di questo riconoscimen­
to che ha preso corpo la po­
litica un i tar ia c o m e eol lcoo . -
mci i fo fra le masse lavora­
trici, come aspetto peculiare 
della situazione italiana e di 
una via italiana al socia­
lismo. 

A questa unità, in questi 
anni, null'altro si e contrap­
posto s e non lu politica del­
l'anticomunismo. la vergo­
gna delle d i s c r i m i n a z i o n i , lo 
svuotamento della Costitu­
zione e il dominio dei mono­
poli e degli agrari. E polche 
gli avversari non sono riu­
sciti a p a s s a r e , oggi a l i m e n ­
tano il d i s / a t f i s n i o . vorreb­
bero capitolazione e diser­
zione. 

Oggi al centro del vostro 
congresso — ha detto ancora 
Pajctta — sta il problema 
della unificazione: un proble­
ma che sta anche al centro 
del dibattito nel Paese e che 
è stato posto dulie cose stes­
se, dalle cose clic con l'uni­
tà sono state ottenute, dalle 
cose che la scissione social­
democratica ha impciito di 
ottenere, dulie cose che rap­
presentano le aspirazioni dei 
lavoratori italiani. 

PCI e unificazione 
N o i p e n s i a m o c l ic d e b b a 

essere compiuto ogni sforzo 
per far corrispondere lo 
schieramento popolare alle 
esigenze reali, ed ù da ciò 
c h e n a s c e la s p i n t a al""u.iit-
ficazione e in ciò il metro ;jer 
o i a d i c a r c i suoi sviluppi. E 
guardando a come abbiamo 
posto dopo il 7 giugno il pro­
blema dei nostri rapporti con 
i socialdemocratici, non ap­
pena hanno accennato a una 
autocritica al loro passato 
politico, e dei nostri rapporti 
con i cattolici, allo stesso 
modo abbiamo colto clemen­
ti positivi nello sforzo per la 
unificazione, anche se non 
sono mancate critiche e p o -
lemichc del tutto naturali. 
dal momento che il processo 
di unificazione non è un fe­
nomeno « naturali* » e < ir­
reversibile •• senza alternati­
ve in una direzione o in 
un'altra. 

battute, diventino rea l tà . 
ti discorso di Matteotti, 

pronunciato a nome della di­
rezione del PSDI a chiusura 
della mattinata, è stalo una 
doccia fredda per molti con­
gressisti. E non solo per un 
certo tono ed atteggiamento 
altezzosi, caut i e perfino dif­
fidenti, mi: per il c o n t e n u t o 
politico. Matteotti hu detto 
di voler lasciar da parte, 
come un capitolo chiuso, sia 
le recriminazioni come an­
che ogni e s a m e de l la p o l i t i c a 
passala d-',i due partiti. Spet­
ta oggi ai due parti t i il com­
pito di aprire una nuova pro­
spettiva democratica al Poe-
te col conforto della s p i n t a 
comune che viene dalla base 
dei due parliti e muovendo 
da un confronto sereno del­
le diversità ed affinità che 
esistono nella posizione dei 
due partiti. Non è necessario 
un completo accordo imme­
diato, ma una preventiva in­
tesa su a l c i . n e c o s e e s s e n ­
zial i . non di tattica ma di 
principio, c h e r inuurdat io la 
democrazia e la l ibertà . Non 
è che il PSDI intende < pre­
tendere » qualche cosa dal 
partito socialista, né che in­
tenda a l i m e n t a r e in e s s o d i -
nisioni, ma attende che il 
PSl arrivi ad un giudizio co­
mune col PSDI sulle lince 
di uno sviluppo democratico 
in • Italia ed i n t e r n a z i o n a l ­
m e n t e . c o n c e p e n d o il proces­
so rivoluzionario come inne­
stato nel vivo del processo 
produttivo e non sovrappo­
sto dall'esterno, i n s e r e n d o s i 
nel quadro della solidarietà 
occidentale, tirando certe 
conseguenze dalle < funeste 
esperienze *• del frontismo e 
dell'Est europeo, ecc. 

Non è vero — ha detto an­
che Matteotti — che il PSDI 
operi solo per allargare :a 
politica della cosiddetta soli­
darietà democratica e lo 
schieramento cosiddetto cen­
trista. attirando su q u e s t a l i ­
nea il PSl. Il PSDI attri­
buisce un * valore politico 
nuovo* alla eventuale uni­
ficazione s oc ia l i s ta . Di con­
seguenza il PSl può essere 
certo clic «quando sarà giun­
to il momento il PSDI s a p r à 
compiere una scelta decisiva 
ed t i ieui i i t 'ocdbi lc >. 

* Ma quando. quandoY » — 
si è sentito chiedere dall'as­
semblea. E gli applausi fidu-
•;'>«.;" ehi' aerano accolto 

i'-'u . 'co - '- i iT'-i irii». s o n o Sfa t 
piuttosto blandi e delusi al­
la fine. Sebbene infatti il di-

Un telegramma del PCUS 
al Congresso socialista 

Il Comitato centrale del 
PCUS ha così telegrafato: 

• Inviamo fraterno .saluto 
ai delegati al 3*'. Congresso 
del PSl augurando che i la­
vori siano un valido con­
tributo alle forze che lotta­
no per la pace ed il socia­
l ismo ». 

.Von «• certo compito </t-',-- ( | , f u - ;H '„„ 

scorso di Matteotti non abbia 
avuto esteriormente il carat­
tere ultimativo del recente 
articolo di Saragat o del­
l'* esame di maturità » ili 
di Praloguan. tuttavia esso 
è stato identico nella so­
stanza: il PSDI aspetta a pia' 
fermo, non ha da ussumere 
né assume a l c u n i m p e g n o , 
non corregge nulla della sua 
politica passatu e presente. 
Guarda con distacco e suffi­
cienza al travaglio socialista, 
in attesa che tic osca n o n 
tanto uni nuova iniziativa 
e piattaforma unitaria e so­
cialista, quanto un indebo­
limento del movimento po­
polare Poi si vedrà. Perfino 
il saluto di Villabruna è sta­
to più aperto quando, ricor­
dando l'opposizione dei radi­
cali al quadripartito e au­
spicando che si formi un 
nuovo schieramento di oppo­
sizione al monopolio politico 
clericale, contro i monopoli 
economici, per le libertà, per 
lu moralizzazione della vita 
pubblica, lui affermato c h e 
la diversità di ideologie e di 
tradizione non è di ostacolo 
alla definizione di un comu­
ne programma e alla condot­
ta di una lotta c o m u n e che 
agli interessi operai a s s o c i 
q u e l l i di larghi strati di me­
dia e piccola borghesia. 

Aspr i attacchi alle posi­
zioni socialdemocratiche so­
no venuti anche da Magnani 
e Codignola. Il primo ha 
esposto ie posizioni assunte 
dall'L'SI n e l recentissimo 
c o n g r e s s o c o m e p r e l u d i o ad 
una imminente affluenza nel 
PSl; qua / i siano queste posi­
zioni c noto. Quanto a Co-

\dignola. egli ha parlato del 
congresso socialista c o m e d e l 
- congresso delta democra-

e dell'unifica-
i anticipate. .\ enm hai comunisti occuparsi della si- \ZJone c o m c (U q m i l c h c c o s o 

rinato> alle p o s s i b i l e for- inazione interna del partito c l l c i n t c r c s s a t u t t a una s c r i e 

ione dt un * cartello prò- socialista; ma — ha detto,iU for-t, tntcrmedie che co-
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i n i z i a t i c o politica abbando­
nando certi compromessi di 

respingendo le 
Idemocra-

ca cstern 
oiudizio s torù-o s u l l e l o t i c i ' " r r f'^Jn sindacale ad 
democratiche e socaliste nel- ! c s t ' " ' " " ' C ^ n o l a sembra 
l'ambito della Costituzione \ f l r t r c , n ^ ' ^ una profonda 
a b b i a m o reso piti r i v o e for­
te il nostro P a r l i l o c o m e for-

stro programma di difesa di J " / o n o " r n , c re*>»?'"« 
tuffi i cefi di lavoratori. „' ,- . p r c g i i . d ' z m l . sociale 
binm. . riatlermato ,1 n.,*tm\''chc (*lcr " P«\ , , ,'< 

za i n s o s t i t u i b i l e di ogni 
schieramento operaio e so­
cialista. Ora auguriamo buon 
lavoro ai compagni socialisti 
~on un appello all'unità, allo 
fede nei lavoratori e nelle l o ­
ro lo t te , una fede della qua­
le siamo inguaribili, che ci 
accompagnerà fino alla vitto­
ria. fino a quando le cose 
per le quali tante lotte co-
n:uni sono siate e sono com-

\trasformazione del PSl in 
una grossa formazione di ti­
po radicale. 
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